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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTAVITALI ANO 


• .V 


<a prepotenza 



ostacola da quattro giorni 


Ina soluzione democratica della battaglia per il Quirinale 


stamane airEIiseo (ore 10) 

dibattito su: 

«I COMUNISTI 
NELLA 

DEMOCRAZIA 

ITALIANA» 


QUASI MrA DEUA DC RIFIUIA 

I voti a Leone appoggiato dal PLI 



illa settima votazione Leone perde ancora 18 voti de e pare ormai orientato ad abbandonare egli stesso la candidatura - Fan- 
fani è salito progressivamente fino a 132 voti, mentre Pastore è uscito nelle ultime tre votazioni ed ba raggiunto la quota 40 


ituazione 
movimento 


GIORNATA di ieri ha messo in movimento 
|ituazione più di quanto le cifre, o almeno alcune 
!, non sembrino indicare. Il primo elemento 
Wo è dato dall’ulteriore battuta di arresto subita 
la candidatura Leone. L’arretramento da essa 
istrato nella sesta votazione, non è infatti com- 
sato, dal punto di vista politico, dal confluire, 
[ suo nome, nella settima votazione, dei voti libe- 
i quali, accentuandone la coloritura politica mo¬ 
lata e orientata a destra, contribuiscono anzi ad 
ìlerame la deflnitiva liquidazione. . ' - 

[Non siamo più nello stesso Parlamento e nel- 
stessa situazione politica, che potè consentire 
azione di Segni con una maggioranza di centro- 
tra. Tale confluenza, oggi, può solo dare nuova 
Ittimità, e dunque nuova forza, alla cosiddetta 
ùdenza » d.c. che, fra voti attribuiti a Fanfani, 
attribuiti, specie neH’ultima votazione, a Pastore, 
bhede bianche, tocca ormai quasi il 50 per cento 
itti i voti d.c. . ' 

secondo elemento nuovo è che, nonostante 
)to di stima ancora ricevuto da Saragat, la sua 
lidatura potrebbe essere ritirata oggi, se ha un 
so la lettera da lui inviata, prima ancora del> 
tima votazione, ai tre partiti che l’avevano fin 
appoggiata. Il voto da lui ricevuto, oltre che 
iltima manifestazione di stima, fjotrebbe essere 
anche un voto di attesa da parte del PSI, PSDI 
lai. ancora incerti sui futuri orientamenti da se- 
fe e, a quanto si dice, non più, o almeno non an- 
I, concordi sulle prossime mosse, 
terzo elemento nuovo è costituito dal perma- 
su posizioni di forza della candidatura Fan- 
che, almeno fino a questo momento, e anche 
la significativa « sortita » di Pastore, appare 
le la più consistente indicazione dell’Assemblea 
una candidatura che può raccogliere una 
La assai importante di voti d.c. e forze demo¬ 
tiche e di sinistra bastevoli, laddove conver¬ 
sero unite su di essa, ad assicurare l’elezione del 
ro Capo dello Stato su una base politica corri- 
idente ai rapporti di forza ed agli orientamenti 
Parlamento. La convergenza dei voti liberali 
)ne non può, del resto, che rafforzarla 
evidente infatti che il fallimento della candi- 
ira Leone è dovuto al rifiuto deH’Assemblea di 
Ittare un candidato che, non solo e non tanto 
le sue caratteristiche personali, ma per il colo- 
politico moderato e conservatore che il gruppo 
;ente d.c. aveva voluto imprimere alla sua indi¬ 
rne, si presentava come un candidalo di <« mino- 
a », della minoranza dorotea, non solo aH'interno 
[a DC ma in primo luogo dinanzi ad un Paria- 
ito dove le forze schierate a sinistra della DC 
lano sul 48 per cento dei voti, 
ài dirà che questo è in contraddizione con le 
temporanee difficoltà incontrate dalla candida- 
Saragat: ma ciò non è vero. La debolezza della 
lidatura Saragat è consistita, fin daiririizio. nel 
che essa non è stata presentata come una càn- 
itura di tutta la sinistra non d.c unita, capace 
ìrcitare una attrazione sulle forze della sinistra 
ma come una candidatura di alternativa « laica » 
itemo dei partiti del centro sinistra. E’ un er- 
di origine che non solo ha fatto urtare contro 
_jltà gravi — non certo per ragioni personali, ma 
[ragioni squisitamente politiche — la candidatura 
igat, ma potrebbe compromettere, a questo punto 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 




1 vof. 

Il vot. 

III vot. 

IV vot. 

V vot. 

VI vot. 

VII vot. 

Presenti 

• 

941 

944 

948 

943 

951 

947 

948 

Astenuti 

• 

8 

6 

6 

6 

6 , 

— 

— 

Votanti ... 

• 

933 

938 

942 

937 

945 

947 

948 

LEONE (DO . . . 

• 

319 

304 

298 

290 

294 

278 

313 

TERRACINI (PCI) . 

• 

250 

251 

253 

249 

252 

249 

251 

SARAGAT (PSDI) 

a 

140 

138 

137 

138 

140 

133 

138 

FANFANI (DO . . 

• 

18 

53 

71 

117 

122 

129 

132 

MARTINO (PU) . 

• 

55 

56 

56 

54 . 

54 

53 

■ — 

DE MÀRSANICH (MSI) 

4 

• * 

38 

'36 

38 

41 

38 

39 

40 

MALAGUGINI (PSIUP) 

* 

34 

36 

36 


■ — ' 

— 

_ — 

PASTORE (DC) . . 

• 

1 

1 

1 

12 

13 

18 

40 

TAVIANI . 

« 

11 

8 

5 

—— 

— 

— 

— 

SCELBA . . . . 

« 

6 

6 

2 

— 

— 

— 

— 

BUCCIARELU DUCCI 

• 

— 

— 

— 

— 

— 

3 

— 

Disperse . . 

• 

18 

13 

13 

8 

7 , 

7 

7 

Bianche 

• 

39 

34 

32 

28 

25 

36 

26 


NuUe 


La Federazione nazio¬ 
nale della stampa ha 
aderito alla convoca¬ 
zione del ministro del 
Lavoro on. Delle Fave 
ed ha quindi disposto la 
sospensione dello scio¬ 
pero del giornalisti. 

. La notizia è stata data 
a tarda sera, costringen¬ 
doci a un grosso sforzo 
per completare, almeno 
nelle sue parti essenziali, 
il giornale. 

Il modo come si è 
svolto lo sciopero ci in¬ 
duce comunque a espri¬ 
mere alcune riserve. 

Per la seconda volta, e 
in forme ancor più gravi e 
generalizzate, lo sciope¬ 
ro del giornalisti procla¬ 
mato a oltranza dalla 
Federazione della stam¬ 
pa è stato rotto fin dal 
primo giorno, da tutte le 
testate crumire e reazio¬ 
narie per vocazione, del- 
ritalia centro-meridiona¬ 
le ed anche — ala pure 
con fogli ridotti — dai 
quotidiani di partito del¬ 
la Capitale. 

L'Unità è stata pres¬ 
soché il solo giornale, 
tra quanti se ne stampa¬ 
no a Roma, che abbia 
partecipato allo sciope¬ 
ro: per ragioni di prin¬ 
cipio, come già abbiamo 
precisato nella prima fa¬ 
se dello sciopero, ossia 
per solidarietà con una 
lotta rivendicativa, oltre 
che per specifica solida¬ 
rietà con la categoria e 
in adesione alle rivendi¬ 


cazioni normative avan^ 
zate dal giornalisti (ri¬ 
poso settimanale, ora¬ 
rio notturno di chiusura, 
ecc.). Una linea di con¬ 
dotta tanto più significa¬ 
tiva, la nostra, in quan¬ 
to la redazione dell'Uni¬ 
ta non ha viceversa al¬ 
cun interesse diretto allo 
sciopero, non ha ' alcun 
padrone, non avanza 
quindi alcuna rivendica¬ 
zione economica, essen¬ 
do Il suo rapporto di la¬ 
voro regolato su un pla¬ 
no puramente politico in 
un quadro di partito. 

E’ evidente a questo 
, punto che l’Unità, di 
fronte al crumiraggio su 
larga scala che la Fede- 
. razione della stampa 
continua a non colpire, a 
di fronte alla concorren¬ 
za politica delle tèstate 
reazionarie, che si eser¬ 
cita per di più In un’oc¬ 
casione di rilevanza na¬ 
zionale qual è l’elezione 
del Capo dello Stato, 
avrebbe comunque do¬ 
vuto uscire, sia pure con 
la sola parte politica. ' 

Questo volevamo riba¬ 
dire, mentre ci riservia¬ 
mo di risollevare nelle 
sedi opportune il proble¬ 
ma di una ristrutturazlo- 
ne degli organismi di ca¬ 
tegoria, che tragga le 
dovute lezioni dall’infeli¬ 
ce esperienza sindacale 
di queste settimane e dal 
comportamento di ben 
individuati personaggi e 
settori della stampa na¬ 
zionale. 


Ieri giornata cruciale per i due candidati ufficiali 

Incerteize sulle prospettive 
della candidatura di Saragat 

Una lettera del « leader » socialdemocratico ai suoi sostenitori — « Forze Nuove » rompe la 
disciplina e vota Pastore — Inutili i voti di Malagodi per Leone sempre più «calante» — 1 suf* 
fragi per Fanfani sempre in aumento >- L’apparizione di Pastore come terzo candidato • I 

«Quattro» del centro-sinistra a colloquio 
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Il resoconfo delle 
sedule a JNonfeciforìo 


La ostinazione del gruppo 
doroteo che ancora impone al¬ 
la DC la sua volontà, ha osta¬ 
colato anche ieri — malgrado 
alcuni elementi nuovi che ve¬ 
dremo successivamente — la 
possibile elezione del Presiden¬ 
te della Repubblica. Anche ie¬ 
ri. infatti, sia in sesta che in 
settima votazione, i dorotei 
hanno ' imposto alla DC di 
votare ^ Leone. Per raf¬ 
forzare il loro, ormai esau¬ 
sto. candidato, i democristiani 
hanno forzato la manò, chie¬ 
dendo e ottenendo i voti dì de¬ 
stra dei liberali. 

Ciò è avvenuto, su posizioni 
di sfida, dopo che, per tutta la 
giornata, nel gruppo de s’erano 
manifestati sempre più pro¬ 
nunciati sintomi di opposizione 
alla linea dorotea, espressi in 
particolare dall’aumento dei 
voti di Fanfani e daH’appari- 
zione, con 40 voti nuovi, del 
nuovo candidato Pastore. La in¬ 
transigenza dorotea, dunque, 
ha congelato la situazione per 
altre ventiquattr’ore, im¬ 
pedendo il coagularsi di più 
feconde soluzioni nell’arco del¬ 
le forze democratiche. 

Questo è il primo giudìzio 
che si può trarre dalle votazio¬ 
ni di ieri, sia la sesta che la 
settima. . 

Infatti, la candidatura di 
Leone ha continuato a perde¬ 
re voti fra i democristiani. La 
costatazione è semplice: pur 
avendo incamerato nella setti¬ 


ma votazione i 53 voti liberali, 
Leone è passato da 278 voti 
soltanto a 313, con una per-l 
dita secca di 18 voti democri-| 
stiani. Si tratta di altri 18 par¬ 
lamentari d.c. (di « Forze Nuo¬ 
ve » e dì altre correnti), che, 
si sono sitati in parte su 
Fanfani (il quale ha guada¬ 
gnato altri tre voti) e soprat¬ 
tutto su Pastore, (passato da 
18 a 40 voti, guadagnando 23 
voti). Per quanto riguarda Sa¬ 
ragat, la situazione (dopo che 
la settima votazione ha ope¬ 
rato un ricupero di voti [7] 
perduti in sesta), è rimasta in¬ 
variata, confermando la steri¬ 
lità . della . posizione politica 
chiusa assunta dai tre partiti, 
attorno al suo nome. 

- Al termine della settima vo¬ 
tazione dopo Pulteriore e vi¬ 
abile calo di voti democristia¬ 
ni intorno a Leone, si è sparsa] 
la voce di un ritiro della can¬ 
didatura da parte deH’ex Pre¬ 
sidente della Camera. La no¬ 
tizia, è stata confermata da 
parte di « Forze Nuove ». I 
parlamentari di questo grup-j 
po, appresa la decisione di 
Leone, decidevano di rom¬ 
pere la disciplina dì gruppo] 
e riversavano i loro voti su 
Pastore, 

Oltre al calo evidente dei 
voti di Leone, al t>rogredìre di 
Fanfani e Pastore, un altro 
elemento nuovo veniva in luce] 
ieri, e questa volta nel setto¬ 
re dei partiti alleati. Subito do¬ 


po la sesta votazione, si spar¬ 
geva la notizia della esistenza 
di una lettera di Saragat, con 
la quale il leader socialdemo¬ 
cratico poneva a disposizione 
dei < tre • la sua candidatura, 
auspicando voti per il nome di 
un personaggio «sicuramente 
democratico, sicuramente anti¬ 
fascista e sinceramente aperto 
ai problemi dei lavoro >. La 
lettera di Saragat all’inizio ve¬ 
niva interpretata come un an¬ 
nuncio di ritiro, il che creava 
un momento di seria incertez¬ 
za negli alleati. Tornavano a 
riemergere candidature di al¬ 
tri « laici », Tornava a pro¬ 
spettarsi la tendenza a un 
« lancio * di Nenni. E si so¬ 
steneva che Saragat aveva 
dato la sua investitura a Pa¬ 
store. Tali ipotesi veniva¬ 
no poi largamente ridimen¬ 
sionate, dagli stessi soste¬ 
nitori dì Saragat. Un portavoce 
socialdemocratico, al termine 
del settimo scrutinio, rilascia¬ 
va una dichiarazione al pro¬ 
posito. 

In essa si confermava la 
esistenza della lettera, nella 
quale Saragat informava i tre 
partiti che « di fronte alia si¬ 
tuazione di stallo che si era 
creata essi potevano scegliere 
liberamente qualsiàsi soluzio¬ 
ne, prescindendo da preoecti- 
pazloni dì carattere personale 
perchè il problema è polìtico 
e non deve essere alterato da 
esigenze particolari •. La di¬ 




chiarazione terminava • affer¬ 
mando che « i rappresentanti 
dei tre partiti hanno preso 
atto della nobiltà dei senti¬ 
mi, f. 

(Segue.in ultima pagina) 




Approvati dall'Esecutivo 


6” congresso CGIL: 
unanimità sni temi 

Novella sottolinea l'importanza della elaborazione e della presentazione 
unitaria dei documenti e del regolamento dell’Importante assise fissata 
per il 31 marzo • 4 aprile a Bologna 


• Il Comitato esecutivo della 
CGIL ha approvato all’una- 
nimità, nella riunione dì ve¬ 
nerdì, i temi per il dibattito 
che si svolgerà in prepara¬ 
zione del VI Congresso del¬ 
la confederazione sindacale 
unitarià. L'Esecutivo ha inol- 


Milano 


Tre arresti per 
Tatteatate MVnitè 

Si tratta di iscrìtti al MSI • Uno ha confessato 


MILANO. 19. 

I banditi fascisti che nella 
notte sul 14 dicembre gettaro¬ 
no contro la sede dei nostro 
giornale, in \iale Fulvio Testi 
n 75. un voluminoso pacco dì 
esplosivo, fortunatamente ine¬ 
sploso. sono stati identiScati. \e 
ha dato notizia stasera U mini¬ 
stero degli Interni con un ct>- 
mimicato diffuso attraverso la 
radio e la televisione. Negli uf¬ 
fici deKa squadra politica della 

S iwstirra di Milano. U dirigente 
ottor Fargnoli ai è limitato a 


confermare la notizia. Gli arre¬ 
stati sono tre; Giannantonio 
Zanchi, 30 anni, commerciante 
in stato di grave dissesto, abi¬ 
tante in via Natale Battaglia 31; 
•Mberto MoncadorL di 23 anni, 
pure recidente nella nostra cit¬ 
tà, in via Abano 7; e Gianluigi 
Radice, dì 23 anni, dimorante a 
Milano In via Lega Lombarda 
n. 1. Altri nove individui, men- 

(Segue in ultima pagina) 


tre deciso che Timportante 
assise si svolga dal 31 mar¬ 
zo al 4 aprile 1965, a Bolo¬ 
gna. 

L'approvazione. unanime 
dei temi precongressuali ac¬ 
quista un’importanza eviden¬ 
te e indiscutibile, contro ogni 
aspettativ'a antiunitaria, e 
contro ogni attacco all’auto¬ 
nomia sindacale, conferman¬ 
do così il carattere unitario 
della massima organizzazio¬ 
ne dei lavoratori italiani. Il 
segretario generale della 
CGIL, on. Agostino Novella, 
ha sottolineato nella sua re¬ 
lazione introduttiva il valore 
e la grande portata che viene 
ad assumere la presentazio¬ 
ne di temi unitari di dibat¬ 
tito per il VI Congresso, nel¬ 
l'attuale momento della vita 
economica e sindacale del 
Paese. Novella ha altresì 
messo in risalto il ruolo che 
la preparazione del Congres¬ 
so e l'elaborazione delle piat¬ 
taforme locali assumeranno 
come elemento di stimolo e 
spinta della risposta operaia 
all'offensiv’a padronale con¬ 
tro i salari, i livelli di oc¬ 
cupazione e le condizioni di 
V'ita dei lavoratori. Attorno 
ai temi unitari, il segretario 
generale della CGIL ha sol¬ 
lecitato il più ampio e li¬ 
bero dibattito democratico. 

I quattro dociuncnti che 
compongono i temi precon¬ 
gressuali erano stati presen¬ 


tali a nome della segreteria, 
daH'on. Novella, nella sua 
relazione. Essi concernono: 
1) la politica di sviluppo eco¬ 
nomico; 2) la politica riven¬ 
dicativa; 3) la politica sinda¬ 
cale intemazionale; 4) il ruolo 
della funzione autonoma del¬ 
la CGIL nell’attuale società 
italiana. I temi sono stati 
elaborati unitariamente da 
diversi gruppi di lavoro, e 
fatti propri quindi dalla se¬ 
greteria confederale. 

Nell'EIsecutivo, numerosi 
interventi hanno affrontato 
aspetti particolari delle que¬ 
stioni contenute nei temi, 
poi approvati aH’unanimità. 
Su di essi, il segretario ge¬ 
nerale della CGIL ha solle¬ 
citato il più ampio e libero 
dibattito democratico; tale 
dibattito investirà nei pros¬ 
simi mesi tutte le istanze 
dcirorganizzazione sindacale 
unitaria, a partire dalle se¬ 
zioni sindacali di azienda e 
delle Leghe, ed interesserà 
milioni di lavoratori. 

II testo dei temi verrà dif¬ 
fuso in migliaia di copie in 
tutta l'organizzazione, a par¬ 
tire dai primi' giorni della 
settimana entrante. Il vice se¬ 
gretario .'confederale, Mario 
Didò. aveva illustrato all'E* 
sccutivo CGIL le proposte di 
regolamento del Congresso, 
successivamente approvato 

— come i temi congrsOTOtli 

— airunanimitè. 
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Intervenendo nel dibattito sulle prospettive del movimento 


Al Consiglio nazionale della FGCi 


UN ARTICOIO DI LUNGO SU RINASCITA KtoOo sifiap»Miìoie 


Un appello della • 

Federazione senese i 

Il 1° gennaio tutti | 

con la tessera in tasca | 

<< Il primo gennaio tutti i comunisti della provincia ab¬ 
biano ia tessera in tasca »: con questa parola d'ordine la Fe- ’ | 
dcrazione comunista di Siena ha Indetto undici giornate I 
provinciali, dal 20 al 31 dicembre, di rilancio e conclusione . 
del tesseramento e per nuove centinaia di proseliti. Infatti, | 
nonostante che i risultati raggiunti Ano ad oggi nella cam- ' 
paglia di tesseramento e reclutamento nella provincia, siano | 
migliori di quelli dell'anno scorso alla stessa data (con | 
2^.657 iscritti pari al 65% rispetto al 1964 e 348 reclutati; 
per la FOCI 3.448 Iscritti, pari al 73.3%, con 320 reclutati), 1 
tuttavia il grande successo elettorale e 1 compiti di .rilievo I 
che stanno oggi davanti al Partito pongono l’esigenza di • 
rafforzare ancora le sue strutture. Pertanto gli organi di- | 
rigentl della Federazione hanno ritenuto opportuno prò- * 
durre uno sforzo Immediato che concentri ^tte le forze | 
■ po.ssibili in un periodo di tempo limitato e permetta’di I 
concludere rapidamente il tesseramento e allargare sen- . 
sibilmente il reclutamento. | 

Un notevole successo nel tesseramento 6 stato realiz- * 
zato dai compagni delia sezione Fratelli Cerri di Pescara: 1 
pochi mesi dopo l’inaugurazione dei nuovi iocali, la tes- | 
sera del Partito è già stata rinnovata dal 70% degli iscritti 
del 1964. I 

Al compagno Luigi Longo sono pervenuti due telegram- I 
mi, uno da Torino, l’altro da Pisa. « Sezione Vallette — si . 
dico nel primo — annuncia raggiungimento cento per cento | 
tesseramento. Impegno attivo fine gennaio centocinquanta * 
per cento». Il secondo: «Informiamoti che nostra sezione I 
completato tesseramento con cinque reclutati. Firmato se- | 
zlone Sant’Anna». . 

La segreteria della Federazione di Treviso comunica che | 
nella sezione di Preganzol è stato raggiunto il 110% con 
17 reclutati. 1 

' - ’ I 

lina vivace lettera | 
delle compagne baresi I 


La nostra lotta per Vanità 
politica delle forze 
Operaie è socialiste 


«l comunisti 
oggi nella 
democrazia 
italiana 


della delimitazione delle mag* 
gìoranze • di cehtro-sinisfra, 
che ha determinato la nascita 
del PSIUP e lasciato nel PSI 
altri elementi di divisione. 
Bisogna non solo i^rre fine 
a questo proce.sso ma dare 
inizio ad un processp inver¬ 
so > che però « non ha nulla 
a che fare con 1 ^ proposte sa- 
ragattiane di unificazione del 
partito socialista con la social- 
democrazia proposte die 
tendono ad approfondire le 
divisioni esistenti nel movi¬ 
mento operaio. 

< E abbiamo chiesto: non è 
possibile, nonostante le dlffe- 


Salite a 56 le amministrazioni unitarie 

. • • V 

Anche a Mazzarino 

%,», .,1* f 

una giunta popolare 


Lombardiani e 
sinistra socialista 


Pressioni degli organi regionali dei partiti del 
centro-sinistra per impedire raccordo 


renze esistenti tra i vari rag- I J * * 

p«.. Inlrinflvn dd Movl- gruppamentl di ispirazione COntrO la dOClSIOnO 
Per Iniziativa del Mov - socialista, trovare ugualmen- 

mqnto Gaetano Salvemi- jg terreno comune di re- «lai DCl fli PrntA . 

ni'. sìstenza e di azione, allo sco- ■ raiO 

luogo al Teatro Eliseo una .. , ‘ , 

• Involo rolondn.' sul le- P° ‘‘“TS .FIRENZE. 1». 

n)a: ori comunisti oggi **^^® 8 ^* all azione congiunta • La decisione presa dui Comi 

nella democrazia ita¬ 
liana ». 


del PSI di Prato 


FIRF.NZE. 19. 


n»lU im.lrst rAilazinne PROVINCIA DI CALTA- 
Dalli nostra redazione ^issetta: oltre a Mazza- 

PALERMO, 19 rino, giunte unitarie PCI-PSI 
Il numero delle giunte po- sono state elette a Milena e 
polari costituite o in via di Resuttano con sindaci comu- 
costituzione in Sicilia conti- nisti; 

nua n salire. Alle 20 elette PROVINCIA DI AGRl- 
neì giorni scorsi, se ne sono CENTO: giunta e sindaco co- 


Hi ♦ ir ^1 4 M presa dal agj.iunte altre 30 nelle ulti- munisti a S. Angelo Miicaro; 

di tutte le forze irriducibil- tato mandamentale Pratese del p^^rte di gi„nta PCI-PSIUP e sindaco 

monlA waIIa nlnooi NII tinn nurifapinfirca ullu ^ 


Si conclude oggi la cam¬ 
pagna delle 10 giornate di 
tesseramento ' e recluta¬ 
mento femminile. Tra 
qualche giorno saremo in 
grado di rendere ■ noti i 
risultati raggiunti; segna¬ 
liamo Intanto una interes¬ 
sante lettera indirizzata 
dalla .sezione femminile 
della Federazione di Ba¬ 
ri alla sezione ■ femmini¬ 
le del Comitato Centrale. 
La lettera si apre con un 
esame del risultati elet¬ 
torali che, salvo qualche 
flessione iq alcuni centri, 
sono stati in complesso 
molto soddisfacenti: ciò è 
dovuto — si afferma giu¬ 
stamente — alla politica 
generale del Partito, ma 
anche alle diverse inizia¬ 
tive di orientamento, di 
propaganda e di lotta prese 
su scala provinciale, come 
il convegno delle contadi¬ 
ne della zòna di Alberobel¬ 
lo, le conferenze operaie 
di Bari e Putignano, lo 
sciopero alia Superga di 
'Triggiano, ctc. In questo 
periodo le compagne .ba¬ 
resi stanno tenendo una 
serie di assemblee nei co¬ 
muni e nei quartieri del 
capoluogo per illustrare i 
risultati elettorali e per 
incrementare la campa¬ 


gna di tesseramento. Riu¬ 
nioni femminili.hanno luo¬ 
go domani a Bltonto, GÌo- 
vinazzo e Corato e marte¬ 
dì ad Andria, Canosa e 
Gravina. • • ■ 

A Bari la campagna del¬ 
le 10 giornate è iniziata 
.sotto i migliori auspici: al¬ 
la data del 10 dicembre 
erano già state tesserate 
nella provincia 1.210 com¬ 
pagne, con un aumento 
notevole rispetto alla stes¬ 
sa d?ta dello scorso anno. 
Nelle sezioni di Mola, Trlg- 
igianò, Trani c AlberghfuUo 
tutte le compagne Mno 
state già ritesserate: In so¬ 
le 6 sezioni si sogi^,’|^ 
avute complessivàmen^ 
77 nuove iscritte. In altre 
sezioni si è avuto un ;àu- 
mento considerevole 'del 
numero delle compagne. 
Alcuni esempi: Castellana 
è passata da zero a 30 
' iscritte: Conversano da • 7 
a 25: Palo da zero a 15; 
Bari Levante da 24 a 34; 
Corato da 8 a lo e Giovi- 
nazzo pure da 8 a 10. In 
tutta la provincia abbia¬ 
mo 9 compagne consigliere 
comunali che partecipano 
attivamente alle assem¬ 
blee e ai lavoro della cam- 
. pagna di ' tesseramento e 
reclutamento. 


-L’ultimo numet-o di /fina- -;- 1 ‘ della delimitazione delle mgg- ‘ ' MM 

scita pubblica un intervento , gìoranze di centro-sinistra, ' MM -.WB ■■■MM 

del comp^no Lòngb.nel di- Dibattito - . che ha determinato la nascite , HVlBIBaBlBIB BBBBB^ 

i^ttito sulle prospettive aper-. —^-- . del PSIUP e lasciato nel PSI > 

té dinanlÈi al movimento ope* ■ alFEiiseo ■ elementi di divisione. '■ >' 'a ‘ m 

raio' italiano sotto il titoloi ' Bisogna non solo porre fine 

«La nostra lotta per Tunità ’ , a questo proce.sso ma dare JMIHHHHAB’BH 

politica della classe operaia inizio ad un processo inver- ■■■■■■ ■■■■■■■■■■ ■■■■■■■■■■■ 

e delle forze socialiste ». Lon- . r# | r||||l||f|j€f| - so > che però « non ha nulla BBBBBB BHH BHH ^0 

go scrive olle, se non si'vuole .. ■ a che fare con 1 ^ proposte sa- - ■ ■ 

trasformare in accademia la ^ * Il ■ ragattiane di unificazione del 

icre“ d”f “eutaanaie," m" ' "«'W ' 5“mÌL°rrzSt'‘°propp5l°1ha- Pfessioni degli Organi regionali dei partiti del 

l^ildT/o'Xo'rdii"naia.m ' democrazia . .Lombardiani e centro-sinistra per impedire l’accordo 

esperienze e di prospettive, mento operaio. 

bisogna < sforzarci di mante- < E abbiamo chiesto: non è cimctra HalU rAJazione PROVINCIA DI CALTA- 

nerla sul terreno concreto, f fOf f0ft0 possibile, nonostante le dlffe- SlnlSIia SUViailSIU Dalli nostra redazione nissettA: oltre a Mazza- 

politico. attuale sul quale è renze esistenti tra i vari rag-_ , PALERMO. 19 rino, giunte unitarie PCI-PSI 

sorta e che il compagno To- p inirintivn del Movi- Sruppameritl di ispirazione COHIiO la aCCISIOIIa n numero delle giunte po- sono state elette a Milena e 
gliatti, del resto, indicò chia- mento Gaetano Salvemi- trovare ugualmen- polari costituite o in via di Resuttano con sindaci comu- 

Pamenle in alcuni dlscoral di S'"o'sg,“„M'e‘orc 10. «A %tTmTjTJ!S;r!no slt «lei PSI di PfOtO coatilurionc In Sicilia conti- nlah; 

circa un anno fa >. luogo al Teatro Eliseo una ® nua a salire. Alle 20 elette PROVINCIA DI AGRl- 

Togliatti, osserva Longo, . favola rotonda » sul te- .FIRENZE. 19. giorni scorsi, se ne sono CENTO: giunta e sindaco co- 

partiva « daU’esame della si- rqa: «1 comunisti oggi J f • aj» azione .f» decisione presa dal Comi- gpj,j^,rile altre 30 nelle ulti; munisti a S. Angelo Miicaro; 

tuazione caratterizzata da un nella democrazia ita- o* tutte le fope irnducibil-- ^to mandamentale pratese d Gran parte di giunta PCI-PSIUP e sindaco 

procrCKo tecnico condliiona- ll.mn .. ["ente nemiche delle clns.u FBI di noj. p.rteHp|.« _^ .ll. me^ „ sambuca; 

to dal predominio dei grandi Parleranno l'on. Gior- lavomirici. doll.a paeiflca |•„„„|„lstra^l.>.le moni superiori ai cinquemila PROVINCIA DI RACUiSA; 

monopoli, che ha portato al- gio Aulendola, lon. Gian- . .t za e del socialisnao. sinKstra sla l’unica po.sslblle abitanti. L’unita viene rag- Scicli giunta e sindaco co- 

l’aggravamento di tutte le cario Pajelta, 1 avv*. Leo- Non e possibile inoltre, tra risultato elettorale del giunta non solo con il PSIUP munistH;^a Ispica giunta PCI- 

contraddizioni economiche e poldo Piccnrdi, il giorna- tutte le forze di ispirazione 22 novembre scorso, ha provo- , -, pgj laddove gruppi o PQi.psiUP e sindaco socia¬ 
politiche del Paese >. facen- lista Umberto Scgrc; pre- socialista, pur sussistendo il calo la reazione della sinistra “ ^ lifta sinciaco .socia 

do sorgere «tutta una serie fiedcrà il prof Guido Ca- confronto ed il dibattito fra titì sono presenti, ma spesso p^oviNCIA DI PALER- 

di problemi nuovi che non , d. e^se s^.obihre un Bletema ."‘“«"“comn. anche con'^il PSDI ed impor- 

possono che essere affrontati-- rapporti tali, una cliaiet gruppi cattolici, di for- j ^ PCI-PSI-PSIUP e sln- 

con metodo nuovo», metodo tica interna che salvi, alme- le sezioni del mandamento mazione aclista, o dissidenti ^ 

« che già si avvicina - come , ... .•.Unnn) confronto con i ceti a, prato hanno tenuto regolari j.. particolare rilievo daco comunista; a Mezzojuso 

precisò il compagno Togliatti padronali e i gruppi conser- assemblee per il loro pronuncia- |!_i’ della Giunta PCI- PCI-PSI-indipendenti 

— a quello del socialismo, o«t,^i!^^ricnuf^?n°spns^ valori, tutto quanto è loro mento e fra quelle che le hanno per pgjuP a Mazzarino, im- ^ sindaco sociM^ta; a ^enti- 

cioè il metodo della piani- vono essere risolti in senso sostanzialmente comune?», tenute almeno due P"®; ^^^l.fp^tp^Jentro agricolo del- giunta PCLPSI-PRI e 

«caciònc delle ntorm'’e di V „ comultc conli •■‘•“u”"' di cancel-smdacn aocia^j; a c a AHa- 

struttura, della limitazione. ® momento « diffe- „„„ gj^nta comunale di sinistra. Gli organi regionali della ' >* . 1 . giunta PCI PSI DC dis- 

e, domani, della rottura del Longo, che si pone alle renze, divisioni, stati d’ani- i voti delle sezioni — prosegue qq ^ del PSI, (i primi non -^denli e sindaco de dissi- 
monopolio del potere che è classi lavoratrici e ai partiti rno », afferma Longo, « pen- 11 comunicato — come quello pgRaudo a ricorrere a pres- Pente. 

nelle mani dei grandi gruppi che in vario modo e in va- siamo che portando il dibat- de* comitato mandamentale, non gjQrii, ricatti e tentativi di battuta d arresto, in¬ 
capitalistici ». eia misura ne esprimono le tRo queste questioni tra essere considerati c e clamorosamente tanto si segnala nelle tratta- 

T nnffo nroseeumfferrnando aspirazioni socialiste. «Per j masse» esso notrebbe ave- indicativi e consultivi. In - qj ^ ■ secondi minacciando tive DC-PSI per la formazio- 

chcTfeircon^dMfn!™ quel l’a-olvimeqto di qucs.o Tcome “ cr'i proyvcdìmcnli a ca- - deha 6 ""'“ -munq,^ r, 

sia slluazione che classe opc; PHu a perciò necessario che quello di avviare .un prò- d.n, „der. 7 lo„. che . rico della locale sezione so- oulll, ?lr» il 

raia e classi lavoratrici «si queste forze siano sempre piu cesso inverso, dì reciproca tutt’oggi non al è riunito e u cialista) avevano tentalo ogni . nnn ^ 

sono formata la coscienza di grandi e pm forti. Per que- comprensione, di avvicina- cui decisione di ma.sslma. prima cosa per impedire che si rea- ha Proce- 

poter raodlBcarc qualcosa nc- e‘e. ■' Problema dell, loro me^lHT colIaboraXnr,. delle .I.eloal. fu quell, di ,1- lizzasse 1-accordo per la ^“^fla DC ha proteso un 
rtU inriit-t 7 -Fi finnn cAViiiti A Unita Si pone Oggi in tutti 1 TP, -, 4 , 1 4 - confermare, ad elezioni avve- Giunta popolare. La Gluma, percne la na preteso un 

gli indirizzi finora s^ lu -gj-gm modo nuovo *3 evidente che la questio- „ute, le giunte comunali di si- invece, è stata regolarmente rinvio al fine di tentare di 

die SI apre il problema del- suoi aspetti e in modo num o, „g ^ Sètta e ti è insSiiala ieri, mandare in porto la difficile 

l’accesso alla direzione poli- che^ stannè ^oeei loro ^di P°^‘‘ sinistra» n comntaicato così conclude: sindmio il compagno comuni- trattativa con i socialisti. 

bfocco'diSe'^L Sella «r ^kme%.'Yn TelaSeTcit " < diversa da quella . N.ssu.m dcHbcmz.one delle ^J^^^pn^zone c^onlinuando la 

blocco di potere e delia ad^ Longo sottolinea il problema della creazione di un solo aeUa èostitu^^^^^^^^ tradizione che vuole le sini- --- 

tafmln?è nuovi nel S dirSfi «d il valore della Snità fra della classe operaia ». nd comuni della sire H" te al pdere comuna- 

ni ddin vSr Sennomfea e socialisti e comunisti, delle Con la prima questione af- provincia, è attuabile senza la le ininterrottamente da di 

ne della vita economica e. oiassA nneraia ferma Longo, si pone 1 esi-ratmea de! ’còmitato dfretUvo ciannove anni. DOpO aVcnl Talli 

?S'acrresc 2 Sr\Sefla”^ita delle masse lavoratrici nelle e^nza di ricercare quanto *”* sommario pan^ ; ; 

sano accrescere nella vita . orcanizzazioni e nella P^e avvicinare e portare «a cora deliberare ». rama delle altre Giunte co- rìSDAflTliare ai DadfOnì 

•sezionale il peso della classe , «ri: r•-/^r•ta in nar- collaborare nell’azione polì- _stituite negli ultimi giorni. — . — --—Li-- 


iinnn ». j-ente nemiche delle classi PSI^^dl -^n^^partcc.pare ^al.a me^ «gi'gtto in co- e"Zuni.>rtra sèmbucaT 

Parleranno I o^n. Gior- della pacifica ^ malgrado che l’ammlnlstrazloiie mimi superiori ai cinquemila PROVINCIA DI RAGUSA- 

gio Aulendola, Inn. Gian- .istonza e del socialisnao. sinistra sla Tunica pu.sslbllc abitanti. L’unita viene rag- ^ Scicli giunta e sindaco co- 

carlo Pajelta, 1 ayv.^ Leo- Non e possibile inoltre, tra n risultato elettorale del ftjqnta non solo con il PSIUP munista' a Isnica eiunta PCI- 
poldo Picenrdi, il giorna- tutte le forze di ispirazione 22 novembre scorso, ha provo- -, pgj laddove gruppi o por pcinp e sindaco socia¬ 
lista Umberto Scgrc; pre- socialista, pur sussistendo il calo la reazione della sinistra ^d il PSl lifta 

siederà il prof. Guido Ca- confronto ed il dibattito fra socialista e del lombardum che consigUeri tii quesu p ^ Usta. 

logero. L- -di esse stabilire uh sistema hanno reso nota la liti sono presenU. ma spesso PROVINCIA DI PALER- 

' ‘ d Sorti tali ima diaTt- posizione con un comu- anòhe con il PSDI ed impor- ^ Albanesi 

-- tu rapponi laii, una aiaiei gruppi cattolici, di 'or- j ^ PCI-PSI-PSIUP e sln- 

tica interna che salvi, alm^ le sezioni del mandamento mazione aclista, o dissidenti Siunia 1 ci r e sin 

.. no nel confronto con 1 ceti di Prato hanno tenuto regolari t-s „„,.4 ;,.r.lnrP rilievo 


iflpìn nrerAsrere llplla vita «eiie masse lavorairici neiie .- **- 

sano accrescere iieiia vua . «rfranìzzazìnnl a nella Pno avvicinare e portare «a cora deliberare ». 

nartonale il peso della classe i , ® ,. , collaborare nell’azione uolì- 

nnArain a HaIIa massA lavo- * di fronte, in par- coiiaoorare neii azione poli- -- 

operata e aeiie masse lavo- .j » ,, insidia e alla tica»; con la seconda «si 

ratrici» mediante «il raffor- ana insidia e alia l’esieenza di suoerare 

tToI ♦occtttTT .tnitorir. perfidia con cui le forze con- pori® *L^‘ 8 enza ai superare 


Dopo averli fatti 
risparmiare al padroni 


hcvaaN..» *“**''.* nerfidia con cui 1a forze con- PO"® iesigenza di superare 

A?reSrtentè » e^^la^^a"esten° servatricl e antisocialiste cer- le questioni dì fondo che an- 
ftonl lf motivi e obìet™Ì cano di approtondiro le divi. 
non 5010 di categor^ ma a sioni . eaislenli nei movimen- 

soluzioni e a trasformazioni io operaio. . essere confuse anche sa vi è 

che si orientino verso il so- Longo ricorda, nallaccian- ®ssere confuse, anche se vi e 

cialismo ». dosi al V Congresso, che « il U"® stretto nesso tra di esse ». 

« Affinchò n nAso dplle problema della unificazione Dopo aver ricordato i pro 
ìi 4 oo A tTpUa snliizinni in sah Politica della classe operaia è falerni posti dal CC di otto- 
so socialista diventi più gran- sempre stato presente come bre, Lon^go conclude affer- 
, ,, u A r 4 „ prospettiva della nostra azio- mando che lo sviluppo di un 

m^"o“s 1 'lo 1 mu 1 rfùSo* 3 L-*- «SSi, U problema si unUario . par la raali.- 
gli alimenti determinanti di ''' PJ'»*™"""! 


Cagliari. . 

Occupate 
tre miniere 
Pertusolo 

CAGLIARI, 19. 


PROVINCIA DI CATA¬ 
NIA: a Misterbianco, giunta 
PCI-PSIUP e sindaco co¬ 
munista: a Sancono, giunta 
PCI-indipendenti e sindaco 
comunista; a Castel dì Judica, 
giunta PCI-PSIUP e cristia¬ 
no sociali, indipendenti e sin¬ 
daco indipendente; Campo- 
rotondo giunta PCI - Lista 
AGLI e sindaco aclista; a Via¬ 
grande giunta PCI-PSIUP- 
PSDI e sindaco socialdemo¬ 
cratico; 

PROVINCIA DI SIRACU- 


Per il rispetto degli accordi . 

Azioni rìvenflicative 
decise dai ferrovieri 


Ali AlAiTlAnti rÌAtArminanti dì ui un iJiugiautiiia U4 CAGL.IAK1, 1». „ ‘ v;, “V. - 4 TT/-.I 

tutta l’evoluzione oolìtica na "®®'^® ® modo nuovo » e rinnovamento che risponda a A quattro giorni dalToccupa; ^A: a 

Zh!nall è necèSa*rio che si dovrebbe indirizzarsi nella esigenza urgenti della socie- zione dei tre cantieri minDr.ari PSIUP-PSDI e sindaco social- 
... ’ . , o ».»!/>; elaborazione di «punti prò- tà italiana, è la condizione di Ingurtosu da democratico, 

abbia un partiTOlare avvici- grammatici di valore imme- «er nortare su basi concrete maestranze, che si oppongono PROVINCIA DI MESSI- 

namvnto d. tulle quelle for- ^ gs S sul parlUoTn' tLb'Srne della '^sociefà NA: Ficarra, Sinagra, Ucrìa, 

ze politiche organizzate che porsi in una prospettiva più discorso che « non Percola, tutti i minatori del- Tortorici e Naso giunte PCI- 

** ^r lontana, di un metodo di matlirerà da solo» ma che l’Isola hanno proclamato lo sta- PSIUP con sindaco comuni- 

nell altro, agli ideali sociali- avanzata verso il socialismo ii «netm attivo in to di agitazione. Già sono state sta nei primi due centri e 

sti ». A questo proposito Lon- democratica in "‘^tuede il nostro altivo m- g^tugte sospensioni del lavoro sindaco socialista proletario 

go ricorda quanto disse il e una tervento c operando quelle nelle altre miniere della Pertu- „ggR ^Rri tre; a Mirto: giun- 


Nuovq contratto 

Marittimi: 
aumenti 
del 16 % 

E* stato firmato ieri l’ac¬ 
cordo per il rinnovo dei 
contratti di lavoro dei ma¬ 
rittimi della flotta Finmare. 
L’accordo prevede aumenti 
tabellari del 16 per cento, 
scatti di anzianità deiri,50 
per cento, indennità dì co¬ 
perta di lire 2100 mensili, 
aumento deU’indennità di 
macchina e deH’indennità 
sottufficiali, riduzione di 
due ore deirorario di lavo¬ 
ro settimanale in navigazio¬ 
ne, rivalutazione delle quote 
orario di lavoro straordina¬ 
rio, corresponsione della H. 
mensilità al 100 per cento, 
estensione dei poteri della 
commissione viveri, decor¬ 
renza da] 1-12-1964. ed altri 
miglioramenti li successo 
contrattuale ottenuto è con¬ 
trassegnato dalla consolidata 
unità di azione sindacale in 
crescente estensione dalla 
base al vertice Ciò costitui¬ 
sce, per le federazioni mari¬ 
nare, ulteriore stimolo a 
proseguire l’attività in co¬ 
mune per risolvere altri pro¬ 
blemi fondamentali della ca¬ 
tegoria. tra cui spicca quel¬ 
lo relativo alla riforma dol- 
l’aumento delle pensioni A 
questo proposito, le segre¬ 
terie delle Federazioni han¬ 
no deciso di promuovere a 
tutti i livelli la mobilita¬ 
zione dei marittimi deU’ar- 
mamento privato e a parte- 
cipMionc statale. 


Interessati il personale 
di macchina e viasgian- 
te, quelio degli appalti 
e gli assuntori 


Si sono conclusi ieri i lavori 
del Comitato Centrale del Sin¬ 
dacato ferrovieri italiani (SFI- 
CGIL). 

L’esigenza di ottenere dal 
governo — che finora non l’ha 
fatto — impegni concreti per 
una soluzione delia vertenza 
sul riassetto delle retribuzioni 
si colloca oggi — è detto nel 
comunicato conclusivo dei la¬ 
vori — in una « situazione su¬ 
scettibile di mutamenti delia 
posizione governativa dopo la 
nomina del comitato presie¬ 
duto dalTon. Nenni ». I com¬ 
piti di questo comitato inizial¬ 
mente limitati ai problemi del¬ 
le tariffe e dei « rami secchi ■ 
sono stati estesi, in conseguen¬ 
za della lotta dei ferrovieri, 
alla riforma delle FS e al rias¬ 
setto degli stipendi, non più 
vincolato a quello dei pubblici 
dipendenti In questo quadro, 
fornendo un’altra prova del 
suo senso di responsabilità il 
SFI-CGIL ha deciso di conti¬ 
nuare a partecipare attiva¬ 
mente ai lavori del comitato 
stesso e delle sottocommlssio- 
oi. con Tobbiettivo prioritario 
di pervenire ad impegni con -1 
creti, e per verificare entro 
il 31 gennaio la volontà poli¬ 
tica di attuare un primo rias¬ 
setto retributivo. 

n Comitato centrale, che ha 
nbadito l’unità interna del 
Sindacato, dopo un invito a 
ricreare la ■ più - larga unità 
d'azione fra le centrali sinda¬ 
cali, ha deciso l'attuazione del¬ 
le azioni necessarie ad otte¬ 
nere il rispetto di accordi sin¬ 
dacali particolari tper il per¬ 
sonale di macchina e viag¬ 
giante. per il cosiddetto quinto 
provvedimento e contro i mi¬ 
nacciati licenziamenti negli 
appalti e per i problemi degli 
assuntori). - 


\4I J . r,r(TanÌ 779 tÌ vì , 44 .» vo go.oov .. SClOpcrO generale aeiia e Mliuauu uwiiaia. a 

[alle masse popolari, un di- prooiemi organizzai.v., processo rivoluzionario >. Fin ria. I minatori di San Giovanni pa^e del Mela, e Santa Do- 

battitù programmatico, poli- F', dei rapporii reciproci, ^j-org si ouò affermare «la e di Arenas hanno preso la de- Vittoria giunta PCI- 

tico e anche organizzativo por „ FJ""' Hfnn'ità nSe va- necessità ‘ della presenza e ^^zzi indipendenti e sindaci comu- 

affrontare e risolvere il prò- . , -km-’ deH’attività, in ogni caso, di ’ve^à effettuato^^allò nisli; a Santa Lucia del Mela, 

blema tÙ come sia possibile, *‘‘® ^rme possibili ». partito che sia momento esterno nessun carico di mine- giunta PCI-PSI e sindaco so- 

oggl, riuscire a dare una de- * P®*" n®* di sintesi politica e di dire- rale destinato all'imbarco. cialista; a Fumari e Casal- 

terminata unità a tutte le zione consapevole, quindi di Le segreterie delle federazio- vecchio, giunte PCI e DC dis¬ 

forze che si richiamano al so. BhalU. il partito politico del- direzione clisista e marxista "i minatori della CGIL e del a sidenli; 

cialismo ». la classe operaia non può che dei processi storici, politici fonogramma mvmto PROVINCIA DI TRAPA- 

Ecco dunque le ragioni, ® sociali, di cui sono prota- chi^dono^un ^o”intei^n- NI: a Santa Ninfa giunta 

continua Longo. la cenere- geniste le grandi masse la- to contro le smobilitazioni della PCI-PSIUP e sindaco comu- 


conUnua Longo. la cenere- e partito di lotta, qua- 

tezza, la attualità del dibatti- strettamente connesse 

to aperto da Rinascita, dì- compito che noi attnbuia- 

bhltllo che deve essere por- ™ 3 

deV’p’qrtRo’- ^Z'r.L'Tr! Si ^idife le ghindi 
aei rartito, come cun mo- 

f - 11 — «»*»% ' 1 . popolani verso ouiel»ivi oi 

debbiemo svolgere nS"™b' P."’/»"'*". 'rasformarione so- 

to della situazione economi- ®*®^® vincendo le resistenze 

ca e politica del paese» con avverse». 

«l’obiettivo di determinare t! 1 ‘ 

una grande svolte negli orien- ni ^rr 

lamenti della politiSi nazio- S*' 

naie, nelle alleanze e negli “cn^nno scorso sul modo di 
schieramenti dei partiti e ® 8 g* ** problema del- 

delle forze sociali». l’unità politica tra differenti 

A questo punto Longo sin- Partiti che si richiamano e 
tetizza ì temi « che devono es- . classe operaia e al so- 
sere affrontati e risolti posi- cialismo. 1 articolo cosi con- 
tivamente » e sui quali c le « E' sulla base della 

varie forze politiche devono impostazione e delle indica- 
essere chiamate a confronta- zioni lasciateci da Togliatti, 
re le proprie posizioni e a che noi abbiamo ripreso la 
delerminare le proprie con- questione al nostro CC del- 
vergenze e alleanze» (rifor- l’oltobre scorso, partendo dal 
me di struttura, riforma agra- fallimento del centro-sinistra, 
ria, programmazione cenno- apparso nettamente dopo il 
mica orientata in senso anti- Congresso dell'EUR della Df^- 
monopolistico. democratizza- mocrazia cristiana, e dell’in- 

segnamento che ne deriva, 

1 “- cioè che non si può avviare 

' una reale ^litica di rinno- 

DOOianì vamento e di progresso senza 

h l’unità e l’autonomia di tutte 

rìliniana forze operaie e democra- 

. tiche. Per attuare questa uni- 
«IaIIm ^à, abbiamo affermato, biso- 

della VOmmiSSIQIie innanzi tutto, porre fine 

■i r n«isnfNMNÌM - ®fi^' forma di anticomuni- 

prapajOIWia • smo; bisogna porre .fine al 
j- • processo-'di .frantumazione 

• Ter deisani alle ' ofre •. delle forze di sinistra, comin- 
pmNe la »^« del Ceaitete ciato con la scissione tara-; 
cmnic.- è; cMvoAia la gattiana, continuato con «la 
CommMoM usloule della rottura del patto di unità di 
propaganda azione tra comunisti e socia- 

. ■ ■ ■ I listi, e. poi con l’accettazione 


voratrici ». 


Pertusola. 


mista; 


Accordo sull'emigrazione 


Protesta della CGIL 
per la mancata ratifica 

Un passo prèsso le autorità elvetiche - Le responsabilità del nostre governo 


in treno non 
sì fanno biglietti 
n riduzione 

Il miniotero del trasporti 
informa che per il periodo 
' delle featività natalizie e di 
Capodanno, a partire dalle 
ore zero di ogul 19 dicem¬ 
bre alla ore 24 del 2 gen¬ 
naio 1965, ndn verranno ri- 
laoeiati In treno bigliatli a 
riduzione. Far potar ‘ usu¬ 
fruirà di qualaiaal riduzione 
di tariffa I viaggiatori do¬ 
vranno munirsi 4al relativo 
recapito di viaggio presso 
lo bigllettcrfa delle stazioni 
o le agenzie autorizzate. 


La segretena della CGIL 
inler\'errà presso il gover¬ 
no svizzero per « chiedere 
che venga rispettato e ra¬ 
tificato raccordo itelo-sviz- 
zero per Temigrazìone >. La 
decisione è stata adottata 
dall’Esecutivo della confe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria. Anche la CISL e la UIL 
avevano sollevato la loro 
proteste per rulteriore rin¬ 
vio della ratìfica e dell’ap- 
plicazione dell’accordo. 

La scandalosa decisione 
del parlamento elvetico di 
rinviare la ratifica dell’ac- 
cordó ha sollevato la legìt¬ 
tima indignazione dei no¬ 
stri lavoratori e delle loro 
famiglie che vedono allun¬ 
garsi la loro odissea. «Gli 
interessi dei nostri emigra¬ 
ti e delle loro famiglie — 
afferma il comunicato della 


CGIL — che con il loro 
lavoro portano un grande 
contributo alio sviluppo 
della economia svìzzera » 
non possono essere oltre 
misconosciuti. Questo at¬ 
teggiamento. peraltro, è 
agevolato dal comporta¬ 
mento a dir poco disim¬ 
pegnato, e, quindi, corre¬ 
sponsabile del governo ita¬ 
liano, che la CGIL ha sol¬ 
lecitato ad intervenire con 
< sufficiente energia » per 
ottenere il rispetto degli 
accordi firmati da oltre 4 
mesi. -Il comunicato della 
CGIL conclude ribadendo 
« la necessità di un’azione 
concordate, fra tutte le cen¬ 
trali sindacali, nessuna 
esclusa, dei paesi interessa¬ 
ti in difesa degli interessi e 
dei diritti degli emigrati». 


il governo 
non paga 
i contributi 
olle mutue 


La fiscalizzazione degli 
oneri previdenziali, de¬ 
cisa dai centro-sinistra 
per incoraggiare la co¬ 
sidetta ■ iniziativa priva¬ 
ta », ha già fatto rispar¬ 
miare agli Industriali ita¬ 
liani — per i primi quat¬ 
tro mesi di applicazione — 
la bella somma di 70 mi¬ 
liardi; che diventeranno 
400, com’è noto, nel pros¬ 
aimo esercizio finanziario. 

Definire acandalosa la 
operazione in quanto tale 
è il meno che si possa 
fare, trattandosi ovvia¬ 
mente di un grazioso re¬ 
galo fatto ai padroni — 
a spese dei contribuenti 

— proprio mentre ci si 
oppone ad ogni aumento 
delle retribuzioni. Addi¬ 
rittura inconcepibile, tut¬ 
tavia, è il fatto che il go¬ 
verno, nel momento in 
cui ha alleggerito gli in¬ 
dustriali dai pagamento 
degli oneri sociali, non ha 
versato l’importo relati¬ 
vo agli istituti di assi¬ 
stenza, venendo cosi me¬ 
no agli impegni assun¬ 
ti e creando alle varie 
gestioni previdenziali gra¬ 
vissime situazioni di 
cassa. 

Questo modo di proce¬ 
dere, che rivela quanto 
meno una inconcepibile 
insensibilità nei confron¬ 
ti dei diritti acquisiti dai 
lavoratori, ha già costret¬ 
to TINAM a farsi antici¬ 
pare dalia Banca del la¬ 
voro ben 20 miliardi, al 
fine di far fronte alle in¬ 
combenze più immediate. 
Bd è chiaro che se Tir- 
responsabile andazzo do¬ 
vesse continuare la si¬ 
tuazione diverrebbe pre¬ 
caria per tutti gli istituti. 

Consapevole delia gra¬ 
vita di quanto accaduto, 
<a segreteria della CGIL 
ha immediatamente sol¬ 
lecitato l’intervento del 
ministro del Tesoro, Co¬ 
lombo, e di quello del 
Lavoro, Delle Fave, pro¬ 
ponendo altresì che gli 
interessi dell’operazione 
INAM-Banca del lavoro 
non gravino sull’istituto 
di mutua. Si spera, ora, 
che il governo faccia il 
suo dovere senza Indugi. 
Rimane, comunque, fer¬ 
mo il giudizio — che la 
CGIL ha voluto ribadire 

— sulla illegittimità di 

, un metodo che confonde, ' 
a danno dei lavoratori, le 
• gestioni dei fondi di pre- 
.viderza e assistenza con 
quell: delio Stato, Un ma- 
lodo che non ha alcuna 
giustificazione e ' che si 
spiega soltanto col diiin- 
^teressc govarnativo ver¬ 
so i problemi dal lavo- 
rator.. 


Le conclusioni di Oc- 
chetto - Lanciata ^na 
sottoscrizione di 50 
milioni 


Il dibattito che si è svilup¬ 
pato al Consiglio Nazionale 
della Ì>derazione Giovanile 
Comunista ha posto In 'evi¬ 
denza la chiara volontà dì 
affrontare i temi polìtici po¬ 
sti in discussione dalla rela¬ 
zione del compagno Occhetto. 

Da tutti gli interventi è 
emersa la richiesta ad accen¬ 
tuare, in questi mesi, il di¬ 
battito politico, lo scontro 
delle idee, per fare avanza, 
re la FGCI e per conquistare 
nuove formo di unità con le 
masse giovanili. 

Partendo, quindi, dagli 
elementi scaturiti dai vari 
interventi il compagno Oc¬ 
chetto ha tratto le conclu¬ 
sioni richiamandosi all’am- 
pìezza del dibattito, alla for¬ 
za che vari interventi hanno 
avuto, al modo nuovo con 
CUI sono stati posti i pro¬ 
blemi organizzativi della fe¬ 
derazione giovanile. « Si può 
affermare — ha detto il se¬ 
gretario della FGCI — che 
vi è stata una unità del con¬ 
siglio nazionale sui temi ge¬ 
nerali deU’impostazione del 
XVIII Congresso. Ed è que¬ 
sto il primo dato positivo 
che occorro subito mettere 
in luce. L’organizzazione è 
pronta e matura a compiere 
quel balzo di qualità che già 
a Bari ebbe una prima 
espressione nell’appassionato 
dibattito, nella scelta dei te¬ 
mi che sono poi stati il filo¬ 
ne centrale di tutta l’azione 
della FGCI». 

Oggi la FGCI, ha poi pro¬ 
seguito Occhetto, si ò trova¬ 
ta di fronte al delicato pro¬ 
blema della decisione delle 
competenze e della tematica. 
Anche qui si è ri.sulta la que¬ 
stiono: per lo competenze vi 
è stato un accordo generale 
e cioè è stata ribadita la ne¬ 
cessità della presenza della 
FGCI, al Congresso, su tutti 
i temi politici e la conse¬ 
guente necessità di una con¬ 
giunzione tra la battaglia ge. 
nerale e la politica della fe¬ 
derazione giovanile. Per 
quanto riguarda la. tematica 
il congresso dovrà essere la 
prima assise che affronti 1 
problemi dell’unità politica 
della classe operaia, i pro¬ 
blemi della strategia e quelli 
dello sviluppo del marxismo. 

Occhetto ha poi posto l’ac¬ 
cento sui compiti immedia¬ 
ti della federazione giovani¬ 
le, sugli impegni di lavoro 
che le varie commissioni do¬ 
vranno portare avanti. Dal 
dibattito era, infatti, emersa 
l’esigenza di dare uno sboc¬ 
co politico a tutta l’attività 
che in questi mesi è stata 
portata avanti. La proposta, 
quindi, di convocare al più 
presto la conferenza dei gio¬ 
vani comunisti eletti negli 
Enti Locali è stata pienamen¬ 
te accolta ed Occhetto ha 
sottolineato il profondo si¬ 
gnificato che tale conferenza 
assumerà nel periodo pre¬ 
congressuale. 

Attorno al problema orga¬ 
nizzativo, ha poi detto Oc¬ 
chetto, dovrà essere svilup¬ 
pato maggiormente il dibat¬ 
tito perchè oggi la FGCI ha 
bisogno del contributo di 
tutti. E’ la prima volta, in¬ 
fatti, che la federazione gio¬ 
vanile convoca il suo con¬ 
gresso nazionale nel pieno 
di una situazione politica 
particolare, mentre l’attacco 
del padronato si fa sempre 
più pesante, mentre la pio- 
litica del centro-sinistra è al¬ 
le corde. 

« Abbiamo bisogno di una 
FGCI più forte, di un lavo¬ 
ro nuovo in direzione del 
settore finanziario. Ecco 
perchè lanciamo una grande 
campagna di sottoscrizione di 
50 milioni. In tal senso tutte 
le organizzazioni di base si 
dovranno mobilitare. Anche 
qui si tratta di un lavoro 
politico, di dare cioè alla 
federazione giovanile una 
maggiore disponibilità di 
mezzi ». 

II Segretario della ' FGCI 
ha poi sollecitato i compa¬ 
gni del Consiglio Nazionale 
ad insistere maggiormente 
nell’azione di tesseramento e 
proselitismo. 

Nel suo complesso i lavo¬ 
ri del Consiglio Nazionale 
hanno posto in chiara luce 
che oggi i giovani comunisti 
vogliono discutere a tutti i 
livelli c contribuisce in misu¬ 
ra sempre maggiore all'elabo¬ 
razione e allo studio p>er lo 
sviluppo del marxismo, se¬ 
guendo le linee tracciate dal 
compagno Togliatti nel me¬ 
moriale di Yalta. Sviluppo 
del dibattito, quindi, e non 
accantonamento. Con questf. 
impegno la Federazione gio¬ 
vanile si avvia al suo X'VIII 
Congresso. 

Primo delle conclusioni di 
Occhetto erano intervenuti 
i compagni: Quagliotti. Mon- 
lessoro, Gasparotto, Brandi- 
rali. Terzi. Sintini. Valenti- 
ni, Saleri, Binellì, Della.Pia, 
Marconi. • Torre, Figurelli, 
AIIoi;!. Bertani, Mirra, Mar¬ 
gini, Bazzan, Petruccioli. 

Il Consiglio Nazionale ha 
poi provveduto alla nomina 
della commissione tesi. 
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Oggi alle 19 nuova votazione a Montecitorio 
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llima sempre più teso nel Transatlantico 


Furibondi i dorotei: 
i «dissidenti» troppo forti 

Tempeste di ricatti sulle sinistre de Gii amici di Colombo attaccano la TV: fa vedere « troppo » 
le votazioni e cosi fa il « gioco dei ^comunisti » — Cicogna fa votare i liberali per Leone e i de, i 

commentano: «A cavai comprato non si guarda in bocca» 


* Napoli sot4o tutti*: con 
està battuta i disildenti de 
e continuano a votare in nit¬ 
ro crescente per Fanfani (e 
o ormai un centinaio* ri- 
ndevano ieri alla iniziale 
tuta doTotea legata alla 
dldatura Leone (* Napoli 
tro tutti •). Il massimo 
rzo su Leone è stato fatto 
dai dorotei con l'acquisto 
cinquantatre voti liberali 
avare del candidato ufficia- 
dc. Il commento alla im- 
vvisa decisione di Malaqo- 
di rovesciare i suoi voti su 
ne e alla serenità con la 
le la DC aveva accettato 
l significativo tributo poll¬ 
erò questo: « La DC. a 
al comprato, non guarda in 
co*. Era abbastanza facile 
re che dietro la battuta si 
condeva la - notizia * che il 
.<iidente delta Con/indti.'itria 
ogna era intervenuto — 
una telefonata breve e 
cisa — pres.^o Malagodi per 
tacerlo a compiere il pas- 
richiesto da Colombo 
omunque sia. malgrado i 
liberali. Leone ha conti- 
o a andare indietro. Ave- 
278 fofi all'ultimo scruti- 
ieri mattina. Aggiungendo 
roti andati, fino a quel 
tento, a Gaetano Martino 
erali). Leone avrebbe do- 
avere 33Ì voti: ne ha avn- 
13. Diciotto roti hanno - la¬ 
to il Vesuvio - anche ieri 
come commentava un 
utato socialdemocratico, 
el Transatlantico l'atmosfe- 
è diventata tc.fa. Nes.siino 
rda più al re.tfifo chiaro o 
o o spezzato di ehi gli .4a 
no: dagli scherzi si è pat- 
a un tono preoccupato, 
le allarmato per il pro¬ 
si delle rotazioni. Si finirà 
Natale? La preoccupazione 
è semplicemente quella di 
ttti cittadini che sperano 
riuscire a raggiungere le 




m 


ì 
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città di origine e le famiglie 
per le feste prossime, è an¬ 
che legata a un fatto jioliti- 
co: proseguire indeterminata¬ 
mente nelle rota.:ioni, protrar¬ 
re il ' braccio di ferro • vo¬ 
luto dai dorotei oltranzisti di 
Colombo (si .sa che Rumor è 
.•stato, fin dall’inizio, più per¬ 
plesso e possibilista) jntò pro¬ 
vocare effetti negativi nell'opi¬ 
nione pubblica che segue con 
reale - su.spen.\e alla TV. le 
fast della battaglia 

L'atirnzionr e la cura con 
le fjuali In TV .«sta assolvendo, 
questa volta, al .suo pubblico 
.servizio, hanno già provocato 
le ire dei dorotei - colombia¬ 
ni Ieri uno dei deputati ol¬ 
tranzisti (quelli che dicono: 
- Sarà una guerra dei cento 
anni, una crociata ma non mol¬ 
leremo *), tuonava nel Trnnsa- 
tlatitico contro la Teleri.sione 
rea di dare una versione 
« troppo rer<t - delle succe.ssi- 
ve fasi dello scontro (e degli 
incontri) in cor.so a Monteci¬ 
torio. - Che bisogno c'era — 
diceva il deputato doroteo — 
di fare di queste rotazioni una 
delle trasmissioni di maggio¬ 
re succe.s.so? Non è chiaro che 
se ne avvantaggiano i comu¬ 
nisti che continuano a votare 
compattamente per Terracini? 
Non è chiaro che noi facciamo 
la parte di quelli divisi, incerti. 
dei reri re.tpon^ubili di queste 
lunghe votazioni? -. 

Qiie.ste considerazioni non 
sono tenute in molto conto 
dagli stessi deputati de che 
affollano numerosi, mentre 
Bucciarelli-Diicci legge i nomi 
sulle schede, la scia stampa 
di Montecitorio dove funziona 
un apparecchio TV. Preferi- 
.scono seguire — con la - su¬ 
spense - che è .«stata creata — 
la successione dei voti alla TV. 
che stare nell'aula che in quei 
momenti è sempre affollatis¬ 
sima. 


' I maggiori candidati si fanno 
vedere poco nel Transatlantico: 
coglierne uno (• una rarità. 
Fanfani lascia l'e.v-mint.stro Bo¬ 
sco n trattare e raccogliere 
voci per suo conto; Saragat sta 
in disparte c si affida a La 
Malfa che invece è sempre 
presente: Leone ha dalla sua 

— ma non si sa quanto gli 
faccia piacere ormai, visti i 
pessimi effetti — Colombo e 
Mazza che sono sempre sana 
breccia; Pa.store da ieri .«sem¬ 
bra .scomparso, rota e se ne va 

Da oggi il dima si farà as¬ 
sai più drammatico Siamo or¬ 
mai. chiaramente, alla stretta 
politica finale e di ora in ora 
l'atmosfera si farà più tesa 
,4 rendere acceso il clijtia ba¬ 
stano del resto i ricatti che 
tempestano, ovunque, i sospet¬ 
ti di - dissidenza - nella DC 
I dorotei di Colombo non ba¬ 
dano ai mezzi: tutti i possibili 
strumenti di pre.s.sione .sono 
stati adoperati Proprio per ciò 
sono furibondi: perchè i fan- 
faniani annunciano sempre in 
anticipo i voti che poi pren¬ 
dono veramente. ,4rerano det¬ 
to che Fanfani avrebbe pre.so 
.solo tre voti in più. ieri sera: 
cosi come ieri mattina avevano 
pronosticato — mentre uncor<i 
Bucciarelli - Ducei faceva la 

- chiama - — che .sette roti 
si sarebbero spostati da Sara- 
uat a Fanfani Questo dimostra 
almeno una co.sa: i voti che 
ranno a Fanfani non .sono voti 
eterogenei di -.scontenti-, ma 
voti organizzati La dissidenza 
antidorotea, rafforzata dalla 
ostinata preootenza del grup¬ 
po di Colombo, è un fatto po¬ 
litico consistente c significa- 
tiro 

Stasera - si dice nei corri¬ 
doi — qualcosa di concreto .si 
delineerd già con maggiore 
precisione. 

u. b. 


Un film di 
Elio Patri 
sulle elezioni 
presidenzioli 

Elio Petri. che in questi gior¬ 
ni sta seguendo con assiduità 
tutte le sedute del Parlamento 
per la elezione del Presidente 
della Repubblica, ha conferma¬ 
to che il suo interesse è profes¬ 
sionale. *< Ilo in mente da pa¬ 
recchio tempo un film a sogget¬ 
to sul problema del potere — 
ha dichiarato Petri —. Maturai 
l’idea quando assistetti alle se¬ 
dute per la elezione di Segni. 
In questi giorni il progetto si 
è precisato e vi sono buone pro¬ 
babilità di realizzarlo. Non si 
tratta di un film-documentario, 
ma di un soggetto che muoven¬ 
dosi sul terreno della ” fanta¬ 
politica ” sta con ì piedi per 
terra e affronta il problema del 
potere, o meglio del ” vuoto di 
potere ". come si presenta nel 
corso di una battaglia di \ertici 
per la elezione di un Presi¬ 
dente ». Petri ha aggiunto che 
la storia del soggetto è già pron- 
t.i ~ Non SI tratta — cali ha 
detto -- di muoversi .sul terre¬ 
no di que.ste elezioni o di altre, 
in questo o quel paese, in que¬ 
sto o quel Parlamento Si tratta 
del tentativo di definire in ter¬ 
mini poetici e satirici la grande 
e decisiva ''concretezza” della 
più affascinante delle astrazio¬ 
ni. quella del Potere, con i 
suoi pieni e. soprattutto, i suoi 
■\uotr'. E il titolo che ho in 
mente, per questa Tavola mo¬ 
derna su come nasce un Pre¬ 
sidente (un Presidente imma- 
mnarìo in uno Stato immagi¬ 
nano) è appunto "Il \*uoto di 
potere" -, 


Oggi, domenica, avverrà lo 
ottavo scrutinio per la ele¬ 
zione del futuro Presidente 
della Repubblica. La giornata 
di ieri si è svolta in un cre¬ 
scendo drammatico di notizie 
di tentativi di accordi, di trat¬ 
tative fallite neirapprofon- 
dirsi della frattura fra i vari 
gruppi interni della DC e fra 
la DC e i partiti della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. 

Ieri sera, verso le 7 e un 
quarto, l’on. Rumor è stato 
fra gli ultimi a deporre la 
scheda nelPurna: è arrivato 
nell'aula quasi di corsa, se¬ 
guito da Moro, che appariva 
più depresso e triste del .so¬ 
lito. L’unico succes.so della 
giornata era stato, per il .se-! 
gretario della DC, l’aver otte¬ 
nuto i 53 voti liberali per 
Leone: ben magro risultato,! 
che non è servito nemmeno ai 
riportare il candidato della 
DC alle posizioni del primo 
scrutinio, alle 319 schede, 
cioè, che aveva ottenuto mer¬ 
coledì 16. Con l’apporto, in¬ 
fatti, dei voti di Gaetano Mar¬ 
tino, l’on. Leone è arrivato 
soltanto a 313 voti, appena 351 
di più di quelli che aveva ot¬ 
tenuto nello scrutìnio antime¬ 
ridiano. II che significa che 
altri 18 d.c., almeno, hanno! 
abbandonato, tra il sesto e il 
settimo scrutinio, il candidato i 
ufficiale del partito. . 

Oggi, come abbiamo già 
detto, alle ore 19 si riunirà di 
nuovo l’Assemblea chiamata 
ad. eleggere il Presidente del¬ 
la Repubblica; lo ha annun¬ 
ciato alle 20 precise Buccia¬ 
relli Ducei con la formula di 
rito: « Non es.sendo stata rag¬ 
giunta da alcun candidato la 
maggioranza assoluta dei voti 
dei componenti r.A.ssemblea, 
occorre procedere all'ottavo 
scrutinio che avrà luogo, con 
le ste.sse n:odalità dei prece¬ 
denti. domani, domenica 20 
dicembre, alle ore 19. I^ se¬ 
duta è sospesa.. >. L’emiciclo 
si è sfollato lentamente.'men¬ 
tre i parlamentari commenta¬ 
vano i risultati. 

Lo scrutìnio, iniziato alle 
ore 19,20. veniva seguito con 
e.strema attenzione da tutta 
r.Assemblea. Bucciarelli Duc¬ 
ei leggeva le schede rapida¬ 
mente, al ritmo di 20 al mi¬ 
nuto Alle 19,3.5 un terzo del¬ 
le schede circa è scrutinato: 
Leone ha 105 voti. 103 Ter¬ 
racini, 42 ne ha Fanfani, 471 
Saragat, 18 Pastore. Il leader 
dei < sindacalisti > ha quindi' 


già raggiunto i voti ottenuti 
nel cor.so del precedente 
.scrutinio; Fanfani e Saragat 
mantengolo le loro posizioni; 
nonostante l’apporto liberale. 
Leone non sembra in aumen¬ 
to. Una scheda porta il nome 
dell’on. Flaminio Piccoli vi¬ 
ce segretario della DC e fe¬ 
delissimo di Rumor: * Si ri¬ 
tiene nulla — commenta .sor¬ 
ridendo il presidente Buccia¬ 
relli Ducei —- perchè l’on. Pic¬ 
coli non ha ancora 50 anni >. 

Alle 19,55. Bucciarelli legge 
le ultime schede. Il cesto di 
vimini è già stato portato via 
dai commessi; il Segretario 
generale si è seduto al suo 
posto. Fanfani ’ ha ' 127 voti 
(due di meno di quelli ot¬ 
tenuti la mattina); Saragat 
ne ha 136. Ma poi vengono 
tre schede di seguito per 
Fanfani; ancora una per Sa¬ 
ragat; due per Terracini; una 
per Leone; una ancora per 
Pastore; una per Fanfani; una 
bianca; una ancora per Fan¬ 
fani; una per Nenni; una per 
Saragat. Sul nome di Saragat 
— che Bucciarelli Ducei ha 
pronunciato ieri sera, di fron¬ 
te aH’Assemblea, per la 964 
volta da mercoledì — si chiu¬ 
de il settimo scrutinio. 

' Nella stessa giornata di 
ieri, si era tenuto, la mat¬ 
tina. il sesto scrutinio. Que¬ 
sta volta si procedeva con 
particolare rapidità, e. dopo i 
primi dieci minuti, già si a- 
veva sentore che qualche co¬ 
sa tendesse a cambiare. Le 
schedo scrutinate non supe¬ 
ravano le duecento e Fini- 
pressione che i voti per Fan¬ 
fani aumentassero era netta. 
Alle 12.10 Leone aveva tota¬ 
lizzato 97 voti, Fanfani 53. 
Saragat 46. Il crescendo di 
voti fanfanianì provocava un 
j primo lungo commento nel¬ 
l'aula. Poi ecco cinque voti 
di seguito per Saragat che 
rialzano le azioni del mini¬ 
stro degli Fsteri. Impreve¬ 
dibile, a rompere la mono¬ 
tonia dei nomi ormai noli e 
sanditi da mercoledì nelFaii- 
la. viene il nome di Buccia¬ 
relli Ducei. Si tratta di una 
scheda sola, per ora. Ma ec- 
cone subito una seconda, e 
poi una terza. E' una indi¬ 
cazione? Sembra di no. per 
ora. 

•AI banco della commi.ssio- 
ne. posto al centro delFcmi- 
ciclo. il ministro Pieraccini 
[circondato da un gruppo di 
parlamentari socialisti e de- 


mocristi.uù tiene, su un am¬ 
pio foglio a quadretti, il con¬ 
to dei voli di Fanfani e di 
Saragat. Pastore, che aveva 
avuto nello scrutinio di ve¬ 
nerdì sera 13 voti, ottiene la 
cpiattordicesinia scheda. Ed 
anche questo voto viene ac¬ 
colto da un commento che 
giunge come un indistinto 
brusio fino alla tribuna stam¬ 
pa. Alle 12.20 i due candidati 
che ormai sembrano contrap¬ 
porsi. Fanfani e Saragat, 
hanno cento voti per uno. 
Poi esce una scheda per 
Gatto. 

C’è un Gatto Simone, se¬ 
natore, socialista: un Gat¬ 
to Vincenzo, deputato, del 
PSIUP; e un Gatto Eugenio, 
sottosegretario de. La scheda 
priva della indicazione del 
nome, sarà dichiarata nulla. 
• Alle 12.30 Fanfani ottiene 
la centoventiiluesima Scheda 
Ogni volo in più è un voto 
guadagnato tra ieri sera e 
stamane. Lo scrutinio termi¬ 
na, pochi minuti dopo, sui 
nomi dì Saragat, Leone, Ter¬ 
racini. I risultati definitivi 
indicano che qualche cosa si 
e mossa nell’ambito dello 
schieramento di maggioran¬ 
za: Leone è sceso di altri se¬ 
dici voti, Fanfani ne ha gua¬ 
dagnali sette, Saragat ne ha 
persi sette. Pastore ne ha 
guadagnali cinque, le schede 
bianche sono aumentate di 
undici. 

Nella serata di venerdì si 
era avuto il quinto scrutìnio. 
La mattina era stala occu¬ 
pata dalle riunioni dei vari 
gruppi. Si era avuto un re¬ 
cupero di voti da parte di 
Fanfani. che era arrivato a 
122. Leone aveva ottenuto 
294 voti. Per la prima volta, 
nel cor.so dello scrutinio, era 
apparsa una scheda per Nen¬ 
ni. Un voto aveva ottenuto 
anche Carlo Levi. La votazio¬ 
ne di venerdì .sera aveva pro¬ 
vocato. nell'aula e nel tran.sa. 
tlantico, un diffuso senso di 
preoccupazione tra le file de¬ 
mocristiane, e non poche cri¬ 
tiche nei confronti del segre¬ 
tario del partilo, che espo¬ 
neva . il candidato ufficiale 
della ' DC a . un progressivo 
logoramento (i voti di Leone 
sono passati infatti dai 319 
della prima votazione ai 294 
della quinta fino ai 278 della 
se.sta). 


TRENNE NATALIZIE A PREZZI RECLAME! 


ARDE VEHDITE ALLE fUOTAZIONI PIU’ BASSE DI ROMA SERIA GARANZIA ANNUALI - VBNDITA ANCHC RAT 

QUALCHE ESEMPIO 

TELEVISORI I LAVATRICI | FRIGORIFERI I RADIOFONOGRAFI 


RATEALE 


vroxox 

elio Rubino ' 

■ Smeraldo 


Listino Ns Prezzo 

23’ L. 248 0G0 L. 152 000 
23" - 268 000 • 158.000 


|oSMOrHON 
RIUPS • 

Mello Potenza 
• Trento 


bXSON 

|odcllo 318^P 


23" - 165 000 

23" - 180 000 

23" - 204 000 

23" - 242 000 

23" - 199 000 

23" - 299 000 


158.000 

8;.000 

126.000 

142.000 


158 000 
130 000 
195 000 


C.ASTOR 

Modello QiiecnmaUc 

Super Aut 515 

- Veramatic 
Super Aut 64 

ICÌMS 

Modello Spaziale 

- Super Lusso 

REX 

Modello 270 

- 285 
290 

7,OPP.\S 

Modello 562 64 
• 563 64 


Listino Ns Prezzo 

kg 5 L. 99 500 L 79 000 

- 5 » 117 800 • 99.500 

- 5 - 119.800 - 89.000 

- 5 * 129 8(>0 - 99 000 


IGMS 


Listino Ns Prezzo 
Lt 130 L L. 55000 !.. 42.000 


129 900 
163 900 

89 800 
119800 
159 800 

120 000 
1.35 000 


99.000 
124 000 

73 000 
96.000 
121.000 

96 000 
102.000 


- 69.000 

- 79000 

- 49900 
-> 67900 


. 53 000 

• 61.000 
• 42.000 
- 53.000 


GRL'NDIG 
Modello Mandello 
- KS 530 

* SO 171 


Listino 

L. 189 500 

- 232 000 

- 318 000 


REGISTRATORI 


ZOPP.^S 


- 77 900 • 60.000 

- 69 000 - 51.750 


GELOSO 
Modello G'257 
- G/681 


netto 


FONOVALIGIE 


77 000 
94 000 


• 57.700 
- 71.700 


KOSMOPnON 

1.ES.% 

PHILIPS transistor 


Itri 1000 articoli esclusivamente delle migliori marche; UVASTOVIGLIE - CUCINE - ARREDAMENTI PER CUCINA - CONGELATORI - FRIGORIFERI ORIGINALI USA 
RADIATORI TERMOCONVEnORI DI TURI I TIPI • CONCESSIONARIO PER ROMA LAVATRICI « CONSTRUCTA » • DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 


Ns Prezzo 

L. 113.700 
• 139.200 

- 159 000 


22.000 

46.000 


- 12.500 

• 14.000 

• 17.000 

- STUFE 
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ATTENZIONE IH OGGI DOMENICA 20 DICEMBRE I NOSTRI NEGOZTR 


VIA LUISA DI SAVOIA I2'I2a'I2b - Quartiere Flaminio 
VIA STQPPANI I2'|/1(E ( P/'" UNGHERIA) 71 PaFioli 
VIA ALESSANDRIA 220,6 ( ftnq. V. NOl/ARA ) Nomentano 


ANNO APERTI UNTERÀ CORNATA 



Leonardo da Vinci 


I MILLE 
FUOC 




Dai fuochi del nomadi a quel¬ 
li degli ultimi mercanti di 
schiavi, mille immagini vi¬ 
ve di un’Africa che cambia 

pp. 420.226 fotografie. L. SODO 


Editrice 


Leonardo da Vinci 


RAca 

i"| colina 
■I mi I I «Scrittori 
^1 V I Id'Oriente* 

CINESI 


Venti racconti del pid signi¬ 
ficativi scrittori contempora¬ 
nei illustrati da Ch1 Pai-shih 

pp. 300. 8 tavole f.t, L 3.500 


Editrice 



di Folco 
OuUici 


DA POCHE ORE IN LIBRERIA: 

MICHELANGELO ANTONIONI 
SEI FILM 

LUIGI SALVATORELLI 
MITI E STORIA 
RUDOLF WITTKOWER 
PRINCIPI ARCHITETTONICI 
NELL’ETÀ DELL’UMANESIMO 


EINAUDI 




LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
. O Tutti ì I3>ri e i dischi italiani ed esteri 


j. 
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1* Unità 7 domenica. 20 dktmbrtr1P64 
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Ecco il caro-Atae 




J . N , T t , -V I 

La Giunta ha fretta: vuole discutere al più presto i folli aumenti 
proposti (fino a 75 lire a biglietto!), vuole giungere al voto , 
almeno dopo le feste. L'opposizione al provvedimento - 7 - come ^ 
sottolinea Fredduzzi — è totale.. Ma ecco quali ne sarebbero 
le conseguenze..., , ! • : 

' ‘ ^ • V . • ^ 5 . . • • , . » • 

22 mia 

pef portare In iMill 




Nella .seduta eli venerdì del Consiglio comunale non si è parlato dell’au- 
mento delle tarilTe dell’ATAC e della STEFER; l’assessore del ramo non 
ne ha avuto il tempo in conseguenza del prolungarsi della discussione sulle 
tariffe delle imposte di consumo. T^a Giunta, però, ha fretta. Vuole parlarne 
prima di N'alale e, almeno dopo le feste natalizie, vuole giungere al voto sulle folli 
proposte elaborale (l)i|llietii da 7.ó lire .su 3 2 delle maggiori linee, da 50 sulle altre; , 
e — rispettivamente — biglietti da 50 e da 25 lire nelle prime ore del mattino). 
L’opposizione annunciata dal gru})po comunista sarà senza riserve. Si annunciano 

intanto i [irimi ' .segni del- --- '. 

la nrotest'i deeli utenti e coprire mia distanza ri- sto della vita ha raggiunio 


la protesta degli utenti e 
dei cittadini. Lo stato d’a¬ 
nimo più dilfu.so rasenta la 
incredulità: possibile che 
vi sia ({ualcuno capace di 
concepire un’operazione del 
tipo di C|uella annunciata 
col caro-ATAC e di portar¬ 
la avanti? Interrogativi del 
genere sono contenuti anche 
In lettere e segnalazioni che 
giungono al giornale, lllumi- 
nnnte il caso che ci viene se¬ 
gnalato dalla signora Cì. Cì.: 
si tratta di una e.sauriente ri¬ 
sposta al (luesito su chi pa¬ 
gherà l’aumento. • 

Ebbene, la .signora G. G. abi¬ 
ta in via dei Marruccini (San 
Lorenzo); suo figlio freriucn- 
ta la scuola di Villa Paganini 
(Nomentana). T conti non è 
difficile farli; si tratta di dui' 
viaggi di andata e due viag¬ 
gi di ritorno su due diversi 
mozzi dell’ATAC. il OG e il fl.'l 
(la mamma accompagna il 
bambino, torna a casa, si reca 
({Uindi di nuovo alla scuola 
e. infine, torna a casa col fi¬ 
glio). L’odissea (piotidiana. 


dottissima, .se misurata in li¬ 
nea d'aria, si riassume in l’i 
biglietti; attualmente — cal- 
coiaiidu le 2.5 lire a biglietto 
-- la spesa è di 2(10 lire al 
giorno. Ma con i provvedi¬ 
menti annunciati verrebbero 
abolite le - tratte... e quindi 
anche per un jiercorso com¬ 
preso in poche fermate occor¬ 
rerebbe pag.are 75 lire. La 
spesa cunqilessiva, quindi, 
verrebbe triplicata; !)fl0 il gior¬ 
no; 22.500.lire al mese, con¬ 
siderando una media di 25 
giorni di scuola! Ecco che 
cosa significherebbe l’aumen¬ 
to (lidie tariffe. 

Sul caro-tariffe' che la 
Giunta vuole imporre, il com¬ 
pagno Fredduzzi. consigliere 
comunista delTATAC. ci ha 
rilasciato ha .seguente dichia¬ 
razione; 

•' La gravità della decisione 
di aumentiire le tariffe del- 
l’ATAC e della STEKEK è sta¬ 
ta già sottolineata e cummen- 
tata dairi/n/tà. Ciò avviene 
mentre è in corso Un grave at¬ 
tacco ai livelli di occupazio¬ 
ne e salariali e (juando il co¬ 


ll giorno 


I pìccola 


Oggi, (liimenlra 30 di- | 

rniitiri! (3.)5-II). Oin>- |’ 

nia.stlco: I.llirrato. Il 
sole sarge alle 8,01 e | 

traniuiiia alle 16,10. | 

Luna: iilt. (liidrlo II 3:>. 


Cifre della città 

Ieri sono nati -Il maschi e -IO 
femmine. Sono morti 20 ma.sclii 
e 29 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori del .sette anni. Sono .stati 
celebrati ;i0 matrimoni. . 


Culla 


E’ nata Marcella primoge¬ 
nita (lei compagno Marcello 
Te(le.schl della Gale. Al caro 
Marcello, alla signora Adele e 
aiia neonata gli auguri affcituo- 
si dei culleglii della Gate e dei 
redattori (IcU'Unità. 


None d'oro 

Circondati da una schiera di 
parenti e aulici. - 1 compagni 
Antonia e Gaetano Di Stiusl fc- 
■tegKinno dggi le nozze d'oro. 
Al felici coniugi giungano gli 
auguri piu hclli dei compagni 
(leila .sezione Cinecittà e del¬ 
l’Unità. 

• • • ^ • 

. Mostra 

Una « personale > (li’ Dfane 
Hardimun ('• aperta fino ai 24 
dicembre, alla gatlcrin- « An- 
thea ». tu via del Bahiilno 41. 
Sono esposti numerosi lavori ad 
olio e a tempera. . , ... 

Piano Gui 

« I ■ proldenii (IcIl'Univcrsità 
italiana e il piano Ctii > è l'at- 
tualissimo tema di liti interes¬ 
sante dih.aitito che ai terrà que¬ 
sta sera alle 18. nella sede 
del circolo ciiitiiralc di Mor.te- 
Sacn’O, Corso Seinpione 27. 

Ringraziamento 

n compagno Armando Tacco¬ 
ni. esprime 1 più vivi ringra¬ 
ziamenti alle organizzazioni del 
Partito, ai comp.ngnl di norg.-it-a 
Alessandrina e a tutti gii ami¬ 
ci die. con tanto affetto, gli 
sono st.ati vicino nella doloros.i 
circostan/.i della morte del caro 

P»pà' 


cronaca 


lana 800; via Tiiseolana 92S. 
Uegola-Campltolli-roIonna: p.za 
Cairoli .5; corso Vittorio Ema¬ 
nuele 24:t; via Uotteglie Oscu¬ 
re 56. S.'ilarlo-Noniciitano: via 
Salaria Hi; viale Uegina Mar- 
glierita 201; via Pacinl 15. Sal¬ 
lusi iano-Castro Preiorlo-Ludo- 
vlsi: via delle Torme 92: via XX 
Setlembre 93; via del Mille 21; 
via Veneto 129. S. Basilio: via 
Rcc.anati lotto 29. 8. Eu.staclil'i: 
corso Vittorio Emanuele ;i(i. 
Tesiacclo-dsilense: vi;i Giovan¬ 
ni Uranca "O; via Piramide C«-- 
stia 45. Tiburtliio: piazza Iiii- 
maenlata 24; via Tlburtina i. 
Turplgiiattara: via !.. Uiifali- 
nl 41-43; via Casilina .518. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Casilina ' 1220; via Ca- 
.silina 977. Trastevere: via Ko- 
ma Lìliera .55; piazza Sonni- 
no 13. Trevl-t'ainpo Marzlo-Co- 
iiinna: via del Corso 496; vi.a 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 1.): piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Veriiano 14: 
piazza Istria 8; viale Eritrea ;i2; 
viale Somalia 84. Tuscolano- 
Appio I.aliiio: vi.a (’erveteri 5; 
via Tommaso da Celano ‘27: vi.a 
raranto 1B2; vi:i Gallia 83; via 
Tu.srolana 462; via Suor Maria 
Mazzarctio 11-13. 


Officine 


Farmacìe 


Acllia: via Matteo a Kipa 
n. 10. Boccea: via Monti «li 
Creta 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45; Via Gregorio VII. 23-5. 
Cello: via S. Giovanni in Late- 
rano 119. Ceniocelle-Quartlccio- 
lo; da dei Cast.ini 2.5.3; via 
Ugento 44-49; via Prenesti- 
na 365: via dei Glieini 44. Esqui- 
Ilno: via Gioberti 77; pi.-.zza 
Vittorio Emanuele 3.3; via Gio¬ 
vanni Lanza ^9; vi.i S. Croe»- in 
Gerusalemme 22; via di Porta 
l^ggiore l;>. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flamlnln: 
viale Pinturiccliio 19-.A. via 
Flaminia 196, Garbaiella-San 
Paolo-Cristoforo Colombo: via 
L. Finenti 14. via F. Buono 45: 
via .Accademia del Cimento 16; 
viale Cristoforo Colombo 308. 

’ Gianleolrnsr: via Fonieiana .32. 
Magliana: piazza Madonna di 
Pompei 11. Marconi (Siaz Tra¬ 
stevere): via E. Rolli 19; viale 
ASareoni 173. Mazzini: via Osla- 
via 68. Medaglie d'Oro: p.Ie Me«l- 
d'Oro 73; via F. Nieol.ii 5. Mon¬ 
te Mario: via Taverna 13. 
Monte Sacro: via Gai grano 48; 
via I.sole Curzol.anc 31. vi.i Val 
di Cogne 4. Monte Verde Nuo¬ 
vo: via Ciro. Gianicolenst' l^(v 
Monte Verde Vecchio: via lì.ir- 
rili 1. Monti: via dei Ser¬ 
penti 177; da Nazionale 72; vis 
Torino 132. Nomentano: via Lo¬ 
renzo il M.-ignifieo fO; via l). 
Morirhini 26. via Al. Torlo- 
nia 16. vi.i Ponte T.izio f>7. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42, 
Parinll piazza Santiago del Ci¬ 
le 5: via Ciielini 34. Ponte Mil- 
via-Tor di Quinto-Vigna Clara: 
largo Vigna Stelluti 36^ IVir- 
tiiense: via L Riispoli 57. Pra- 
tl-Trionfale: via Saint Don 91: 
viale Giulio Cesare 211; via 
Cola di Rienzo 213- piazza Ca¬ 
vour 16; piazza Libertà 3; via 
Cipro 42. Prenestlno-I-ahlcano: 
via L'Aquila n. 37. Prlma- 
vàlle: piazza Capccelatro 7. 
qaàdrAro-CIncclllà: via Tuseo- 


Ccllarost (rlparaz-elettrauto). 
Circonv Nomentana 240. telef. 
426 763; Rolando (lipnraz. e am- 
mortizzjitorl). viale delle Pro- 
dneie ili. tei. 425.926; DI Car¬ 
io (riparar - elettrauto), date 
Libia 130. tei 8.34 668; Piccolo 
(riparaz-elettrauto). via Valle¬ 
riccia ». tei. 7.990 674: Ambrosi 
(liparaz-ciettrauto e' carrozz.), 
via Giovanni Lanza 113. telef. 
710jil2. Melchlorrl (riparazio¬ 
ni e carrozzoria), viale Tir¬ 
reno 205. telefono 896'613. OITl- 
clna Porta Pia (rlparaz-elettr 
e carrozzeria), via Messina *1». 
tei. 869.764; Lucarelli (riparar 1. 
dale M.irconl 447. tel._ 536 201; 
l.nllnbrigida (moto), via Aurc- 
lia 401 (Madonna del Riposo), 
lei. 6.223.095; Mancinclll e Pa¬ 
gliaro (ri|iar.azioni - elettrauto), 
via .Anicio Gallo 87. Cinecittà; 
Maggi leleitraulo). via Pistoia 1. 
tei. 77.8,707. 

Soccorso Stradale: segreteri-i 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R-: da 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no ,510.510. 

Ostia Lido: Officina S.SS. 
n. 39.3. via Vasco de Gama 64. 
tei. 602 67.44; Officina Lamberti- 
ni A-. St.3Z. Serdzio -Agip. piaz¬ 
zale della Posta, lei. 6.020.909. 

Pomezia: Officina S.S S. n. 39.5. 
Morbinati, da Pontina, telefo¬ 
no iW.025. ; 


il partito 


Direttivo 

Lunedi alle ore 9, presso la 
Federazione C convocalo II Co¬ 
mitato Direttivo. 

Manif estazioni 

TORPIGN'.AXt.ARA. Ore 17. 
Incontro delle donne romane 
con Nilde Jntti; .M'RF.I.I.X, ore 
16. assemblea con Edoardo D'O- 
nofrio; NKTTl'NO. ore 16. co¬ 
mizio con Maderchl - Fochi: 
rECrillN'.X. ore 16. assemblea 
con Fesaronl. 


Commissioni 


Marirdi, alle 18. è convocata 
la commissione città e I re¬ 
sponsabili delle Sezioni azien¬ 
dali; martedì, alle 17.38, è con¬ 
vocata la commissione provincia. 


F.G.C. 


Oggi, alle 19, 6 convocata In 
Federazione la riunione con¬ 
giunta del comitato cittadino e 
della commissione provincia con 
Marconi. I.elll e Bolaffi; ore 17, 
EUR, attivo. 


sto (Iella vita ha raRgiunto 
limiti impressionanti, al pun¬ 
to ehe migliala di famiglie 
operaie, ma non solo operale, 
si trovano di fronte ad un 
’• Nal.de amaro ">•. 

I-a deeisioiie dtdla Giunta di 
aumentar(‘ le tiiriffe della 
ATAC a 25 'prima delle 8 del 
itiaitiiiO', .5(1 e 75 lire (que- 
sfultima tariffa sarà prati¬ 
cata in .’V^ delle maggiori li¬ 
nee» e (luelle delle autolinee 
della STEFEni, hanno provo¬ 
cato una giustificata indigna¬ 
zione tra la cittadinanza e 
anche tra coloro che nei me¬ 
si scorsi giustificavano un 
eventuale aumento delle tarif¬ 
fe come uno - stalo di ne- 
(•(‘ssità liO ste.sso presiden¬ 
te dell’ATAC. I-a Morgia. il 
(lUide è stato uno dei promo¬ 
tori dciraumento (ielle tarif¬ 
fe e del prez'/.o unico del lii- 
glietio a 50 lire, non lia na- 
.scosto alcune sue perple.ssità 
di fronte alle deci.sioni della 
Giunta comunale. 

Tali aumenti tariffari sono 
i più elevati tra quelli effet¬ 
tuati nei mesi scorsi in altre 
città, le quali hanno però di¬ 
mensioni assai più limitate di 
Roma (spe.sso e .sufficiente un 
solo mez'zo tranviario o filo¬ 
viario per spostarsi da un 
punto aii’Hitro dell’area ur¬ 
bana). E’ da rilevare che que¬ 
sti aumenti tariffari, come ab¬ 
biamo documentato recente¬ 
mente in sede di discu.ssione 
del bilancio ’fiS. non sono ac¬ 
compagnati da provvedimenti 
radicali per migliorare il traf¬ 
fico. per aumentare la velo¬ 
cità commerciale e il parco 
rotabile e garantire agli uten¬ 
ti un mezzo pubblico comodo 
e scorrevole che abbia la prio¬ 
rità sui mezzi indivi(iuali. 
Tutt’aitro; il presidente del- 
l’ATAC ha dovuto registrare 
il faliimento della *• zona di¬ 
sco •• e la riduzione della ve¬ 
locità commerciale, oltre al¬ 
l’aumento delle •< corse a vuo¬ 
to •*. L’aumento delle tariffe, 
quindi, non solo comporterà 
un maggiore onere per i la¬ 
voratori di 14 miliardi l’anno, 
ma tale aumento, se avver¬ 
rà. porterà come conseguenza 
ad un;i riduzione degli utenti, 
all’aumento del caos del traf¬ 
fico. E il disavanzo continue¬ 
rà a salire alle stelle. 

Un esempio clamoroso in 
({Uesto senso viene da Mila¬ 
no. dove la taritTu a 100 lire 
per l'unico tronco della metro¬ 
politana ha portato ad un 
forte riflti-sso degli (denti. In 
merito poi alla promessa di 
allargare i criteri di conces¬ 
sione delle carte settimanali, 
si deve rilevare che la Giunta 
ha fatto maccitina indietro, 
poiché nella delibera non c'è 
ne.ssun migiioramento rispetto 
alle decisioni della maggioran¬ 
za della Commissione ammi- 
nistratrice dell'ATAC. 

Vorrei infine sottolineare 
che la Giunta comunale, aven¬ 
do modificato la primitiva de¬ 
libera dell'ATAC. avrebbe do¬ 
vuto sottoporre le modifiche 
all'esame della Commissione 
amministratrice. cosa questa 
che non è stata fatta anche se 
richiesta per ben due volle. 

La maggioranza di centro¬ 
sinistra vive quindi alla gior¬ 
nata. non ha un piano. E ne 
suno una testimonianza le 
squallide relazioni die hanno 
accompagnato il bilancio '65. 
approvato col voto contrario 
del rappresentante comuni¬ 
sta. mentre la Giunta si pre¬ 
senterà al Consiglio comunale 
con la sola proposta di au¬ 
mento delle tariffe, senza 
d'altro canto pr(zspettare il 
benché minimo miglioramen¬ 
to del servizio. 

Della incapacità della mag¬ 
gioranza ad indicare una al¬ 
ternativa al caos attuale, ne 
sono testimonianza poi due 
esempi di questi giorni; il 
primo riguarda il prossimo 
rinnovo dell'affitto delta ri- 
mos-sa di via Brighenti dojxz 
tante )>romesse die alla fine 
del '(>4 sareblie stato troncato 
il contratto con la -Freccia 
del Lazio perché sarebbe 
entrato in funzione la nuova 
rimes.sa di Tor Sapienza; l'al¬ 
tro concerne il progetto di 
concentrare i vari uffici dd- 
r.\TAC al centro di Roma, 
spendendo .svariati milioni 
l'anno di affitto seguendo una 
linea opixista a quella del de¬ 
centramento degli uffici, giu¬ 
stamente sostenuta anclie dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Ciò e la conferma della in- 
cap.icilà e del caos esistente 
nella maggioranza di centro- 
sinistra in Campidoglio. La 
protesta popolare contro lo 
aumento delle tariffe, che 
crescerà senza dubbio nei 
prossimi giorni nelle aziende, 
nei quartieri e nei comuni 
del Lazio, non può non col¬ 
legarsi ai problemi della si¬ 
tuazione politica, economica 
e amministrativa della no¬ 
stra ■ città e della regione, 
dove l'esigenza di una nuova 
maggioranza capace di realiz¬ 
zare una politica di program¬ 
mazione economica si (a sem¬ 
pre più urgente >. 
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Una veduta delle strade di Prima Porta dopo ralluviune. Nella foto a destra gli abitanti cercano di liberare le loro case dal fango. 
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Giunta ieri agli opéraì la. notìfica della Pretura 


PROVOCAZIONE DI FIORENTINI : 

ordine di 


PER UNA; 

f SreStivA ^ 

'U-_ 


NO Al LICENZIAMENTI! 




Sgombero 

Domani alla CdL si riuniscono i 
sindacati - Stamane manifesta¬ 
zione a Tiburtino III con Trivelli 


Grave provocazione dì Fiorentini contro i lavo¬ 
ratori che da lunedì scorso occupano, in difesa del 
posto di lavoro, lo stabilimento sulla Tiburtina: ad 
e.ssi è giunto ieri, a domicilio. Tordine di sgombe¬ 
rare la fabbrica entro mercoledì pros.8imo alle 8.30. La 
notifica inviata agli operai dimo.stra ancora una volta 
la meccanicità (dopo la Li‘o c la Milate.x per citare gli 
ultimi casi) con la (juale la pretura accoglie le richieste 
dei padroni senza alcun -;- 



lino dei numerosi cartelli esposti dagli operai della Fiorentini 


Generi alimentari e abbigliamento 

Gli orari dei negozi 
da oggi all'Epifania 


Negozi ed esercizi com¬ 
merciali del Comune di 
Roma, in occasione delle 
. feste, osserx'eranno il se¬ 
guente orario: 

SF.TTORF. 

.ABBIGI.I.AMF.NTO 
.ARRF.O.AMF.NTO 
F. MERCI V.ARIF. 
Oggi: negozi, banchi dei 
mercati rionali, ambu¬ 
lanti posti fissi; facoltà 
di aiMTtnra dalle ore f) 
olle 1.3 e dalle ore 15.30 
alle ore 19.30. 

I.t’hfdì 21. martedì 22. 

mercnirdì 23 dicembre: 
■ nego.ri. protrazione c)iiu- 
sura serale alle ore 20,.30. 
Giovedì 21 dicembre: ne¬ 
gozi. banchi dei mercati 
rionali ambulanti e po- 
.sti fissi, aperttira senza 
Interruzione sino olle 
ore 20. 

Venerdì 25. sabato 26. 
domenica 27 dicembre: 
chiusura totale per l'in¬ 
tera giornata. 

I.iinedì 28. martedì 29. 
mercoledì ' 30. giovedì 
31 dicembre: protrazione 
chiusura serale alle 20. 
Venerdi l'' gennaio IMS: 
. chiusura totale per l’in¬ 
tera giornata. 

Sabato t gennaio: protra¬ 
zione della chiusura se¬ 
rale alle ore 20. 


Domenica 3 gennaio; ne¬ 
gozi. banchi dei mercati 
lionati, ambulanti, posti 
fissi; facoltà di apertu¬ 
ra dalle ore 9 alle 13. 
I.unedi 4 gennaio; protra¬ 
zione della chiustira se¬ 
rale alle ore 20.30. 
Martedì ó gennaio: nego¬ 
zi, banchi dei mercati 
. rionali, ambulanti, posti 
fis-sì: apertura .senza in¬ 
terruzione fino alle 22. 
Slercoledì 6 gennaio: chiu¬ 
sura per l'intera gior¬ 
nata. 

I negozi, banchi e ambu¬ 
lanti a braccio di fiori 

osserveranno per dome¬ 
nica 20 dicembre l'ora¬ 
rio ininterrotto dalle ore 
8 alle 20,30; per lunedi 
21, martedì 22. mercole¬ 
dì 2-3 dicembre; protra¬ 
zione della ehìii-sura se¬ 
rale alle ore 22. Nelle 
giornate del 25. 2. 27 di¬ 
cembre. 1' gennaio. 3 e 
fi gennaio, osserveranno 
l’orario festivo di aper¬ 
tura dalle ore 8 alle 
ore 13.30. 

9ETTORF. AI.IMF.NTARE 
Oggi: chiusura (NSmpìeta ad 
. eccezione delle rivendl- 
• te di vino a corpo che 
4 potranno rimanere aper¬ 
te dalle ore 8 alle 13. 
■'-Le latterie, le pasticce- 


I ’ iOliC CiàiC vite 

il-- 


rie, le rosticcerie osscr- I 
verannu il normale ora- * 
rio festivo. | 

I.unedi 21. martedì 32. | 

mrrcnlcdi 2,3 dicembre: 
negozi prutra/inn»- rimi- | 
sura scr.'ilf ali»* on- 20.30. I 
Rivendite di vino a cur- • 
l>o eon licenza specifica | 
ehitisur.'i alle ort- 21.3'). 
fiinvrdi 24 dicembre: ne- | 
gozi. merr.'iti r:<<nali. am- | 
bulanti e posti fissi- 
orario inin’errotto di | 
vendita sino alle ore 20. I 
Venerdì 2.5 die.: chiuMi- • 
ra completa, ad ‘ ecce- I 
zinne dei forni, delie ri- . 
vendite di pane e pasta. | 
drogherie, rivendite d-, ■ | 
pasta all’uovo fresca 
• con licen/a sinTifira | 
e delle rivendite di ' 
vino che rimarranno • 
aperte fino alle ore 12, | 

)ier la vendita del jj.ane. 
della pasta, dei dolciii- | 
mi, dei vini e dei liquo- | 
ri. Le latterie, le pastic- 
. cerio. Io rosticcerie, oj-' | 
serve! anno il normale • 
orario festivo. i 

Sabato 26 dicembre: ne- | 
. gozi. mercati rionali am¬ 
bulanti c posti fissi com- I 
’ presi fra gli ambulanti | 
' ■ e posti fissi anche gii . 
. esercenti di ' merci e | 
; chincaglierie; apertura * 
■ dalle ore 8 alle 13. ■ 

___l 


approfondimento delle caii- 
.se che hanno spinto gli ope¬ 
rai alla forma estrema di 
lotta. FC' bene ricordare che 
i lavoratori della Fiorenti¬ 
ni hanno occupato la fab¬ 
brica in .seguito alla deci¬ 
sione del padrone di non 
corri.spondere i salari di 
novemiire e dicembre, di non 
jiagare le 200 ore. e. per ul¬ 
timo. di chiudere Io stabili¬ 
mento di Faliriano (con oltre 
200 lavoratori •. di sospender!* 
tutti gli operai e licenziare 
100 impiegati dello .stabiiimen- 
to di Roma. ■ 

E’ probabile. dun(|ue. che 
durante la riunione deile se¬ 
greterie dei sindacati dell’in- 
dti.stria, che avrà luògo doma¬ 
ni alla Camera del Ì>avoro e 
che è stata allargata ai sin 
dacati dei pubblici servizi do¬ 
po In notiz.ìa deH'ordine di 
sgombero alla Fiorentini, ven¬ 
gano prese importanti deci¬ 
sioni per respingere il pe.san- 
tc attacco padronale ai salari 
e ai livelli di ocoup.izione. 

I lavoratori, intanto, pro¬ 
seguono con grande fermez¬ 
za la loro lotta facendo.si an- 
cht* promotori di una serie d; 
iniziative per allargare la .so¬ 
lidarietà popolare e per por¬ 
tare a conoscenza della cit¬ 
tadinanza le cau.so dell'occu¬ 
pazione delia fablirica. Ieri 
mattina un corteo di auto ar¬ 
redate con cartelli e - castel¬ 
letti - .illi portabagagli ha p(*r- 
corso alcune strade cittadine. 
A piazza dei Cinquecento le 
auto sono state liloccale da 
un pretestuoso intervento (te) 
commissario di San Lorenzo 
D'Ale.ssandro. Ieri sera do¬ 
veva aver luogo, su invito del 
comitato di agitazione, anche 
un incontro tra i lavoratori 
e i dirigenti di tutte le orga- 
niz.zaz:oni a livello camerale, 
ma siìlt.'into la Camera del 
I-avoro ha risposto aH'invito. 

Una delegazione dei lavora¬ 
tori si ò recata dal sindaco 
Petnicci che in precedenza si 
era incontrato con l'ing Fio¬ 
rentini: Petriicci ha riferito 
ehe rindu.-triale intende ri- 
prt-ndere le trattative solo sul¬ 
la ba-e dì un organico di 400 
la\ oratori 'tra operai ed im¬ 
piegati» e dilla chiu-iira del¬ 
lo -tabilimento di Fabriano. 
Il sindaco ha anche detto ( he 
Fiorentini ha chiesto una sov¬ 
venzione aU'IMI 

Numero.sissime testimonian¬ 
ze di solidariel.i da parte di 
lavoratori, cittadini, giovani, 
commercianti : giungono, in¬ 
tanto. ai lavoratori della Fio- 
i^'ntinì: questa mattina alle 
10 all'ARS cinema (Tiburti¬ 
no III) avrà luogo una ma¬ 
nifestazione durante la quale 
parlerà il segretario della fe¬ 
derazione comunista romana 
compagno Renzo Trivelli; par¬ 


teciperà iTiiche il roniplc-sso 
di - Bella ciao - e verrà 
jiroiettato il film - Morire a 
Madrid -. Una rappresentanza 
del personale non insegnante 
dell’Università attualmente in 
sciopero, si è ieri rec;ita nel¬ 
la falibrica sulla Tiburtina 
dove ha con.segiiato una som¬ 
ma agli oprrai ed ha poi in¬ 
viato un telegramma al iiresi- 
(ierite del Consiglio, al mi¬ 
nistro del Lavoro e al Pre¬ 
fetto perchè intervengano 
per una giusta soluzione del¬ 
ia vertenza. Tostimoiiianzc (ii 
solidarietà sono giunte, tra 
le altre, dai lavoratori della 
Slefer di Centocelle. dalla Fe¬ 
derazione italiana lavoratori 
dei porti di Civitavecchia, 
che ha consegnato 150.000 lire, 
dalla .sezione del PSIUP di 
Ponte Regola, dal personale 
di Zeppieri. dagli operai del¬ 
la ditta Stanzimi. 


Oggi all'Eur \ 

Convegno i 
degli j 

eletti I 

comunisti I 


I ' Oggi convegno regi<>- ' 

* naie dei con.siglieri co- | 
I munaii e provinciali co- I 
I munisti. L'im)x>rtantc • 
I assemblea, indetta dal | 
I comitato regionale del 

, Lazio, si svolgerà al Pa- I 
I lazzo dei Congressi, al- 
' l'K.U R. All'ordine del | 
I giorno; < Le assemblee I 

* elettive del Lazio nel- ■ 
I la lotta per la program- | 
I mazione e per una duo- . 
I va unità dem(>cratica >. | 
I La relazione sarà tenu¬ 
ta dal compagni) Enzo | 

I Modica, segretario del ' 

* Comitato rc'^ionale . ^ | 

I consigliere comtinale di I 
I Roma. , . •• I 

I I lavori si apriranno | 
I alle oro 9 con la rela- 

I zionc e rinizio- del di- 1 
I battito. Verranno sospe- * 
I si alle 13 e ripresi alle | 
|l5.30 per la prosecuzio- I 
. ne del dibattito e le t 
I concIusioni.il convegno | 
terminerà alle 19. ^ ^ 


Per due volte, tra l'altra 
notte e ieri mattina, la mar¬ 
rana (il Prima Porta ha sca¬ 
valcato gli argini che — mol¬ 
to vagamente — la delimi¬ 
tano ed ila invaso strade e 
case della borgata. Per due 
volte — c la prima nel 
cuore della notte — gli abi¬ 
tanti della zona hanno te¬ 
nuto il fiato sospeso, in- 
tr;ippolati nelle loro case, 
temendo un'alluvione come 
quella che due anni fa lasciò 
senza tetto, iier seltimaiie, 
quasi la metà delle famiglie. 
Nemmeno (luest.i volta la 
diga di Castelgiiiliileo, nono- 
.stante le telefonate e le se¬ 
gnalazioni av;ni7.:ite da plii 
p.nrti. è stata a))ert:i in tempo. 
Si c atte.so rultimo momento, 
poco dopo la me'/.zanotte di 
venerdì, (luando il livello del- 
raequa aveva già raggiunto i 
!»0 centimetri, per aprire, ma 
Folo in parte, le paratie della 
diga. 11 risucchio che ne è 
seguilo ha portato un primo 
.sollievo agii abitanti della 
zon.'i. Gli abitanti di Prima 
Porl.à .si chiedoiio ancora ter¬ 
rorizzati so deve .succedere 
una strage porelu* le aiilorità 
interv'ongano ■ per iniziare i 
iavori già progetf.di e finan¬ 
ziati fin dallo scorso anno. 
Ki tratta dì un miliardo e 
trecento milioni stanzi;itl nel 
lf)f)3 per un progetto preciso 
(lei Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici che comprende la siste¬ 
mazione e l’allnrgamento del 
letto della marran:i. la co.stru- 
zione di argini in cemento 
armato o inoltre la costru¬ 
zione di ponti più aiti. 

La prima ondata è salita 
ver.so mezzanotte. La genlg. 
ammaestrata dalle prece¬ 
denti occasioni, dormiva con 
un occhio solo, i carabinieri 
avevano disposto, nella loro 
caserma, un servizio straor¬ 
dinario di guardia per evi¬ 
tare di essere presi alla 
sprovvista; pioveva da trop¬ 
pe ore, perchè non succe¬ 
desse nulla. E puntuale, in¬ 
fatti. la marrana si è sve¬ 
gliata. L'acqua, mentre la 
pioggia continuava a cadere, 
è salita per le strade, si è 
insinuata sotto le porte dell(? 
case. In breve erano tutti 
svegli, tentando disperata¬ 
mente di arginare in qualche 
modo la lenta ma costante 
avanzata della fanghiglia. 
Intanto i tecnici della so¬ 
cietà proprietaria della diga 
hanno aperto le p.3ratie !•- 
sciando così defluire il Te¬ 
vere. che — come c noto — 
impedi.sce .'e alto alla mar¬ 
rana (li scorrere liberamente. 

Ci sono volute tre ore per¬ 
chè l'acqua scendesse. E in 
questo tempo, com'è logico, 
ci sono state autentiche sce¬ 
ne di panico. Molte famiglie, 
temendo il peggio, hanno 
raccolto poche cose e si so¬ 
no precipitate in strada, 
sguazzando nel fango, sul 
quale galleggiavano decine 
e decine di polli annegati, 
verso case di amici. Altri 
si sono sistemati ai piani 
alti delle abitazioni. Quando 
l'alba si è levata nel cielo 
livido, la situazione stava 
lentamente normalizzandosi. 
Qualcuno, tornato dal lavoro 
di notte, non era ancora riu¬ 
scito a rincasare ed era ri¬ 
masto bloccato per ore «ul 
ponte della via Flaminia, te¬ 
mendo per i suoi cari. 

Nella mattin.ita è piòvuto 
ancora. E l’afxjua h.3 ripreso 
a salire. 'Verso le 10. le 11, 
la situazione era nuovamente 
•nìlarmrintf Di nuovo c.ise al- 
i.'ìZ.'ite. ftr.'de bloccate. I x't- 
g)ii de; fuoco, che .ivex'Tino 
passato la notle sul poeto a 
i.uvor.aro con !e pompe per 11- 
herare g'i scnntin.iti. hanno 
dovuto chiedere rinforzi.- E* 
st.5to nece.-s.irio inten.*enire 
an(X>ra, presso i dirizenti del¬ 
la d; 2 .'.. perché il v.arco già 
aperto d.ìlie saracinesche ve¬ 
nisse aumentato. Ed una vol¬ 
ta ottenuto qiresto. l’acqua 
fangosa ha ripreso a deflid- 
re A .ser.3 la situazione, però. 
rest.''v.5 allarmante 

Il primo bil.incio. tentato 
ne! porreriggio, dà almeno 
trenti f.im;gl> senza (^tss. al¬ 
tre sessanta e più che sono 
rimaste, ma che temono fl 
peggio d.3 un momento nU'al- 
tro. Via Fiammingo, via Ja¬ 
copo dell.3 Riviera, via Gar- 
s;aelia. vi.i Diminti. \i.8 Spe¬ 
ranza e numerose altre stra¬ 
de sono ancora sotto due p.al- 
mi d'acqu.3. 

Anche altre zone del» cit¬ 
tà. com'era logico prevedere, 
sono .«tate colpite. I xrigiR del 
fuoco : hanno effettu.ito nei 
corso della giornata di ' Ieri 
più di 200 Interventi, un po’ 
d(j5'unque. 
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l’Unità / domenica - 20 dicembre ^ 1964 


Sotto; il diluvio; crolla un ponte vicino o Santo Marinella ; : 


e 

bloccata almeno fino a martedì 



fortunatamente nessuna vittima 
razie alla prudenza e alVahilità dei 
lacchinisti - I convogli deviati lun~ 
o la Rorna-Milano: ritardi e caos 


2aos noi traffico ferrovia- 
per il Nord. La Roma-To- 
o è ancora bloccata: - le 
uadre di operai non hanno 
cora rimosso i vagoni del 
no che, l’altra notte sono 
ecipilali in un torrente per 
nprovviso cedimento di un 
nte marcio, nei pre.ssi di 
ita Marinella. Fortunata¬ 
nte, non ci sono state vdt- 
e: soltanto .sedici passeg- 
i sono rimasti feriti ma 
modo leggero. 1 lavori di 
ttamonto cominceranno 
lesta mattina e, se tutto an- 
bene, se la pioggia non 
rà altri guai, altri pro¬ 
mi, il ponte potrà essere 
perto, sia pure.alla bene 
meglio, tra alcuni giorni, 
n prima di martedì, cf>- 
nque. Intanto tutti i coli¬ 
gli deH’importantissima li- 
a continueranno ad e.ssere 
ottati per Chiusi e Firen- 
sulla Roma-Milano cioè, 
itardi sono di tre, anche di 
attro ore: i treni della Ko- 
Torino debbono percorre- 
decine e decine di chilo- 
tri in più e tutta la linea 
terribilmente intasata 
'incidente è avvenuto ve¬ 
di alle 22,30 e non si è 
formato in una tragedia, 
un disastro spaventosi solo 
l’abilità, la . prudenza e 
coraggio dei macchinisti 
convoglio: i due. il < pri- 
» Vincenzo Giannesi e lo 
uto > • Renzo Bartolucci. 
ggiavano, nel . diluvio, a 
no di ' dieci chilometri 
a. E, dopo il crollo, il 
toluccl non ha esitato a 
cipitarsi lungo la linea fer- 
a incontro ad una littorina 
sarebbe dovuta arrivare 
Iche attimo più tardi in 
so contrario ed è riuscito a 
ccarla in tempo, agitando 

I lanterna rossa. Per loro, 

n si deve parlare di disa- 
“o; per loro, decine, forse 
titinaia, di persone non so- 
^ morte perchè su una linea 
tanto traffico come la Ro- 
hTorino esisteva un ponte 
ircio, un ponte che è crol- 
o per la pioggia di alcuni 
imi. - - - ■" ' ' ■ ■ 

II diretto era partito da 
rmini alle 20, in perfetto 
irio: aveva a bordo 400 
“sone e cioè 10 ferrovieri, 
passeggeri in « prima > e 
I in « seconda ». Il viaggio 
>roceduto regolare sino a 
iispoli: qui, però, la piog- 

è diventata diluvio e i 
cchinisti sono stati • co- 
tUi a fermarsi a lungo in 
eione. Sono cinque, sei 
mi che piove ininterrotta- 
nte sulla zona che va dal- 
eittadina sino a Civitavec- 
a e che è stata trasforma¬ 


ta in un immenso acquitrino; , ' - ' ' • ' 

ed anche la linea ferrata era ■ ' - , ^ 

allagata. Finalmente riparti- 1||y 

to, il convoglio si è fermato ^ 

di nuovo nella stazione di — 17^ 

Furbara: erano le 22,30 quan- 6' ^ im n ' ■ 

do è giunto in vista del pon- ||||||ÌM|||l||B||flflH||k|^ 
te un ponte 

due arcate 

cinquantaseiesimo chilome- 
tro ac- 

a un altro 

quale 

passa la via Aurelìa. 

Il ponte, dunque, ha ce- 
(luto subito, di schianto, non 
appena il locomotore vi è 
stato sopra. € Come se fosse ' 
stato di cartone... — hanno 
raccontato i due macchinisti 

— abbiamo sentito il ponte ' * ' 

che cedeva sotto le ruote del . - 

locomotore: poi siamo andati - ' ' 

giù bruscamente, senza avere : 

il tempo di capire cosa ste.sse 

succedendo... ». : Fortunata- - . ^ • . 

mente 11 treno viaggiava > . . 

molto piano. « Non vecleva- 

mo nemmeno i binari — han- - , , 

no detto ancora Vincenzo 

Giannesi e Renzo Bartolucci ^ ' 

— erano coperti dall’acqua... '. ' - - - 

per fortuna, marciavamo "a . ' ' ' 

vi.sta"... marciavamo cioè. SANTA MARl.NKI.I.A — Il 
piu lentamente possibile, in cedimento del ponte, 
modo da poterci arrestare im- 

fnediatamente in caso di pe- ' _ 

ricolo... ». Per questo, i nove 

vagoni-passeggeri del convo- ^ 

[glio sono rimasti tutti sui bi- Tra Rfìaflìo Co\ 
nari, nessuno di essi ammuc- ^ 

chiandosi l’uno sull’altro, -^-;- 

nessuno deragliando: ' nelle ' ' ' 

acque limacciose del Rio Fiu- - 

me sono piombati — si pò- ’ 

irebbe quasi dire che sì sono 
adagiati —il locomotore, il 
carro-postale e il bagagliaio. 

Il locomotore si è impennato, 
la «coda» nel torrente, e il 

c muso » verso l'alto. 1 viag- • Mi 

giatori non si sono neanche 

accorti del gravissimo rischio ‘ imUm/m ■■ 

che avevano corso. 

I macchinisti, nonostante - . - ^ -, • 

avessero riportato entrambi JS 

delle contusioni, sono riusciti r illim Ql SpililiC 
ad uscire da soli dalla cabina ‘ ^ 

e ad arrampicarsi sulla scar- . . 

pata: e subito Renzo Barto- Scherzo di dubbio gusto, 
lucci è corso incontro alla rapimento o improvviso rl- 
« littorina » e. quando l’ha vi- 

, . , . ___ . i__ suno. Li unica cosa certa è 

sta in lontananza, si è mess() ^jjg yjjg giovane donna, spo- 

coraggiosamente in mezzo ai sa da neppure 24 ore. ha ab- 
binari agitando la lanterna e bandonato il neo-marito sul 
riuscendo a fermarla. Intan- treno che li portava a Roma 








VVIlì 
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SANTA MARI.NFI.il A — Il convoglio ferroviario .sul greto del corso d’acqua, dopo il deragliamento provocato dal 
cedimento del ponte. ’ ■ . '> • , 


Tra Reggio Calabria e Roma 


Stontpare la sposina 
in inapgio di nosse 

Primo di sporire ho venduto un negòzio del morite — E' solo uno sthèfzo? 


Scherzo • di dubbio gusto, 
rapimento o improvviso ri¬ 
pensamento? Non lo sa nes¬ 
suno. L’unica cosa certa è 


to stavano già arrivando i 
primi soccorsi: i vigili del 
fuoco di Roma e di Civita¬ 
vecchia. i carabinieri di San¬ 
ta Severa, Santa Marinella e 


— scendendo in una località 
imprecisata della Calabria — 
ed è scomparsa. Nessuno, da 
ieri mattina, ha avuto sue no¬ 
tizie. Tra qualche giorno il 
mistero si chiarirà — accade 


Ladispoli, gli agenti del com- sempre — ma per ora ce n’è 


missariato di - Civitavecchia. 
Erano stati chiamati da una 
pattuglia della Stradale che 
è passata sul ponte dell’Au- 
relia un attimo, un attimo 
dopo, che il treno ora piom¬ 
bato nel torrente. 


da scatenare le più accese 
fantasie di lettori di gialli. 
Per lo sfortunato sposino, 
poi. le cose si sono compli¬ 
cate ancora, al suo arrivo nel¬ 
la capitale. Corso infatti nel 
laboratorio . di parrucchiera 
che aveva acquistato e arre- 







ffitto non suMìsto” 

questa è la motivazione con cui il 
Panettone è stato assolto dall’ac¬ 
cusa formulata. 

La WAMAR, già pienamente in regola 
per quanto attiene alla genuinità del 
prodotto, viene cosi a veder ricono¬ 
sciuta la sua ragione anche per quan¬ 
to concerne il peso dei panettoni. 


dato per la sua metà ha avu¬ 
to la sorpresa di trovarlo ge¬ 
stito dà uno sconosciuto, che 
però gli ha esibito un rego¬ 
lare atto di vendita stiiato 
due settimane fa. Giuseppe 
Antonacci. un muratore lec¬ 
cese di 29 anni non sa più — 
com’è facile comprendere — 
cosa fare. Dopo aver denun¬ 
ciato la scomparsa della ra¬ 
gazza appena impalmata, non 
gli rimane che attendere. 

L’Antonacci e Anna Vita, di 
25 anni (abitante fino a ieri 
in via dei Campi Flegrei in 
un appartamento affittato e 
arredato dall’allora fidanza¬ 
to) si sono sposati a Reggio 
Calabria, città nàtale della 
ragazza, l’altro ieri. Cerimo¬ 
nia fastosa# confetti c auguri. 
Poi i due giovani sono saliti 
sul primo treno in partenza 
jier la capitale. Viaggio tran¬ 
quillissimo. per molti chilo¬ 
metri. Poco dopo la stazione 
di Paola. Anna Vita si è al¬ 
zata. -< Vado a fare un giret¬ 
to “ ha detto al marito. - Pren¬ 
do una boccata d’aria Lui 
non ha trovato nulla da ob¬ 
biettare. E ha fatto - bene: 
pochi minuti dopo, infatti la 
ragazza è tornata, si è seduta 
nuovamente. 

Dopo un' oretta — 1’ uomo 
non è in grado di ricordare 
in quale località — nuova 
passeggiata. Lui ha atteso. Ha 
atteso lungamente. Poi ha co¬ 
minciato a preoccuparsi, ha 
risalito tutti i vagoni del tre¬ 
no ha bussato alle porte di 
tutte le - toilettes Nulla. Ha 
chiesto al controllori se aves¬ 
sero visto una ragazza di car¬ 
nagione bruna, con i capelli 
neri, piuttosto alta, snella, con 
indosso un cappotto verde. 
Ne.ssuno l'aveva vista. 

Giunti a Termini, prima di 
denunciare la scomparsa. Giu¬ 
seppe Antonacci è corso in via 
dei Campi ■ Flegrei 65 dove 
aveva - messo su - l'apparta¬ 
mento per la fidanzata, che 
sarebbe dovuto diventare il 
loro nido. Porta sbarrata, 
nessuno neH’interno. E* corso 
al negozio di parrucchiera in 
via Tigrè 10. E qui ha avuto 
la più grossa sorpresa della 
già movimentata giornata. 
L'avvialo esercizio — che 
aveva pagato con i suoi soldi, 
ma che aveva intestato alla 
fidanzata — era stato venduto 
due settimane fa 

La corsa al commissariato, 
come può supporsi, è stata a 
questo punto precipitosa. II 
dirigente ha ascoltato -.1 rac¬ 
conto deU'tiomo. ha preso ap¬ 
punti Ora ha diramato il so¬ 
lito burocratico fonogramma 
a tutte le questure, ha tra¬ 
smesso una foto della ragazza, 
ha cercato di accennare alcuni 
suoi connotati. - Di più non 
posso fare — ha detto al ma¬ 
rito "abbandonato la sera del¬ 
le nozze” — se voleva farle 
uno scherzo tornerà da sola -. 

Giuseppie Antonacci è torna¬ 
to a casa. neU'appartamento 
che aveva arredalo per vi¬ 
verci con la donna, si è chiu¬ 
so dentro. Per tutta la serata 
di ieri non ha aperto a nes¬ 
suno; non ha voluto parlare 
ai giornalisti, non ha voluto 
far entrare neppure un’amica 
della moglie che si era recata 
a trovarlo: - Se vede Anna 
— ha detto alla donna — le 
dica che torni. Non deve aver 
paura di me, sono suo ma¬ 
rito... -. 


.r,. -, t' '4' . * 
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Uno dei re di 

I 


«Cosa nostra» in USA 


S'è rifatto 
vivo 

Joe Banana 


Nostro servizio 

NEW YORK. 19 

Un sensazionale colpo di sce¬ 
no si è verificato oggi nel rapi¬ 
mento di Joseph Bonanno, uno 
dei caporioni di * Cosa nostra *. 
l'organizzazione criminosa ame¬ 
ricana. rapito in circostanze mi¬ 
steriose il 21 ottobre scorso. 

Il suo legale, avvocato Wll- 
liam Maloney,. ha ■ rivelato di 
avere appreso da persone di 
mi non ha saputo o noa ha 
voluto rivelare il nome che il 
suo cliente è vivo, è disposto 
a presentarsi di fronte al grand 
jury davanti al quale avrebbe 
dovuto comparire il giorno do¬ 
po il suo rapimento. Sembra 
che durante tutto questo tempo 
egli sia rimasto prigioniero in 
una fattoria vicina a New York. 

Come si rammenterà Joseph 
Bonanno, detto Joe Banana, il 
21 ottobre scorso mentre si re¬ 
cava in compagnia dell'avvoca¬ 
to William Maloney a casa dei 
suo legale, era stato ai’t’icinato 
(la due individui che gli aveva¬ 
no intimato di seguirlo. Il gang¬ 
ster aveva cercato di opporre 
resistenza, ma i due gli avevano 
detto: • Il capo vuole vederti - 
e, dopo avere estratto le pisto¬ 
le, lo avevano sospinto entro 
l'automobile in attesa all'angolo 
della strada. L'avvocato Malo¬ 
ney che in nn primo momento 
non .si era accorto di quanto 
stava succedendo perché inten¬ 
to ad aprire il portone di casa, 
aveva poi cercato di inseguire 
i rapitori, ma ne era stato scon¬ 
sigliato da un colpo di pistola 
sparatogli contro da uno dei 
banditi. I particolari del rapi¬ 
mento l'avvocato Slaloney lì 
aveva rivelati il giorno dopo 
al grand jury dove si era pre¬ 
sentato per dire che II suo clien¬ 
te era materialmente impossi¬ 
bilitato a comparire. 

In quella occasione si disse 
che Joe Banana forse era stato 
eliminato per volontà del capo 
di ’ Cosa nostra • (che si vuole 
sia Vito Ceriovese in carcere 
per scontare una condanna per 
omicidio) perché poteva rap¬ 
presentare un pericolo per la 
organizzazione criminosa. Il Bo¬ 
nanno era infatti stato accusato 
di esser.'ii comportato In modo 
non gradito alla organizzazione 
quando era stato chiamato a de¬ 
porre per la prima volta di 
fronte al grand jury. 

L’avvocato Maloney è sfato 
molto laconico coi giornalisti. 
Egli si è limitato a dire; # Ho ri¬ 
cevuto una telefonata da una 
persona che non posso nomina¬ 
re: mi ha comunicato che Bo¬ 
nanno è vivo e comparirà di 
fronte al grand jury. Ho detto 
al misterioso interlocutore te¬ 
lefonico di dire a Bonanno di 
venire nel mio ufficio per con¬ 
cordare la sua depo.sizione di 
fronte al grand jury. Ho anche 
informato il procuratore Mon- 
gentau della telefonata e gli ho 
comunicato che Bonanno si 
presenterà al grand jury lu¬ 
nedi #. 

All’epoca del suo rapimento, 
sebbene la polizia avesse detto: 

# probabilmente non to rive¬ 
dremo più vivo *, in certi am¬ 
bienti del dipartimento della 
giustizia venne e.spresso note¬ 
vole scetticismo sulla veridi¬ 
cità del rapimento. Alcuni fun¬ 
zionari espressero la conuin- 
zione che .si tratta.sse di un truc¬ 
co per evitare a Bonanno, uno 
dei capi delle •famiglie • in cui 
.si divide • Cosa nostra •, di 
comparire in quel momento di 
fronte al grand jury. 

Una ventina di membri di 

• Cosa nostra » sono stati o.scol- 
tati dall'organo inquirente e 
numerosi sono finiti in prigione 

Nato in Sicilia. Bonanno ven¬ 
ne in America nel 1924 e ot¬ 
tenne la cittadinanza america¬ 
na venti anni dopo. Si afferma 
che abbia iniziato la sua carriera 
nella malavita come • pistoic- 
ro » di AI Capone. 

Nonostante la sua lunga car¬ 
riera criminosa la giustizia è 
riu.scita a condannare Bonanno 
soltanto per violazione delle 
leggi federali in materia sala¬ 
riale, per quanto riguardava 
una fabbrica di abiti femmini¬ 
li che egli possedeva a Broo- 
klyn. Pagò 540 dollari di multa 
r fu condannato a 18 mesi di 
libertà vigilata. 

Jack Hand 


I Contrellar* la aiablltik • Quando la lucida- 
trica Montini è In lunilona, appoggiando la 
impugnatura lui palmo della mano, il rilava 
la perietia «labilità dovuta al motore glusla- 
nnenta bilanciato. * ' • 

2 Cenlrellara la rwmoretllè • La lucidatrica 
Montani i molte tiienilota a può astara usa¬ 
ta se pure nella siarua attigua v'è un barn- 
blrxs che dorme; Infatti è sufficiente chiuderà 
la porta perchb non sia disturbalo. 

3 Cenlrellara la petensa daH'aspIrailane • La 
lucidatrira Montani aspira In un attimo se¬ 
gatura, cenere, ntotiiconl ecc,, a la sua po¬ 
lenta a tale da togliere la poivara anche a 
distanta e In profondità. 

4 Controllala la luca * La lucidatrice Montani 
è dotala di questa utilissima Innovailono 
che permette di Illuminare ogni angolo da 
pulire. 

S Awlamenlo aulemallco. con asta e Impv- 
gntlura complalamanle Isolala • Con quoslo 
principio rimaise scongiurata qualsiasi dispar. 
Siena di corrente. 

M PIOVA 
C indispensablH 
^ per chi devi 
^ acquistare 
una 

lucidatrice 




MONTENZ 

Tel. 445.10.84 


TREZZANO SUL NAVIGLIO (Milano) • Via Turali 14 
M O N T E N Z la LUCIDATRICE 

“ che sostituisce la scopa 
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LA LAVATRICE 
DA KG. 5,5 
I MENO 
j INGOMBRANTE 


s?' -si 


60 cm. di larghecaa 

doppia vaschetta 
per immissione 
detersivo 




LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 


R65 


con ruote rientranti 


TruportI Fnnebrt Internailonell 

700.700 


See. SJJLF. lurX 
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BUCATO ALLA 
PROTESI I 
Norma igienica quo* 
tidiana con lìquido 

CLINEX 


PER LA PULIZIA DELLA DENTIERAl 


La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare 
due volumi di eccezionale interesse 

EDUCAZIONE SESSUAIE DEI GIOVANI 

Pag. 200 - Prezzo L. 1200 

EUGENICA E MATRIMONIO 


Pag. 124 - Prezzo L. 1000 


Di A. TOZZI 

Essi trattano tutti gli ar¬ 
gomenti relativi alla ri- 
produzione, alla eredita¬ 
rietà. alla unione fra 
consanguinei, alle anoma¬ 
lie, alle malattie, ecc. 

Contengono inoltre Inte¬ 
ressanti illustrazioni. 

1 due volumi vengono of¬ 
ferii crcezionalmente a 
L. I.TOO anziché a L. 2.200 


Approntiate di questa oc- 
castone che non ri- 

petuta e inviate subito 
un vaglia di L. 1.700, op- 
pure In con- 

(pagamento alla 

CàSA {DITRICE M.E.B. • Cono Dante 73/6 - Torino 



Anna Vita. 


Accoltella la rivale 
nel negozio del marito 

Coltellate per gelosia. E' accaduto Ieri pomeriggio in un negozio 
di prtKlotti chimici, in via di Viltà Spada, il proprietario Mario 
Moroni. é stato il « motivo », la causa del ferimento. La moglie. 
Clorinda GermanL lotto 56 a San Basilio, sì era convinta che Ma¬ 
ria Bellucci. 56 anni, via delle Mura Vaticane 51. le insidiasse 
l’uomo, e, quando l'ha sorpresa nel locale, l'ha aggredita con un 
coltello ferendola fortunatamente solo alla mano: poi é fuggita. 
L'hanno rintracciata solo a sera fatta e trasportata al commis¬ 
sariato. 

In galera T» americano » e i suoi 

Sgominata la banda dell’- americano -. che in tre mesL da set¬ 
tembre a dicembre, ha svaligiato 18 appartamenti e negozi, ha 
rubato 9 auto, ha portato a termine uno scippko. tutto a Torre 
Vecchia e Prtmavalle. Le indagini dei carabinieri hanno avuto la 
svolta decisiva quando un militare ha vi.sto scaricare da una -600 - 
televisori e radio e trasportarli dentro una macelleria, in via 
Troia: il commerciante, che è stato denunciato, ricettava la refur. 
liva che Lorenzo Mas.succi. 23 anni, detto 1’- americano Libero 
Desideri. Luigi Giulioli. Giuseppe Carotenuto ed altri giovanottL 
« pr«x-ur.avano - con i loro - rolpì ». 

li conto non era caro 

Il - Millclucl - di via Nazionale é stato chiuso dalla Questura 
per mancata sorveglianza del personale e non perché faceva 
pagare caro lo - champagne -. 11 reclamo di un giapponese, al 
quale erano state fatte pagare l.i5 mila lire per sei bottiglie di 
- Dom Perlgnon - c altre consumazioni, é stato ritirato. I prezzi 
applicati, infatti, corrispondevano a quelli indicati dal listino in 
vist.-» su ogni tavolo. 

Muore dopo un'iniezione 

Eicna CIpollarl. una donna di 60 anni, è morta dopo un'inie¬ 
zione di « 'Trinevrina » praticatale dal marito. Aldo Gfacomozzl. 
Elena Cipollart é stata colta da un malessere subito dopo la pun¬ 
tura. Al San Giovanni, è giunta cadavere: Vautopsia stabilirà se 
è mona per un collasso o in seguito all'iniezione. 


Roma - TEATRO GOLDONI - Via dei Soldati 3 

Lunedì 21 dicembre 1964 
Spettacolo del Nuovo Canzoniere Italiano 
Troverete le canzoni dello spettacolo negli Album dei 
Dischi del Sole, che vi propongono tre eccezionali 
strenne per la vostra discoteca: 

Album CANTI DELLA RESISTENZA ITALIANA 

in 5 dischi da 17 cm./33 giri il più completo panorama 
del nostro canzoniere partigiano 
26 canti - esecuzioni corali e solìsie - registrazioni 
originali 

lire 7.500 tasse comprese 

Album CANTI POPOLARI ITALIANI 

in 10 dischi da 17 cm./33 giri un ritratto sonoro inedito 
e stimolante delle diverse regioni italiane 
46 canzoni, in registrazioni originali o in accurate rico¬ 
struzioni oltre due ore di ascolto 

lire 15.000 tasse comprese 

Album CANTI SOCIALI ITALIANI 

in 15 dischi da 17 cm./33 giri la grande tradizione, fi¬ 
nora misconosciuta del canto politico e civile italiano 
77 canti - 4 ore di ascolto 

lire 22.000 tasse comprese 

r Dischi del Sole - Milano/vìa Sansovino 13 - Tel. 228.192 • 223.830 
Concessionari in ogni zona per la vendita rateale 
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l'Unità / domenica 20 dicembre 1964 


Urbino 


Agli imputati per i fatti dell'Istituto di Sanità 


Comisso / ionslglì li dava il agio 
il premio di gabinetto dellm 




.lontefeltro 

on assegnato quello per la saggistica 
arin^ poeta di Grado, ha ricevuto uno 
speciale riconoscimento 


. K'f » * * . . , ' ^ 

Il consigliere di Stato Giuseppe Manzari chiamato in causa da 
Domenicucci — Anche il nome di Martino nell'udienza di ieri 


Dal nostro inviato 

URBINO, 19. 

Con il solo apparato di una 
dntastica nebbia che nascon- 
eva le strutture rinascimene 
ali della città, l’Università di 
frbino ha accolto ieri nel- 
'aula Magna lo scrittore Clo- 
jpanni Comisso per insignir- 
o del premio Montefeltro, 
liunto quest'anno alla sua 
quinta edizione. La giuria del 
iremio — ne è presidente il 
ettore della Libera Univer- 
{(à di Urbino, Carlo Bo, e 
|ne fanno parte Renato Guttu- 
o, Mario Luzl, Leone Picelo- 
i, Claudio Varese e Leone 
raverso, segretari Giuseppe 
'agiioni e Giorgio Boiardi — 
ha inte.fo cosi ribadire, anco¬ 
ra una volta, il significato am¬ 
bizioso ed unico nel suo ge¬ 
nere, almeno in Italia, di que¬ 
sto premio, che si ripromette 
di coronare l'opera di una 
vita, un lavoro continuo e 
perseguito attraverso muta- 
enti storici e biografici. 
Dalla esperienza giovanile 
di Comisso, vissuto accanto a 
Gabriele D’Annunzio nei gior¬ 
ni della vicenda di Fiume, fi¬ 
no ad oggi, attraverso il lavoro 
multiforme di romanziere, 
poeta, critico e giornalista, 
l'umanità di questo autore è 
rimasta intatta e sempre tesa 
d una lirica, affettuosa ed 
elegante attenzione della real¬ 
tà * Per Comisso — dice la 
motivazione del premio — 
{•uardarc c raccontare si fon¬ 
dono insieme Lo spettacolo 
della realtà non è interpretato 
né tanto meno giudicato o 
censito, la sua esperienza è 
potuta così passare nttraver.so 
il fuoco dei travagli storici 
dello scorso mezzo secolo, sen¬ 
za incenerirsi. Proprio in que¬ 
sti ultimi mesi Giovanni Co- 
mlsso ha iniziato la revisione 
di tutta la-sua produzione, che 
verrà raccolta in dieci volu¬ 
mi editi da Longanesi 
*< M’è toccato questa fortuna 
— ci ha detto Comisso poco 
prima di ricevere dalle mani 
del presidente delVAmmini- 
.strazlone provinciale di Pesaro 
ed Urbino il premio fdue mi¬ 
lioni di lire) — di essere criti- 


Reumatismi 

CEROTTO 

LUGARESI 

ntg. 745 Min. San. 11103 - lOU 


NEGOZI 
DI VENDITA 


Via dei Prefetti. 28 

Tel. 670JI0S • S40.Z58 

P.ia P. Del Vaga 13 

TeL 306.268 

Via Leene IV. 107 

Tel. 354.620 


co e revisore di me stesso. La 
mia cura principale è quella di 
affinare lo stile che, specie nel 
momento della primitiva crea¬ 
zione, era ancora soggetto a 
tutti i non sensi della nostra 
scuola. Il tempo è il critico 
più severo, il più distruttivo 
per uno scrittore: ho cosi oc¬ 
casione, curando la edizione 
definitiva delle mie opere, di 
combatterlo di persona. Nello 
stesso tempo provo una inti¬ 
ma soddisfazione a constatare 
che molte delle mie prime pa¬ 
gine, ad esempio. Giorni di 
guerra, un romanzo che non 
piacque a D'Annunzio, sono 
tuttora validissime. E’ come se 
mi riscoprissi >». Il gusto di 
riscoprire, del resto, non è 
estraneo allo scrittore veneto, 
che ha dedicato gli > ozi > co¬ 
me lui stesso ama definirli, al 
vaglio critico di autori che so¬ 
no ancora ai margini dell'at¬ 
tenzione del grosso pubblico 
Uscirà fra non molto, per 
esempio, la edizione critica 
delle tanto poco diffuse, e pur¬ 
troppo ancora meno conosciu¬ 
te, Memorie di Casanova. 

Due novità, inoltre, in que¬ 
sta quinta edizione del premio 
Montefeltro: quest’anno non è 
stato assegnato il premio al¬ 
l'opera di saggista (mezzo mi¬ 
lione) I lavori pervenuti alla 
giuria non hanno messo ' in 
luce un nome di particolare 
merito E' stato invece inau¬ 
gurato un premio speciale ‘Le 
vigne «. che spiritosamente 
prende il nome da uno dei 
più poveri poderi in dotazione 
all'Università di Urbino Esso 
è andato ad un poeta di Gra¬ 
do, Biagio Marln, festeggiato 
insieme con il conterraneo 
Comisso. 

Dopo i discorsi e i ringrazia¬ 
menti ufficiali, la bella voce 
di Ilarla Occhini — un volto 
che sarebbe piaciuto a Raffael¬ 
lo e che quindi trova in Ur¬ 
bino una intonata cornice — 
ha recitato brani tratti dal¬ 
l'ultimo libro di Giovanni Co¬ 
misso: • Il grande ozio » 

L'atmosfera un po' solenne 
di questo premio che di edi¬ 
zione in edizione, dopo il pri¬ 
mo che vide vincitore Unga¬ 
retti, si è avviato o diven¬ 
tare uno dei più seri e quo¬ 
tati del nostro mondo cultu¬ 
rale, s’è dispersa in rivoli di 
schietta allegria nella festa 
che si è protratta fino a tarda 
ora nei locali del circolo cit¬ 
tadino. Poi un nuovo incontro 
con la nebbia che. in para con 
le ferrovie e con le autostrade 
stupidamente lontane, sembra 
rendere ancora più isolata e 
inaccessibile questo meravi¬ 
gliosa città del Montefeltro. 

Elisabetta Bonuccì 


Il capo di gabinetto del pre¬ 
sidente del Consiglio Moro e 
consigliere di stato, Giuseppe 
Manzari, è stato per anni 
< alto consulente > (a paga¬ 
mento) dell’Istituto superio¬ 
re di Sanità. Lo ha rivelato 
nel corso del processo contro 
i professori Domenico Marot¬ 
ta e Giordano Gìacomello e 
altri otto imputati, l’ex capo 
dei servizii amministrativi 
dell’Istituto, il dottor Italo 
Domenicucci, il cui interro¬ 
gatorio, iniziato venerdì scor. 
so, si concluderà probabil¬ 
mente domani. 

«Marotta — ha detto Dome- 
nicucci — aveva creato l’Isti¬ 
tuto, lo aveva allevato, lo do¬ 
minava. Era sempre Marotta 
a prendere le decisioni più 
importanti. spesso senza 
ascoltare i consigli degli altri. 
Giacomello, succeduto a Ma¬ 
rotta, fu molto diverso Non 
firmava un atto, non pren¬ 
deva un solo provvedimento 
senza aver sentito il parere 
di tutti coloro che potevano 
consigliarlo. Era perfino pi¬ 


gnolo... Per suo ordine no 
telefonato anche dieci yolte 
al giorno al consigliere di 
Stato Giuseppe Manzari, che 
faceva parte del comitato 
amministrativo deU’Istituto, 
Ciò perchè il professor Gia¬ 
comello non faceva un passo 
senza prima ascoltare il pa¬ 
rere del dottor Manzari >, 

P. M. — Esistono pareri 
scritti dati da Manzari? 

DOMENICUCCI — Ne esi. 
stono certamente. Ma, nella 
maggior parte dei casi, il 
consigliere di Stato veniva 
interpellato oralmente. 

AVV. carboni (di parte 
civile) — Chiedo che venga- 
'no richiesti all’Istituto supe¬ 
riore di Sanità tutti i docu¬ 
menti che riguardano il dot¬ 
tor Manzari. 

AW. SALERNI (difensore 
di Domenicucci) — Non mi 
oppongo Ma il mio difeso ha 
già spiegato che non sarà 
possibile trovare molte carte 
firmate dal Manzari, dal mo^ 
mento che il consigliere dì 
Stato veniva interpellato te- 
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lefonicamente... 

MELI (imputato, interve¬ 
nendo) — Anche nel mio fa¬ 
scicolo troverete un parere 
del dottor Manzari... 

PRESIDENTE — Vedremo. 

Domenicucci ha quindi ri¬ 
sposto ad altre domande sul 
dottor Manzari, ricordando 
anche che il capo di gabinet- 
to del presidente del Consi¬ 
glio percepiva un regolare 
emolumento dall’Istituto su¬ 
periore di Sanità. Secondo 
Domenicucci, per la verità, 
Manzari avrebbe dovuto ave¬ 
re almeno il doppio di quan¬ 
to ricevuto. < data la mole di 
lavoro svolto >. 

Sarebbe legittimo chieder¬ 
si, comunque, come al dottor 
Manzari non sia stato trovato 
un posto al banco degli impu¬ 
tati, dal momento che la sua 
parte nelle decisioni dei diri¬ 
genti dell’ente (come « alto 
consulente >) non era scevra 
di conseguenze e responsabi¬ 
lità. 

Domenicucci, nel corso del¬ 
la prima parte dello interro, 
gatorio, ha mirato essenzial¬ 
mente a dimostrare di aver 
avuto una parte esclusiva- 
mente marginale nella dire¬ 
zione dell’Istituto di Sanità i 
Non è possìbile dire quanto 
siano fondate le sue afferma¬ 
zioni: ma è certo che le accu¬ 
se di correità in quasi tutti ì 
reati di Giacomello e Marot¬ 
ta, che gli sono state conte¬ 
state, non sembrano tutte 
convincenti. 


Domenicucci è stato, infat¬ 
ti, incriminato per aver fir¬ 
mato i mandati di pagamen. 
to per Manzari e per altri 
« consulenti » amministrativi 
o scientifici, come il senatore 
Basilio Focaccia (che ricor¬ 
diamo quale vicepresidente 
del CNEN, che < andava mez¬ 
z’ora in ufficio, leggeva i 
giornali e firmava qualche 
lettera >), come il senatore 
Giuseppe Caronia (ex presi¬ 
dente (ieirOpera maternità e 
infanzia), come l’ex ministro 
degli Esteri Gaetano Martino 
(attuale < leader > liberale 
nelle votazioni per la presi¬ 
denza della Repubblica). An¬ 
zi, Martino, Focaccia, Manza- 
ri c Caronia non sono stati 
neppure interrogati in istrut¬ 
toria. Dunque, chiamare Do- 
menicucci a rispondere dì p^ 
culaio per aver versato varie 
somme a persone molto più 
in alto di lui (e per ordine di 
altre persone dalle quali di- 
pendeva) appare in contra¬ 
sto, se non altro, con la lo- 
gicn. 

Domenicucci domani sara 
interrogato su altri reati che 
gli sono stati contestati. 
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Mario Socrate 


ulto quel 



L_ 


Mario Socrate è nato a Roma il 26 novem’ 
bre del 1920. La sua attività politica e cui' 
turale è iniziata tra gli amici e i compagni 
del gruppo clandestino antifascista romano 
negli anni 193S~'39. Ila preso parte alla 
Resistenza, a Roma, con responsabilità poli* 
tiche e militari^nella V zona. 

■ ' In questi anni ha pubblicato quattro libri 
di versi: Poesie illustrate (edizioni Vettorini 
1948). Roma e i nostri anni (Feltrinelli 1957), 
Favole oaraboliche (Feltrinelli 1962), Il mon¬ 
do è alle porte (Feltrinelli 1964), e un roman¬ 
zo: Tutto il tempo che occorre (Mondadori 
1964), che i nostri lettori già conoscono attra¬ 
verso la recente segnalazione critica fattane 
da Michele Rago. 

Oltre a un'attività critica e saggistica svolta 
su vari giornali e riviste. Socrate è renuto eia 
via lavorando a traduzioni in versi e in 
prosa da testi classici e moderni della lette¬ 
ratura spagnola, francese e russa. Si è occu¬ 
pato anche di cinema con soggetti e sceneg- 
giatiire: Achtung banditi!. La strada lunga 
un anno. Il gobbo. Senza sole nè luna. 

Il racconto che oggi pubblichiamo è parte 
di un romanzo sulla Resistenza a Roma, che 
Socrate sta scrivendo. 



L SILENZIO, si ri.sco.sse, e 
potè misurare, tanto fu lungo, 
il momento che gli ci voile 
per ritornare lì, con accanto 
jlla ragazza, da portare attraver- 
Roma Ano al comando, ma stan- 
in guardia, sempre sospetta e 
Igioniera: e quindi, per comincia* 
non Ano al comando, ma nel 
•aggi, dove lasciarla. Preso a 
joccuparsi della strada da fare, 
ntre intanto camminava a me- 
iria per quel viottolo di cam- 
na. 

_,Alava a fatica un percorso pos¬ 
ile, il più breve e protetto, per 
città ancora abbastanza lontana 
Nascosta nel buio Ano all’orizzon- 
ma .solo per un po’, perché tutto 
jl buio Ani per assumere un suo 
[ssore gremito, vischioso, dov’era 
jsi impossibile orientarsi, o al¬ 
mo più difAcile inoltrarvisi a 
ttite, con sicurezza, svicolando 
I le vie, le piazze, le ville, i parchi 
iin buio che, più di cielo nuvolo, 
di coprifuoco sulla città non 
^cronistico e più naturale ormai 
feni cielo, con le ronde, i posti 
blocco, gli agguati, le intimazio- 
improvvise daH’ombra, l’ombra 
ritornava naturalmente inAda, 
preistoria, come tutta quella te- 
ira che teneva ora Roma, che era 
aa, anzi, là dove si faceva più 
^sa, senza neanche una luce a 
'le segno di vita, e dalla sommità 
viottolo, laggiù raccolta e con¬ 
tamente tonda, un emisfero, un 
Isfero nell’oscurità, come fosse 
ira faccia della luna. 

[conosciuta nel buio, e difAcile da 
are, ogni volta che bisognava; 

. adesso, sempre un’altra città, 
nche, un altro pianeta: la luna 
:he. Ma no, era come tutta la 
■a. Quello, il pianeta. E inco- 
iciò allora a rivedere le strade 
nomi, a pensare agli alberi, di 
ICO in tronco, e vide la .strada 
eno Ano a un certo punto, Ano 
illa Borghese, e disse: 

- Fra due o tre ore stiamo al 
landò. . “. . 

- Pensavo, — disse lei, e si fer- 
quasi il tempo per respingere 

ibiezione, o comunque di veder- 

- Appena in città, appena mi 
itrovo, potrei andare da sola. E’ 
tile rischiare in due. 

i ritornava, ma questa volta lui 
ireclpìtò talmente sulle ragioni 
controbatterle, che a moìnenti 
le trovava più, e rimase per 
po’ con quel < no > immediato 
gli era uscito e che si diluiva 
via nell’attesa degli argomenti 
prometteva 
.Ila Ane recuperò, 
la lei già l’aveva interrotto: 

E quando t'accorgi che non lo 
lov’é il comando, e concludi che - 
ra sono una spia, che fai? 

Non lo so, — disse — qualcosa 

IO. 

E poi, — gli porse lei — è 
lio saperlo se sono o non sono 
spia. Hai ragione. Basta saper- 
una spia è fuori gioco. 

Forse non lo sei; non mi sem- 
almeno. Ma è sempre meglio 
t’accompagni, — cercava d’in- 
narsi. — E’ vero, si rischia di 
Però in due è più sicuro che 
i. Voglio dire, che conosco me¬ 
le strade. Insomma, ti posso 
una mano. — E sempre piu 
andò, non s’accorse che stava 
ndo: — E poi una ragazza, sola, 
otte! — Ma l'aveva detto e non 
va con che altre parole can- 
rlo, o almeno sorvolarlo, cosi 
come lei, questa volta,^ ta.que 
a raccogliere non capì se lo 
lasse, o si divertisse a lasciarlo 
suo imbarazzo 

Va bene, — lei disse dopo un 
— se ti dico che il comando 
Piazza Bainsizza? 
està volta, non rispose. Fino 
arrivava ancora. 

Non basta neanche questo. Io 
Non basta, — riprese lei. — 
unque, è già qualcosa, no? 
a a piazza Bainsizza, si, e an- 
[se non bastava, se non era una 
a assoluta saperlo, si sorprese 
pensava a quanto fosse ancora 
na quella piazza, a tutto il 
o che ci voleva per arrivarci, 
pi subito così perché si trovò 
o di accogliere tra sé il tono 
voce di lei pure se diceva 
licemente: 

Ripiove 

frettarono il passo, ma poi an- 
il loro scalpiccio fu preso nel 
re sempre più vasto della 
.ia, leggera comunque, 
ì tutto quel rumore sembrò 
gliersi di colpo su loro, e 
ciò precipitando, e la pioggia 
come visibile davanti agli 
i. 

jsero a correre lasciando il 
tolo, concordemente, lei a salti 
m piede aU’altro sulla terra 
issa, con un dondolio, che s'in- 
fdeva. di campana, Mario con 
Irolto del sardo protetto sotto il 
peio, ormai Tunica parte ancora 
itta, a qualche pas.so da lei, 
indo di ricordarsi la falegna- 
ia bombardata, da quelle parti, 
lé le gridò; 

Sempre davanti a te, lì da- 
i! 

fermarono sotto la tettoia, un 
Eo di tettoia a giudicare dallo : 
zio ristretto che restava al- 
iutto. ma bastava per fargli 



Disegno dì Giovanni Checchi 


sentire tutta la fabbrica, più di 
come se la ricordava — solo un 
grosso capannone — le volte che 
era passato accanto. 

Adesso, fra l’altro, la pioggia sui 
tetti di lamiera, sulle vetrate, o 
cosa, la allungava nel buio, dietro 
le spalle, la sopraelevava a più 
piani in qualche parte, e il vento 
di cui tutta risuonava aveva un 
che di assurdo e di falso, quasi 
non fosse stata abbandonata da 
tempo, e anziché deserta come do¬ 
veva essere alTinterno. potesse na¬ 
scondere invece qualcosa o qual¬ 
cuno 

— Vado avanti io — le fece, con¬ 
segnandole il pacchetto del sardo 
— aspettami qua —. E si allontano 
da li sotto, per cercare, ma lei Io 
chiamò: — Si entra di qui, — pro¬ 
babilmente già entrata da qual¬ 
che parte, perché non era più sotto 
la tettoia. Distinse Analmente il 
varco, sul lato, e s'inoltrò. Non sen¬ 
tiva neanche i propri passi. An¬ 
dava avanti piano, in una oscurità 
tiepida, spostandosi verso la pos¬ 
sibile parete, ma Io raggiunse co¬ 
me una folata di nevischio. Sopra, 
le lamiere, trepestavano remote, 
Anchè guardando in sii, vide una 
fuga di Anestrini di treno perdersi 
in profondità e interrompersi di 
colpo Era là sotto, sotto quei vetri 
che s'alzava la parete. Ripetè pro¬ 
tendendo la voce. 

— Aspettami qua 

Senza attendere una rispi>sia, 
prosegui di traverso con un brac¬ 
cio mezzo brancolante e saggian¬ 
do col piede il terreno, qua e là in¬ 
gombro, mattoni o sassi, a volte, 
tra una fanghiglia ghiaiosa 

Le dita sdorarono un muro: ne 
prese possesso con la palma aper¬ 
ta e appoggìandovisì di spalla, in 
una breve sosta, per abituare me¬ 
glio gli occhi, e le orecchie attente 
tra i rumori • 

Si voltò anche indietro, ma Io 
sguardo non andava molto lonta- 
- no in quel buio Sempre con la ma¬ 
no aperta lungo la parete, riprese , 
ad avanzare, Anchè la mano e il ■ 
braccio si ritrovarono ad annaspare 
inAlati in una ventata che gli s’in- 
collò gelida sui vestiti zuppi. 

Lo sguardo gli rimbalzò a mo¬ 
menti a un palmo dal cumulo di 
detriti che si parò davanti l-o ag¬ 
girò, e parallella a lui, dalla parte 


opposta, mentre in alto il trepestio 
di lamiera s'era dì colpo attutito, la 
eco dei suoi passi, appena scric¬ 
chiolanti, di rimando svolazzò in 
un picchettio rapido e duro come 
stanato dal cemento 

Quasi vedeva oro davanti a se. 
11 freddo gli stava alla schiena, 
spingendolo e, ritrovato ancora il 
contatto con la parete, prosegui 
più sicuro. Finché si dovè ferma¬ 
re. Sembrava che non si potesse 
andare oltre, perchè quello che 
aveva davanti non era un muro 
con qualche possibile apertura, ma 
un crollo, l'idea di una rovina nel 
buio, un ostacolo come in un sogno, 
da non poter superare e insieme da 
non poter tornare indietro, come 
se l'invitasse, a cercare un varco e 
glielo nascondesse sotto gli occhi 

Provò, stranamente angoscioso in 
quel momento — perchè capiva 
che un varco almeno per arrivare 
oltre il crollo Tavrebbe trovato —. 
il desiderio di chiamarla, per ras¬ 
sicurarsi che fosse ancora li e per 
rassicurarla Già aveva perso il sen¬ 
so della distanza, se ne accorgeva, 
con quell'ansia che lo prendeva di 
ritornare indietro di corsa, qua'^i 
fo'^se da un'ora a camminare lì 
dentro 

Costeggio il crollo, ad angolo dal¬ 
la parete, Anchè gli sembrò di ve¬ 
dere un avvallamento Frese a sca- 
• lare, e d'improvviso, i piedi pog¬ 
giarono sul sicuro Gradini che 
scendevano Li .secui e si trovò al¬ 
l’aperto sotto uno scroscio di gron¬ 
daie malandate. 

Scartò a destra con un balzo, e 
quasi andò a sbattere contro un 
muro. Cera una po'-.a Trovò la 
maniglia e prese a lor/arla, col me¬ 
no nimore possibile 

La maniglia cedeva senza che la 
(rarta, però, si spostasse d’un cen¬ 
timetro Fece per spingere siiITal- 
tro battente, ma la mano affondò 
nel vuoto Entrò, stando in ascolto 
Poi, tranquillamente, pre.'^e a i.«pe- 
zionare. E Analmente, in cima a 
una scaletta a chiocciola, trovò 
quello che gli parve un riparo si¬ 
curo. nascosto com’era da travi sbu¬ 
cate fuori dai muri e dal tetto a 
intricarsi davanti a uno stanzino 
Ridiscese. ritrovò la porta senza un 
battente e, fuori, lo scroscio, i gra¬ 
dini, e si calò nel capannone dalTav- 
vallamento del crollo. 


Giù in fondo strepitava il grandi¬ 
nio delle lamiere; bisognava gri¬ 
dare |>er farsi sentire. Preferì tor¬ 
nare indietro rifacendo la strada 
lungo la parete. 

Non gli veniva di chiamarla con 
quel nome: e si staccò dalla pa¬ 
rete convergendo verso il punto 
in cui Taveva lasciata, con degli 
«ehi», ripetuti e quasi sibilati fra 
le intermittenze dei rumori. Si spo¬ 
stava allargando cautamente i gin: 
poi, senza più chiamare, deviò ver¬ 
so il varco dell’entrata. Si ritrovò 
.«otto ia tettoia, a cercare di guar¬ 
darsi tutt’intorno. Oltre la tettoia 
la pioggfa infuriava slontanando 
alla cieca Tornò iindietro nel ca- ' 
pannone e con passi meno esitanti 
e a voce più alta ripetè i suoi ri¬ 
chiami e si spinse verso la parete 
opposta. Poi lentamente indietreg¬ 
giò e si acco.stó al varco Di nuovo 
usci fuori, sotto la tettoia 

Sapeva cosi bene quello che Io 
aveva risospinto An li che appena 
vide a una distanza indeterminata, 
ma nella campagna davanti, una 
ombra, un’ombra di bianco in fon¬ 
do al buio, si lanciò rabbiosamen¬ 
te alTaperto. inseguendola, con gli 
occhi talmente inutili da lasciarli 
chiu.si contro l’impeto della pioggia, 
eppure riaprendoli ogni tanto per 
quel chiarore che veniva adesso 
verso di lui. con la stessa velocità. 
Anchè a pochi passi, lì lì sul punto 
di scontrarsi, s’involò in alto qua«i 
aquiloneggiando qualche istante 
prima di sparire, lasciandolo sbilan¬ 
ciato a perdere l'equilibrio e a nuo¬ 
tare cosi con le braccia nelTaria 
altri due o tre passi che riuscirono 
solo a lanciarlo con più violenza a 
terra, dura lo stesso sotto un ridi¬ 
llo di rivoli, tra cui, come invischia¬ 
to. cercava di rialzarsi scivolando, 
senza convinzione com’era, ormai 
fradicio e infangato, e soprattutto 
in una furia di dolore e risentimen¬ 
to. S’alzò e riprese la strada verso 
la fabbrica, senza affrettarsi, la¬ 
sciandosi lavare dalla pioggia Fa¬ 
ceva di non pensarci, proprio per 
non arrendersi ancora — e un’om¬ 
bra, d’altronde, o un riverbero o 
che, non era l’evidenza —, ma Aqui- ‘ 
nardo, il sardo gli facevano male 
anche senza bisogno d’immagini e 
parole, nella testa senza più pen¬ 
sieri via via sotto il tormento del¬ 
le. pioggia, non più tollerabile a un 


certo punto: c’erano lo stesso loro 
due, una sorda presenza, dietro 
quei rimorso così totale ch’era co¬ 
me irriconoscibile, quasi se lo tro¬ 
vasse di primo mattino a invaderlo 
appena risvegliato. 

Prese a correre, raggiunse la tet¬ 
toia, e rientrò nella fabbrica. Aves¬ 
se avuto un Aammifero ora l’avreb¬ 
be acceso, rischiando, ma Ano a un 
certo punto poi: non c’era proprio 
nessuno. E non c’era più nessuno, 
soprattutto, ed era inutile qualsia¬ 
si luce, ma a quel buio adesso non 
ce la faceva più. gli dolevano gli 
occhi stancati Ano allora e irritali 
dallo sforzo, come contro una mano 
che li copri-sse. o una benda, con 
la voglia che gli veniva di liberar¬ 
sene, di strapparsela via. L’imme¬ 
diato tepore che Taveva accolto 
dentro la fabbrica gli continuava 
addosso ancora, ma già. dal varco 
dell’entrata, dai vetri rotti, da qual¬ 
che breccia dei muri, correnti di 
aria lo venivano sdorando sempre 
più dappresso. 

Ai primi brividi, si spostò inse¬ 
guendo il tepore, e sempre più a 
ritrovarlo. Fini accanto alla pare 
te, quella che non aveva percorso 
E risalendola a poco a poco, s'ac- 
cor.«e che s’era messo di nuovo alba 
ricerca .Almeno, cosi, quella bend.a 
sugli occhi aveva a tratti delle tra- 
-parenze La mano protesa s’incon- 
trò con un ostacolo: una sbarr.i 
I.asciandosi guidare senza abban¬ 
donarla con la mano, si staccò dal 
muro, e stava, li dove terminava, 
aggirandola per ritornare alla pa¬ 
rete, quando sotto i piedi una ba-:e 
metallica, preso avvìo dalla spinta 
dei SUOI pa«si di striscio, girò stri¬ 
dula, su un suo perno, staccandolo 
dalla sbarra prima che la mano vi 
si fosse riposata sopra Neanche tut¬ 
to un giro, ma non ritrovava più 
ia sbarra, e invece ai piedi, ancora, 
in una logica spiegazione, qualco 
sa Io chiudeva, istradandoli su del¬ 
le traversine, fra un hinarietto 
forse 

Avanzò, di traversina in traver¬ 
sina, a passi brevi ma più sicuri 
-\nche quando il binarietto Ani do- , 
po una stretta curva, e allora senti 
scaturire il picchiettio dei suoi tac¬ 
chi dal cemento, sempre più sonoro 
man mano che la pista, in improv¬ 
visa pendenza. Io spingeva giù. In 
una corsa precipite, con lui buttato 


istintivamente alTindietro, allonta¬ 
nandogli da sopra la testa ogni altro 
rumore, anche il crepitio delle la¬ 
miere, e avvolgendolo in un nuovo 
rintanato tepore 

Ma ogni trasparenza s era spen¬ 
ta e non si trattava più d’una ben¬ 
da o di dita schiacciate sugli oc¬ 
chi: era lutto una tomba di buio 
dai capelli ai piedi, e il cuore, op- 
pre.sso, incominciò a accellerare i 
battiti per il petto, e di un buio 
tuttavia che si riusciva poco a poco 
a valutare con quello d’un corri¬ 
doio sotterraneo, dal tepore e dal 
.''Cntore .spessi, e ebbe paura di sen¬ 
tirsi di nuovo mancare l’aria, cosi 
che sporse il braccio per appog¬ 
giarsi e effettivamente andò ad ap¬ 
poggiarsi al muro che la mano in¬ 
contrò quasi Tacesse visto. Potè, 
di li a poco, seguitare a inoltrarsi, 
Anchè il corridoio piegò ad angolo 
retto Una trasparenza riafAorò lon¬ 
tano. davanti a lui. Temè che spa¬ 
risse: ma riappariva, labile ma riap¬ 
pariva. 

Ancora più silenzio.«amente, ri¬ 
prese ad avanzare. D’improvviso la 
trasparenza sfarfalleggiò gìgante- 
■sca, salendo ,«ul sofAtto. bassissimo 
Un altro angolo; si acco.stó allo spi¬ 
golo. e guardò. Un chiarore usciva 
da una stanza laterale, in fondo al 
corridoio deserto, a quanto era 
dato indovinare. 

Era attratto da quella chiarità, si 
■'cntiva fjua.si meglio Si acconten¬ 
tò di tastarsi sulla tasca interna la 
rivoltella, senza neanche fermarsi; 
affrettandosi, anzi, in punta di pie¬ 
di, Ano ai brividi che gli dette lo 
odore o il crepitio d’un fuoco Si 
affacciò sulla stanza senza porta 
I-a vide E entrò 

— Ma dov’eri andato? — aisse 
lei, da sotto i capelli che pettinava 
sciolti sul viso accanto al fuoco. — 
E’ due volte che sono salita sopra 
a cercarli. 

Rimase senza parole, neancne 
fosse Anseimo in stato d’innocenza, 
e gli usci solo un mormorio quando 
lei richiamò la domanda: 

— Eh? 

Era riuscita ad accendere un fuo¬ 
co, con paglia, assi di cassetta, car¬ 
taccia da imballaggio, ancora qua 
e là per la stanza, un bugigattolo 
da magazzino, den.se d’acre odore. 
.Alcuni indumenti, fra cui la sotta¬ 
na e le calze, pendevano da una 


cas.setta appoggiata al muro ad 
asciugarsi. Seduta lì accanto, stret¬ 
ta nel trench, la ragazza s’adope¬ 
rava coi suoi capelli ancora umidi 
nella luce, anzi nella penombra 
rossastra, dove ogni linea e con¬ 
torno sbavavano liquefacendosi cu¬ 
prei e a sussulti qualsiasi aspetto 
contenessero o accennassero, delle 
cose o di lei. delle sue mani, dei suoi 
vestiti. Anche del viso, quando d’un 
coIdo di pettine rovesciò con tutto 
il collo i capelli. 

E intanto già gli aveva detto di 
asciugarsi anche lui, di togliersi 
quel che gli andava di dosso, tanto 
lei non guardava, di riscaldarsi un 
po’ per non prenderli un malanno: 
Anchè avesse spiovuto 

Lui si tolse le scarpe, le calze, la 
giacca, la camicia, i calzoni, siste¬ 
mò tutto accanto al fuoco, lo ali¬ 
mentò, e si sedè dalla parte opf>o- 
sta, su una cassetta rovesciata, co¬ 
me lei, che disse d'un tratto: 

— Ma cos’è ch’eri andato a pen¬ 
sare, dì! — E rise. 

— Non devo smettere di pen¬ 
sarlo mai, — disse serio al di là 
della Aamma, — neanche un mo¬ 
mento. 

— No, — seguitò lei, ancora die¬ 
tro quel sorriso — dicevo con que¬ 
sta pioggia. Dove volevi che andassi, 
non so neppure dove siamo' 

Lasciò ciie anche il sorriso Anissc 
e aggiunse; 

— E poi, una ragazza, sola, di 
notte! 

Lui lasciò perdere. 

La luce scorreva sul suo volto da 
sotto in su. Ano ai capelli umidi, 
dando in un altro barbaglio, allo 
attacco sulla fronte, dopo quello 
degli occhiali; scorreva trascinan¬ 
dosi un fondo torbido di ombre che 
riusciv,ano a sovrapporsi, scivolan¬ 
do e risalendo per le tempie e le 
gote, e dal mento alla gola. Pote¬ 
va essere tutto un viso molto mor¬ 
bido, con un ovale un po’ largo, 
gli occhi da Agurarseli castani sot¬ 
to i capelli che gin sapeva biondi, 
ma forse no, comunque non scuri, 
castani pure loro al ma.ssìmo, e Je 
labbra, certo tumide per quelTova- 
le morbido. Voleva dire altro, ma, 
non c’era che tumide. 

Si riposava a guardare, e poi ora 
il caldo incominciava ad arrivargli 
dovunque, anche alle spalle. Sentì 
fame. 

— Non credi che sia un po’ dìf- 
Acìle TImperialismo? Per quel tuo 
corso? 

— Non avevo altro, — disse lui 
— E in francese. 

— Si. ma v'edi, compagno... — E 
si fermò — Ti posso chiamare com¬ 
pagno? — E mentre seguitava, le 
aveva detto di sì come fo.sse nor¬ 
male a quel punto, ma lui ancora 
non ce la faceva, voleva anzi pro¬ 
varci, anzi, ovvieggiando l’appel¬ 
lativo. 

Lei s’era interrotta di nuovo: ao- 
prapensiero, dalla testa leggermen¬ 
te di traverso. Forse aveva socchiu¬ 
so gli occhi. 

— Per me è importante dire com¬ 
pagno. A qualcuno. Me ne accorgo 
ogni volta che lo dico. Ci sono delle 
parole libere, appena liberate. O. 
da liberare, ch’é meglio. 

Ecco, parlava ancora come al di 
sopra: e in una seconda ondata, ri¬ 
prese: 

— Sì. sarà bello, dovrà essere 
molto bello. Risuonoranno nelle 
piazze, ai cgmizi. Pure per telefo¬ 
no le potremo dire. No? Sarà bel¬ 
lissimo. Poi. poi signiAcheranno di 
meno. Ci dimenticheremo da dove 
le abbiamo liberate. E non ci fa¬ 
remo caso. Può essere che non ce 
ne importerà, che non sarà impor- 
tante. 

— Ce ne saranno altre, — oHise 
lui. 

— Non capila sempre. 

Riusciva a lasciare delle pause 
dopo le sue parole, un silenzio non 
imbarazzato, anche senza risposta 
Mario si allungò a prendere qual¬ 
che altro legno e un po’ di paglia, 
da ravvivare la Aamma. 

Ogni cosa si animò sbattuta dal¬ 
l’ombra in burrasca, ma a lei s; 
cancellò quasi ogni tratto a quella 
vampata di luce, quando lui la 
guardò per sentirla tra lo schiop- 
peltio del fuoco. 

.— Grazie, mi piace parlare co¬ 
si. Di domani Come fos.sero sogni. E 
anche delle grandi cose, i grandi 
problemi, Tuniver«o, TinAnito, il 
tempo, le cose che non possiamo 
sapere e in cui viviamo. z\nche ora 
che non possiamo pensarci. Ma più 
di domani. Mi piace, mollo. 

Ecco, com’è che Ia.«ciava delle 
pause: perchè uno non aveva di 
che risponderle, poteva solo ascol¬ 
tare, arrivando dopo di lei, senza 
riuscire a spingersi oltre: come se 
la mente si riAutasse, incapace o 
inadatta, a sconAnare in un altro 
tempo. 

S’era alzata: esaminò i suoi Indu¬ 
menti. poi girò intorno alla Aamma 
e venne a controllare quelli di 
Mario 

— Speriamo che spiova presto. 

— Possiamo ripartire anche con 
la pioggia 

— Basta che arrivi stanotte al 
comando, prima di domani mat¬ 
tina. Fra poco i vestiti sono asciut¬ 
ti. Per i tuoi ci vuole un altro po’. 

E mise ancora legna sul fuoco. 

Mario Socrato 
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Géricault: « Testa di uomo ghigliottinato 


GÈRICA ULT 


pittore moderno 
senza ufficialità 


PARIGI, dicembre. 
Dopo la grande retro¬ 
spettiva di Delacroix, or- 

£ anizzata al Museo del 
ouvre Vanno passato, si 
sarebbe sperato di veder 
finalmente a Parigi una 
mostra "ufficiale" dedicata 
a Géricault. E’ perciò me¬ 
rito di una gallerìa pri¬ 
vata della "rive gauche" 
di aver consacrato a que- 
Mt’artista una piccola ed 
appassionante esposizione: 
novanta tra tele, acqtiarel- 
U, disegni, ed una picco¬ 
la scultura, provenienti 
tutti da collezioni private, 
e quindi particolarmente 
inaccessibili al pubblico 
(Galleria Claude Aubry, fi¬ 
no a dicembre}. 

L'estremo interesse di 
tale avvenimento non è 
solo dovuto alla grande 
attualità della pittura di 
Géricault, ma anche alla 
complessità della sua ricca 
personalità artistica, su cui 
tuttora convergono appas¬ 
sionanti interrogativi. 

"L'ammirabile Géricault 
— scrisse Delacroix, — 
godette, tra i contempora¬ 
nei unicamente dell'am¬ 
mirazione entusiastica di 
alcuni giovani per oltre 

I un secolo furono quasi e- 
sclusivamente gli artisti 
che gli attribuirono la più 
fervente venerazione. L'in¬ 
teresse della critica è rela¬ 
tivamente recente: una da¬ 
ta decisiva fu il 1953, con 
i la grande mostra di Win- 
terthur; è di quest’ultimo. 
f anno la pubblicazione di 
I due importanti monogra¬ 
fie (in URSS ed in Italia, 
I a cura di Antonio Del 
; Guercio). 

i Ancor oggi alcuni episo- 
: di della vita di Géricault 
presentano punti oscuri e 
contraddittori: la sua figu¬ 
ra resta in parte avvolta 
in un alone di mistero e 
talora di ambiguità: la sua 
produzione artistica, con¬ 
centrata nel breve arco 
di dodici anni, tra il 1S1I 
ed il '23 (Géricault morì 
a trcntadue anni nel 182-1) 
è particolarmente prossi¬ 
ma alla sensibilità con¬ 
temporanea, ma non è 
sempre di agevole lettu¬ 
ra, per la complessità e la 
ricchezza dei motivi cultu¬ 
rali che la condizionano 
Se fu Delacroix, di cui 
è aperta in questt giorni, 
alla Rogai Academy of 
Arfs di Londra una bella 
mostra, che alla morte di 
Géricault, del quale si con¬ 
siderava " allievo rispetto¬ 
so" seppe raggiungere le 
più vibranti note del Ro¬ 
manticismo, Géricault sor¬ 
passò i limiti dell'accade¬ 
mismo classicìstico inne¬ 
stando i fermenti romanti¬ 
ci dell’epoca su un appas¬ 
sionata ed acuta ricerca 
del "vero": la famosa tela 
esposta al "Salon" del 
1819, "Le Radeau de la 
Meduse" (attualmente al 
JÀnivre) rappresentò, al¬ 
l'atto stesso della nascita 
del Romanticismo, una 
personale interpretazione 
del movimento. 

Come , già per Goya in 
Spagna, la pittura di Ge- 
ricault é intimamente con¬ 
dizionato dalla realtà del¬ 
la propria epoca, ed il suo 
Romanticismo dai toni cii- 
rt e violenti partecipa pro¬ 
fondamente alla realtà 



Th. Géricault: «Testa di un giustiziato» 


drammatica e contradditto¬ 
ria della Francia posi-na- 
jhdcon’ca, agli albori della 
civiltà moderna: il mondo 
dt Géricault non è quello 
immortalato dai fasti del¬ 
la "maniera grande” di Dc- 
lacroix, ma quello fosco e 
disperato degli anni della 
prima rivoluzione intlu- 
stnnte. 

Una scelta ristretta, ma 
esauriente, di opere, offre 
nell'attuale esiiosizione la 
lujssibilità dt .seguire pas¬ 
so per pn^so l’attività del¬ 
l'artista. Gin le prime, del 
I8fi8-ÌO, nate sulle norme 
classicistiche apprese alla 
scuola del Guérin (che fu 
altiero dt Davidi, api-aio 
no pervase da un'atmosfe¬ 
ra ailuc’nata e apocalitti¬ 
ca. La serie di studi a sog- 
QClio militate (studi per 
il celebre "Chasseur à cur- 
vai" del Louvre) si scala¬ 
no tra II 1812 ed il '16: Gé¬ 
ricault si arruolò nei Mo¬ 
schettieri di Luigi XVlll 
(episodio oscuro ed ambi¬ 
guo che è al centro del ro¬ 
manzo storico di A rag-m, 
"La Semaine Sainte") 

Il tema del cavallo e del 
cavaliere affascino Géri¬ 
cault, che romanticamente 
lo esaltò come emblema 
dell’irruenza e dell'energia 
fisica, trasformando pero 
tale soggetto, piu che in 
monumento di esaltante 
grandezza, in simbolo dt 
violenza e dh-frìizume Una 
serie di alias- manti ritrat¬ 
ti e schizzi ■ apoorict-gnnn 
agli anni in cut esegui ” Le 
Radeau de la Meduse" 
(1817-19): alcuni ritratti 
di odo/**srcnff pallide op- 
partzioni in una linda at¬ 
mosfera carica di "suspen¬ 
se", un intenso "Ritratto 
di negro’’ (soggetto più 
volte ripetuto, eh/’ romjju- 
re nell'edizione finale del¬ 
la "datura"). 

Si coliegana a questi an¬ 
ni gli sludi si-Ve teste di 
giu^ilztvti e * "f ammenti 
anatomie:", che Géricault 
stnd’o c'in in-istcnzn (non 
va divìvnticaio che alcuni 


anni pri-na G'-o.s aveva .di- 
pmto p'i aìipestal- di .laf- 
fa in un quail'o a cui si 
7 . 1/0 r^collegcrr '-a tragica 
i-eiia viacabra dei soggetti 
di Géricault: compaiono 
alla mostra due dipinti di 
questa serie, la "Testa di 
giustiziato" c un'allucinan¬ 
te "natura morta" comjKi- 
sta da arti umani): il rea¬ 
lismo aspro c acuto fa da 
supporto alla cupa, dispe¬ 
rata itainagìne di un mon¬ 
do in decomposizione Co¬ 
me osserva R-iger-Marx 
nella nrescrilazionf-, Tercat- 
tà cnllurale di Géricault 
tocco direttamente arti ut 
iptali Daumier, Conrhet, 
Manct, Cézanne c Rndin: 
la piccola esposizione at¬ 
tuale è ancora un'attestu- 
zione del fatto che la di¬ 
sperata poetica di Géri¬ 
cault trova forti risonanze 
nella cultura artistica dei 
nostri giorni 

Laura Malvano 


Vecchia e iucca * 

Milano: cento fra informale e oggettività 
anni di pittura I 



La rassegna pittorica dal 
titolo « Vecchia o nuova Mi¬ 
lano, cento anni di pittura -, 
che il Comune. l’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo e l'En¬ 
te Manifestazioni lianno or¬ 
ganizzato nelle sale della 
galleria Nuova Milano, ha 
dimostrato almeno una cosa- 
che la città lombarda pos¬ 
siede un dignitoso ambien¬ 
te in grado di ospitare quel¬ 
le manifestazioni artistiche 
per le quali il Pala-/.zo Rea¬ 
le rappresont.i una cornice 
troppo vasta. 

Considerata l'ormai - sto¬ 
rica » impotenza cronica del 
Comune di risolvere il pro- 
lilema di una galleria fl’arte 
moderna, non ei sembra esi¬ 
stano altre soluzioni: a me¬ 
no che non si voglia difon- 
/iere il solito assurdo evunta- 
mento periodico del jiadi- 
glione fi'arte conlemporaiu-i 
a Villa Reale 

Al di là di (|uesta scoper¬ 
ta. la mostra, jiurtroppo. 
nulla ha da offrirci FV la 
prima manifestazione d’arte 
dopo l’estiva - Pittura a Mi¬ 
lano. dal *45 al ’f>4 - che. pur 
tanto discussa, aveva però 
una sua indubbia validità, 
ed era logico attendersi 
qualcosa che continuasse un 
discorso preciso e qualifica¬ 
to. Ecco invece una mostra 
inutile: per la mancanza di 
un approfondito motivo ispi¬ 
ratore. per rincapaeltà di 
trovare una prospettiva cri¬ 
tica 

Decine di quadri allunga¬ 
ti alle pareti, con firme il¬ 
lustri o meno (e quasi tutti 
appartenenti agli ultimi cin- 
quant’anniM. intesi .a ispira¬ 
re una stiu'chevo'o aria pre- 
natalizin. in perfetta armo¬ 
nia con quella che arieggia 
fuori, tra i negozi inflocohet- 
tati e vuoti di avventori 

Eppure la soluz.ione non 
era diffìcile Rastava rinun¬ 
ciare alla pura illustrazione 
o tessere un’autenfica rassegna 
dogli ultimi cent’anni di pit¬ 
tura milanese, attenta solo 
ai capisaldi, ma nel contem¬ 
po specchio fedele di ciò che 
neU’arte ha rappresentato la 
metroiKJli lombarda: Scapi¬ 


gliatura. Futurismo. Nove¬ 
cento, Astrattismo, Corrente 
c /jualebe giovane, natural¬ 
mente. tra I più •'igniflcativi 
Ne sarebiie u-.cito un omag¬ 
gio ben più alto alla città ri; 
quest.i confu-.a 1 accolta il cui 
unico filo conduttore ò for¬ 
mato dal ricorrente profilo 
del duomo e da qualche pate¬ 
tico scorcio cancellato ormai 
dal bulldozer lln’oecasione 
perduta 

E lo diciamo con amarez.z-i 
poiché essa ha definitivamen¬ 
te .seppellito una stagione gri¬ 
gia. iniziata con In chiusura 
di tante gallerie, continuata 
tra mostre troppo sovente se- 
<•on(la^le. ciilminat.-i con la 
vendita, a un’asta recente 
di una plastica sforacchiata 
di Rurri a rirc/./i superiori ai 
Millet. ai Céncaiilt. ai Coiot 
e ai Rous--e,ui firi-'eiiti 

Ed or.i poelu' parole sulle 
opere Tre febei /pi.'idri d/'l 
Honzagrii. pirticolarmeiite il 
' Traifemniento di Molinari •• 
eoii (|uella luci* elio esplode 
contro la casona di periferia 
sotto cui il jiopoliiio fa cer¬ 
chio attorno al clown sgam¬ 
bettante Un bellissimo Boc¬ 
cioni. tra le sue opere più 
lielle del iieriodo precedente 
al Futurismo, con un frene¬ 
tico muoversi di figurine den¬ 
tro un paesaggio di periferia 
inondato da una fredda luce 
solare. 

Poi De Grada, con alcun! 
delicati paesaggi, un Carpi 
fresco come una ventata pri¬ 
maverile. Sironi, Carrà. De 
Pisis. i chiaristi del Bon, I.il- 
loni. Spilimbergo. De Rocchi. 
Infine lUi interno di Sassu. una 
delle più bolle cose <ii Trec¬ 
cani. •< L’uliimo naviglio a 
S Marco Motti. Gauli. Tet- 
tamnnti. una nlurnhca darse¬ 
na di Attilio Rossi. Tra i gio- 
^'ani. Banchieri. Gazz.aniga. 
Cappelli. Martinelli. Dimitrl 
PIc.scan. Pasetfo E Vaglieri. 
ormai travolto da una città 
che non è più Milano, ma 
un'accozzaglia di falansteri. 
Irti di punte aguzze che ob¬ 
bligano gli uomini a scavare, 
per ritrovarsi, cunicoli nelle 
viscere della terra. 

a. n. 



Luciano De Vita: ■ L'occhio di Glauco », 1964 

Piet-ro Bonfiglioli, nel saggio-presentazione sul catalogo del¬ 
la mostra aperta alla Galleria de' Foscherari, propone una chiave 
di lettura delTopera di De Vita basata su una serie di « catego¬ 
rie affettive» che vanno dalla Coscienza dell’estraneità ni Vissuto come reper¬ 
torio delVimmaginario, da un ipotetico Teatro delle negazioni a un processo 
Dalla motivazione alVidea. Il discorso dello studioso è certamente di ampio 
respiro e suscettibile di 1 -- 
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Roma: Lorenzo Tornabuoni 


Il pensiero 
dominante 
del costruire 


Costruite con un colore rag¬ 
giante e trapassate dalla luce 
canicolare mediterranea si le¬ 
vano grandi figure umane 
vuoi soiitaric vuoi in combi¬ 
nazioni gaie o malinconiche 
ma sempre calme, di una 
calma voluttuosa, irradiando 
il colore dei sensi pacificali 
con la natura. 

' Diciamo di alcuni quadri 
recenti che Lorenzo Toma- 
buoni espone alla galleria 

- L’Obelisco -. al 146 di via 
Sistina, o del i^uppo assai 
bello di disegni che testi¬ 
moniano dello sviluppo ap- 
Txassionato di un'idea che il 
pittore persegue da anni con 
severo metodo E. forse, è 
nel bianco e nero di questi 
piccoli formidabili fogli che 
meglio si rivelano il forte ta¬ 
lento costruttivo del pittore 
la sua instaneabilc sistemati¬ 
cità c la sua esattez.z.a appas 
sìonain nello sviscerare i prò 
blemi plastici della luce ie 
relazione alba forma 

Disegnando. Tornabuoni ar 
riva a costruire una specf 
di - iperprisma - — ricorda 
te ouello di .Iacquc« Villnn” 

— dove ogni forma é in re 
lozione concorrenziale con 
l’alfra e cosi le forme som 
brano crescere e organizzar'! 
come crist.alli in progressiv,-* 
conquista dello spazio Quan 
do si accenna a problemi co 
struttivi, in Italia, ò luogo 
comune esaurire il dis/’or«o 
con il nome di Morandi- in 
re.altà le cose sfanno divcrs.a 


Milano 


Mostra -omai^io 

per Bepi Romagnoni 


Un gruppo di cinquaata 
pittori, per ricòrdarc il loro 
collega Bepi Romagnoni — 
giovane artista milanese mor¬ 
to in un incidente la scorsa 
estate mentre sl.ava compien 
do una battuta dì pesca su 
bacquea In Sardegna — hanno 
donato ciascuno un quadro 
I quadri costituiranno i pre¬ 
mi di una lotterìa e U rica¬ 
vato servirà per le spese di 
pubblicazione di una mono¬ 
grafia sull’opera di Roma¬ 
gnoni. 

Ogni biglietto costerà 50 
mila lire, li 22 dicembre vi 


sarà un sorteggio: il proprie¬ 
tario del primo estratto avrà 
la priorità nella scelta del¬ 
l’opera. c cosi via via nell'or- 
dine per tutti gli altri 
estratti 

Tra gii artisti che hanno 
aderito alla iniziativa sono 
Guttuso, Cassinari, Brindisi. 
Guerreschi, Dova, Ferroni, 
Scanavìno, VacchL Verga, 
SordinI, PasottL LeddL For- 

S olL Del Pezzo, De Filippi, 
àrtinelli, Calabria, Ceretti, 
Cavaliere, Treccani, Buggeri 
e Hisiao-Ching. un artista di 
origine cinese che vive a Mi¬ 
lano. 


mente, prima con Boccioni 
post-futurista, con Morandi e 
con Melli. poi. intorno al 
'.10. con Zivcri. Capogrossi. 
Cagli. Pirandello. Licinl. Car¬ 
rà. C’è poi il caso, lipiea- 
mcnte italiano, della diffusa 
e consolidata ignoranza per 
quel che ha -regalato-, in 
certi anni, alla pittura italia¬ 
na un pittore come Virgilio 
Guidi 

Om risult.a che anche Man¬ 
zi! ha iiisecuito in pittura pro¬ 
blemi plastici dì iure e for¬ 
ma E vale la pena di ricor¬ 
dare. entro la esperienza del 
realismo sociale, quei prezio¬ 
si anni spesi da Renzo Vespi- 
gnani. con le .spiagge e le 
gite romane al mare di Fiu- 
niieino, proprio al - pazzo - 
fine di portare in Italba i va¬ 
lori plastici di un Seurat* al¬ 
lora non fu capito, oggi ehi 
se ne ricorda'* In tempi niù 
recenti, infine, è stato Gut- 
fiiso con la Spiaaoia e an- 
eor niù con gli innumerevoli 
studi a varia tecnica, a pi¬ 
gliar di petto tali problemi 

Questo cenno Io facciamo 
ner soffoline.are come f.ale 
nrohlema coslrutf’vo non sia 
e-tnreo alia pittura italiam 
F: un giovane come Torna- 
biioni eo«l singolare per la 
volonf.à la pazienza e il do¬ 
minio della niftur.a. sp oggi 
lo - sente -. da pittore, come 
un pensiero domin.anle e con 
una forte tensione della sen¬ 
sibilità. non l'ha daswero sco- 
nerto oggi Ricordo il sim 
anpasefonato eos^fniire. nel 
pieno del gesticol.anfe clima 
- informa’?-. con solitario 
amore per la niffura giovani¬ 
le di I,evi c di Trecc.ani Nel 
lavoro attuale Tornabuoni 
tiene confo orieinalmentc de¬ 
gli svilunni più reccnt’ della 
pittura di Le.anardo Cremo- 
nini dalla quale oerò «fron¬ 
da i valori narrativo-psirolo- 
gici e visionari per eonren- 
trare il suo interesse sull’al¬ 
lucinata esaltazione lumini¬ 
stica - mediferraner.- 

Proprio tale - cens-jra - 
deH'espressfone visionaria di 
Cremoninì d.à la misura del¬ 
la fensìnn? ’n'el’ct’ua’e di 
Tornabuoni nella ricerca dei 
valori pl.astici FT chiaro che 
si fratta di un momento ne- 
re««ario c fertile di tensione 
del linguaggio, nia «e doves¬ 
simo indicare nel pittore un 
limite di prospetfiv’a direm¬ 
mo che egli sottovaluta il 
valore plastico della concre¬ 
tezza deM'immagine e tende 
a isolarsi da quella - volgari¬ 
tà - delia vita e delle cose 
che sola può assicurare al 
linguaggio plastico un alimen¬ 
to che non sia quello, - da 
laboratorio-, della storia del¬ 
le forme. 

Dario Micacchi 


applicazione non .soltan¬ 
to per Topera eli De Vita 
ma per tutta una serie di 
proposte dell'arte contem¬ 
poranea. E. in definitiva, 
un discorso estetico, che la¬ 
scia ampio margine alla defi¬ 
nizione più propriamente 
critica, che anzi la richiede. 
Al di là. quindi, di ogni for¬ 
malizzazione, il concreto di¬ 
scorso può volgersi a reperi¬ 
re gli agganci con una situa- 
z.ione di cultura che non è 
solo universale, ma anche 
particolarmente dcierminala. 
qui ed ora De Vita mantiene 
nella sua pittura una radice 
naturalìstica dì fondo, un cu¬ 
po profilarsi dell’emotivo, a 
differenza, per esempio, di un 
Concetto Pozzati il quale ha 
tagliato ogni rapporto con le 
poetiche dclFangoscia e col 
vitalismo esistenziale. 

Là dove Pezzati gioca con 
sottile e feroce ironia sulla 
pelle degli uomini e delle 
cose • (con pari indifferenza 
per le sorti degli uni e delle 
altre) .De Vita di.segna un 
dramma, tanto più terribile 
quanto più è isolato all’inter¬ 
no di spazi limpidi e indiffe- 
renfi: limiti, si direbbe, al 
dilagare dei mostri deH’incon- 
.scio nella vicenda del reale 
quotidiano 

Uorehio di Glauco, il Gran¬ 
de tondo nero del Leardo, la 
Cabale, non meno degli auto- 
ritratti o deH’immagine este¬ 
riormente fossile dcll.a 
drartiipa sono come nuclei di 
forze in tumulto alle quali è 
negala ogni possibilità /li 
esclusione: il vit.ilismo, io 
sfaldarsi di ogni possibile mi¬ 
sura. è concepibile solo all in¬ 
terno di cornici isolanti, sic¬ 
ché rorganico. c /beiamo pu¬ 
re il mo.struo.so. jM-rmane tut- 
fal più come sinilKilo di una 
realtà in fon/lo /bmiinata, 
compressa quindi negli sche¬ 
mi /il giu/bzio FT qui, in que- 
>ta cornice raz.’.onalc. rhe 
l'aggancio con le - mi>ure - /ii 
ambiente che formano il prc- 
>iipposto di quella pittiir.a che 
•il richiama a/l un rapTiorto 
non dialettico tra soggcttivi1.*i 
e oggcttivitr» <ad una metafi¬ 
sica delI’e.sprc"ione) trova 
una 'ua partic/ilarc tradu¬ 
zione 

Lo sc.imlno fr.a surrc-alc e 
logico si attua infatti, quando 
il attua. aH'intcrno del secon¬ 
do termine, sicché si può ben 
concord.arc con Pietro Bonfi- 
glioli quando as-vcrte la pre¬ 
senza di uno - spazio portan¬ 


te-, Anche il colore ha in 
questi dipìnti un suo signifi¬ 
cato strutturale e, salvo in al¬ 
cune piccole opere dove la 
radice neonaturalistica lascia 
più evidente campo alTlmpe- 
to emozionale, segna esso 
stesso masse e volumi, deter¬ 
minandoti. 

Per restare ancora ad un 
riferimento d’ambiente, si 
può rilevare come la mostra 
di De Vita costÌtui.sca quasi 
un termine di relazione fra 
la cultura informale (in ac¬ 
cezione nco-naturalistlca) che 
ha dominato gli ultimi anni 
della vicenda artistica bolo¬ 
gnese, e lo scossone impres¬ 


so nella /lìrezione di una 
nuova oggettività da arti.sti 
come Vacchi, Cromonini c 
Bozzati. Posizione, quindi, /lì 
equilibrio fra due proposte 
per molti versi antitetiche, 
quella dì Luciano Do Vita: 
/piasi un simbolo essa stessa 
ili una situazione in cui emo¬ 
zionale e razionale si incro¬ 
ciano senza neppure tentare 
dì fondersi. 

Alla ra.ssegna sono esposto 
alcune delle più note incisio¬ 
ni dcirartista ed è sfato pre¬ 
sentato il volume di Andrea 
Emiliani che raccoglie tutto 
il lavoro del De Vita gra¬ 
fico. 


Bologna: Valentina Berardinone 

Uno *stop» 
alla violenza 

Alla seconda mostra bolognese, Valentina Berardinone di¬ 
mostra di aver notevolmente ampliato il suo campo di indagine, 
di avere cioè tentato una più profonda, e dialettica, integra¬ 
zione ilei suoi personaggi con l'ambiente in cui son situati, sian 
questi personaggi uomini od oggetti. Qualche anno fa l’analisi 
impietosa deirartisfa napoletana si scaric.iva particolarmente 
sulla figura umana, .su riueiriiorno ferito, l'uomo pianato, l'uomo 
colpito nella sua intepritù di cui parla De Micheli nella pre¬ 
sentazione alla mostra allestita a "Il Cancello”. 

Oggi la ricerca coinvolge piuttosto ruomo-ambicntc. l’uomo- 
oggetto. protagonista umiliato ma pur sempre determinante 
dei momenti p:ù minuti della cronaca quotidiana. Nella alluci¬ 
nata fissità di queste tele giocate in ampi e gelidi spazi, solo 
gli oggetti banali della nostra vicenda d'ogni giorno — il tele¬ 
fono, una lampada, un semaforo — par che riescano a man¬ 
tenere una ironica integrità e a giustificarsi come presenze cre¬ 
dibili; l'uomo, là dove appare, è o vaga e mostruosa larva la 
cui presenz.a è appena suggerita da un segno rapido e distrut¬ 
tore. o f'sere dilaniato, dimidìato. 

Ma si avverte, ficr il fremito di protesta che pervade que¬ 
ste opere, protesta che traspare nella insistita ambiguità delle 
situazioni d'ambiente, nella amara ironìa che accomuna uomi¬ 
ni e cose in un gelido " Stop" (che è il titolo assai significativo 
di una opera fra le p.ù convincenti), si avverte, dicevo, che 
questo colore freddo come cristallo, questa tecnica ratlinata 
che svolge sottili e sapientissime strutture, sottolineano ancor 
più appassionatamente la necessità di un superamento dell’at- 
tegg.amento pessimistico proprio delle poetiche della mera 
•IggettlVità 

Valentina Berardinone dimostra di credere ad un recupero 
dcH’equilibrio fra soggetto ed oggetto, fra persona ed ambiente. 
Nelle trasparenze madreperlacee d: certe atmosfere apparente¬ 
mente chiuse, si avverte la prcscnz.a di una tensione di fondo, 
di una inquietudine che scuote dal di dentro ogni atteggiamento 
dì rinuncia o di disperar..one per dar ragione a una speranza, o, 
per usar le parole di De M.cheli, a una •tagliente, seppure 
rovesciata, dichiarazione dei diritti dell'uomo 

Franco Solmi 


Firenze: Renzo Grazzini 


DISEGNI INEDITI 
SULLA RESISTENZA 


E stata in.aiigiirata nella saietta della re¬ 
dazione fiorentina deli'Unit/ì. una mostra di 
J.segni sulla Re? sten/a di Renzo Grazzini 
La mostra si r.collega alle precedenti mi- 
z.ative prese dal.a redaz.one dell’Unità in 
occasione del Ventennale della Resistenza 
tali iniziative partono daìl'impegno di portare 
un contributo originale ed autonomo alle 
celebrazioni del Ventennale della guerra di 
Liberazione, rivivificando e attualizzando Io 
spinto unitario, il dibattito ed il confronto 
fra le vane forze politiche ed ideali che 
parteciparono alla Resistenza e che oggi più 
che mai. sono chiamate ad assumersi nuove 
resTKinsabilità per la costruzione di una so¬ 
cietà profondamente democratica ed anti¬ 


fascista 

Alia inaugurazione hanno preso parte, ol¬ 
tre a numerosi artisti fiorentini, il Sindaco 
prof La l’ira, il F-residente deH’.^mm.nistra 
zionc provinciale, compagno Gabbuggiani. 
compagn. ed amici La mostra comprende 2.'* 
d.segni -mediti- sulla Resistenza ed un 
quadro ad olio sullo stesso tema si tratta di 
opere che fissano in immagini dolorose e sim 
boliche I momenti più tragici vissuti dalia 
jiopolazionc fiorentina sotto l’occupazione fa¬ 
scista. e della drammatica lotta per la libertà 
Queste immagini non nfiettono soltanto la 
tragica -cronaca- di quegli avvenimenti; in 
esse si può cogliere la testimonianza di una 
epoca, e la speranza in un futuro migliore. 


EDITORI RIUNITI 
Strenne 1964 


Alfred Bertholet 

Dizionario 
delle religioni 

A cura ;ii Fausto Ccc'nc 
Pref. di Ambrogio Oonini 
Trad. di gustavo Glaesser 
pp. 490 piuS24 tavole a Cw 
lori e 80 lustrazioni in 
bianco e nerv l- 8.500 
Tutte le esperl\s?nze religio¬ 
se della storia itmana prò- 
semate alla luce della cri¬ 
tica scientifica più autoro 
volo in un'opera destinata 
anche al pubblico non spe¬ 
cializzato. 

iiOiiiiiOiuiiOiiutOiiiuOtn** 


Ben Shahn 

La forma 
e il contenuto 

Presentazione di Antonio 
del Guercio 
Trad. di Sìmona Mafai 
pp. 96 48 tav. f.t. a colo¬ 

ri e 17 in bianco e nero 
L 10.000 

Gli scritti più significativi 
di Ben Shahn dove la pro¬ 
testa. l’aniarezza. In pufV 
gente ironia del gronde pifr 
tore americano si esptipa- 
no In autentica poesia. 

M • lOl II IlOl IMiOiMMOlMtONHC 

Lo Stato operaio 
1927-1939 

A cura di Franco Ferri 
2 voli. 1.200 pagine L 8.000 
La prima ampia antologia 
della rivista ideologica del 
comunisti italiani In esilio, 
fondata a Parigi nel 1927 e 
diretta da Paimiro Togliatti. 

tll'|l'l'l|M|ll|tl|ll|ll|U|ll|U|i||ll|Uill^l| 

Nella collana <> I dassiel 
della letteratura • 

Mark Twain 

Lettere 
dalla terra 

A cura di Bernard de Volo 
Trad. di Uica Trevisani 
pp. 288 L. 2500 
Le ■ Lettere di Satana dal¬ 
la terra > i • Diari di Ado¬ 
rno ed Èva -: gli scritti in^ 
diti dello spregiudicato o 
polemico narratore ameri¬ 
cano dove la sua vena umo 
ristica è al servizio di una 
grande battaglia contro il 
fanatismo. 


Stendhal 

La Certosa 
di Parma 

A cura di Guido Ploveno 
Trad. di Bruno Scfhacherf 
pp. 500, L 2.500 
L'ultima delle grandi opero 
di Stendhal in una nuovo 
rigorosa traduzione fedele 
allo spirito è allo stile del* 
l'autore di « Il rosso 0 il 
nero -, presentata da uno 
dei più acuti scrittori con¬ 
temporanei. 

Alessandro Manzoni 
La Signora 
di Monza 

A cura di Gabriele Baldini 
pp 220 L. 1.500 

Un capolavoro della lette¬ 
ratura italiana presentato 
insieme a un'appendice di 
documenti poco conosciuti 
e dagli scritti manzoniani 
di Antonio Baldini. 


Per 1 ragazzi 

Gianni Rodar! 

La Freccia 
Azzurra 

pp. 128. 36 ili. a colori a m 
bianco e nero di Maria En¬ 
rica Agostinelli L 3J3QO 
Dalla fantasìa di Gianni Ro¬ 
dar! nascono le avventure 
di una folla di coloriti per* 
sonaggi che popolano il 
treno elettrico • La Freccia 
Azzurra > 


Editori Riuniti 

Via dei Frentani 4' - Roma 



















PAG. 9 / spettacoli 


l’Unità / domenica 20 dicembre 1964 


Presentate a Parigi 
il suo nuovo film 


Dreyer 
parla dì 

f É < 

Gertrud» 

la storia di una donna che 
non riesce ad amare 


«Oh! che bella guerra!» al Teatro Quirino 

\ 

I potenti alla gogna 
in un vivido spettacolo 

Riuscito adottamento italiano della « clownerie •• di Joan Littlewood e Char¬ 
les Chilton — Felice interpretaxione della nuova Compagnia Morelli-Stoppa 


Dii nostro inviato libri; sposo un uomo PO- 

. litico ambizioso che poi ab- H 

PARIGI, 19 bandona, perchè lo disprezzo; H 

ri Dreyer ha presentato si getta in una vorticosa pas- 
In prima europea il-suo sione per un giovane composi- 

o film, Gertrud: folla di tare, che la irride c le prefe- . _ 

i, di amatori, grande av- risce un'altra donna. Gertrud 
mento culturale per la Pa- denuncia il fallimento delVope- • • 

intellettuale. Gertrud, che ra ambiziosa, superba, di co- Cinema 

er ha finito appena un struire la vita intera sua e di i ^ ^ 

è fa, è stato proiettato in un altro essere umano: il rap- l^atrìmOIIlO 

sola cinematografica tutta porto tra un uomo e una donna, “ ^ 

a, il Médicis, nella Rue su una tensione amoroso che «ipìf«l|0||o 

mpollion, una stradina bu- non si interrompa mai. -'Ho ^ 


\ ' ,1 

le prime 


““ E* segno di coraggio civile 
e teatrale che due attori quali 
Rina Morelli e Paolo Stoppa, la¬ 
sciando la sicura trincea dei 
testi collaudati, si avventurino 
nella 'terra di nessuno*' (sim¬ 
bologia d’obbligo. dato l’iirgo- 
mentot d’uno spettacolo come 
questo- aspra e smagliante doto- 
\ Hcric, dove si mescoliino ele- 


uella r 
ziale d 
tata d*' 
dalla « 
tra i T 
tìmenti 


irnenti, sottorinenndo »} valere .suo genuino apporto; e manca ^ 

jerenne di questi Modificati gravernente nel finale doxe la letterariamente rifinita: e lutto 


I 

■:-'Ì 


aVf „ .7 .. 'j ■ perenne di questi. -Aiodincau i gravemente nei nnaie. nove la rutnifa- » inHn 

amoto, Si tratta deirannuncinto nuo- dati onagrafici, gli autori del riconciliazione fra manto e j, ‘ ‘ (i-un tema com- 

/requen- vo adattamento cinematografico copione non hanno trovato di moglie, difett:tndo di .sottoli- di,...-:.,,, l/'ottant.' ner li* nostri 

^l^àetiti. è disgrazia, ^ ilff della commedia di Eduardo De meglio che affidare il cedimento neature critiche, assume un .^oscien-/-! non numo <-he m>*r 

«inpresen- «“lolo sJnflnienm ua- Filumena Marturano. conclusivo di Mimi a un ntor- for.se involontario sapore con- l.., 

n po stordito, un po emo- £ l utuco. il solo Purtroppo, la mistificazione non no di fiamma sensualo. 


con tan- formistico. All'autoie non .s. 


quella del pubblico ingle-e, cui 


ino accolto Gertrud con n.spusiu uu in«.< j-j,veva eonsegnatn, ragioni specialmente lii dove la so.sten- „pi cinema, 

he sorriso ironico e guai- “"'"ah viri ain., della commedia fisionomiche a p:irte. il grande gmio le residue battute di sij.uro della 
risata, e che adesso chic- ‘ ^ ^ ~ lia detto Dreyer autore-attore napoleUino. In Eduardo. Marcello Mastroianni 53 (notevol 


dn nr. duello Che fu 11 mondo del jiri- 

volo la fotografia in ff'i'fi'tto europeo del 
» sii f*-srìi7 tVi u ii corrente scene e scenette. 




I 

? 

I 


risaia, e cne aaesso ente- ni ha dpftn Drover auiuic-auuio u.itrun-'uiiiu. iu triuaruo. 

no soleaazlonl «1 .nteon -svedese ci ba de ^ questo Matrimonio aU'ilaliana, l.^vora con scrupolo professio¬ 
ni . E-^oim ini “ oHhi Si diretto da Vittorio De Sica con naie .ma il testo sembra inaii- 

hiato» affermavano alcuni «pnti^pntnle disinvolto mestiere, rna sulla cargli sotto i piedi. Degli altri. ,,3 ,3 pesumezza u-in-iana uei - - - ,. .- , - - 

ntoto* affermavano alcuni stesso un legame sentimentale misura d'un grosso patetico da ricordare Tecla Scarano e ^ alti comandi e ni mezzo all ano- 

uoleuo es- con una giovane ^ spettacolo destinato soprattutto Aldo Puglisi. Colore, schermo ^ jto.ssana Podestà si spoglia «>'"<» >uussa dei soldati; assistia- 

di dello Jcrlt pubblico d-oiu^ oceano, del- in,rgo. in più momenti, per le Zsi- «»o. volta per volta alla nu.nia- 

re irrisione ai 75 anni di con il personaggio dello scrlt- jj^lorosa vicenda di Filu- rivtfk T%nrln* nifi il cim Ica elucubrazione dei più folli 

0 ^ . _ -. _ Z ... .jh. n 1 l *1 Vk 10 1 t _ 


” - — g -UUlUIU^il VlVTVIlUa Ul X-AIU- 

-Il 1 1 *1 I tore. incontrato all Inizio mena son rimasti la scorzai na- j « nilHp 

I» dieci onni di sdenzio. questa storia». turallstica. la vernice pittore- OFC nUUC - - 

intercor^ esat- ^ Il seguito della stona e nientre si è dissolta, lar- „v.i..e:„,nTTiente ì- zionc Discreto Philippe Leroy gH ottinii.stiei proclami che 

nfc da Ordet, il regista del- egualmente tratto dolio reai- g;iniente. la sottile, inquietante Traendo vaghlssim (Massimot: mentre Kelr Dui- ciànno sempre come imminen- 

sslone di Giovanna d Arco, fd-?. . • problematica sentimentale e mo- splrazione da un /Atmiin- ica lo straordinario interpre- 1*^ lu battaglia decisiva .sono 

Vampiro, del Dies Irae, «SI, ma dal punto di vista j-pie che sulle scene trovava, to di Alberto Morav a 


gen-ze della parte: ma il suo ^-a elucubrazione dei più folli 
viso grazioso e naturalmente piaui strategici e alla loro bru- 
espressivo merita pure attcn- tale, miserevole con.M'guenza: 
zionc. Discreto Philippe Leroy gH ottimistici proclami che 


M.uiic Ul vTiuvaiiiia u/\rco. in-.". * problematica sentimentale e mo- /a ......n- ica lo straordinario interpre- te m battaglia decisiva sono 

Vampiro, del Dles Irae. «SI, ma dal punto di vista j-ale. che sulle scene trovava, to di Alberto ^ ^ „l te di David e Usa. è alquanto tallonati dalla quotidiana ehiu- 

® iL titoli iTautomà/ sfasato nei panni di Aldo. sura dei conti dell’immensa ma- 

*“ per quello che concerne ^ giusta. Filumena. dopo esser volun'e dal titolo LnutoinaL p cellena: didascalie luminose in 

dello svedese Hfalmar sua evoluzione Interiore, se vo- j,tata per vent'annì la schiava Marco Vicario — noto come „u.vmu*nto col freddo Imguag- 

^Kow/v CaiIm «.^0 i_A_ _1 V ^ . . .. m-- 1 . 0 iirkrTwi nrArlllttnre. OSOr- 'r a V i • lUit mu» 1. ifi iiLiiiiu lingua^ 

I j 8*0 dei bollettini ufficiali, re- 

l fallimento in fallimento, ama le appartenga esclusiva- ganno e della menzogna, io qui la vicenda di Carla, giovane| ^ __ ___ ^ 

ricerca di una passione glo- mente». costringa a sposarla, fingendosi donna divisa fra il 

Gertrud è una giovane «Quali sono le ragioni che in punto di morte, e procura simo. dal chiuso carauere 
nfe, che vive in un ricco te hanno fatto scegliere questa cosi un iKidre ai propri tre ra- dalla obliqua sessualità, e i irn¬ 
iente di intellettuali e di commedia»? cazzi ■ ormai grandi, uno dei petuoso amante d un R|o • 

ini politici. Ella è Ìn.soddi- «Non saprei dire _ afferma quali è figlio anche di lui- Mimi Aldo. Tutto si 

appassionata, impulsiva. Drever corfun sorriso e un ge- reagisce, prima al tiro che gli di quarantottore, in un coni - 

a, in una vita sentimentale 4^ Evasivo- Perchè mi ha è stato giocato, quindi alla nuo scambio di passato pro.si- 

ituosa che il rpnl<;tn tic. sio evasivo. ? f:nnr.innio Ht/nlnTÌAnp dn iionin mo o di presente, cui corri- Stamenio ueiia vicenua tiai ci. in senso laio, ma caraiieri- 

e /Ino alla vecchiaia *‘^"***‘°* eeo^sta • e volgare- ma poi a sponde una sovrapposizione ora Giappone medioevale agii Stali siici soprattutto di tendenze e 

ore. tutto l'amore Ma nès- 1 So a%ìSdf^a to^^t’os'a stridula ora sinuosa fra le im- Uniti dell’Ottocento. Ma la di esperienze intellettuali abba- 

uomo è capace di darplielo e perchè io mi ’ g^onosciuta n.v magini dei due uomini, entro struttura eia problematica so- stanza omogenee, quelle degli 

un liveUo^oH totale; op-' afTrmdall iSità. l’jmg^a della solUu- la coscienza turbata della prò- no pressoché identici: tre uo- «arrabbiati», che non sembra- 

nessuno lo vuole Tutta ® j ‘i, 9 dine e di ui» vita mal snesa lo tagonista. La morte improvvisa mini — un sacerdote m crisi, no avere da noi un corr.3pettivo 

ra irì b^o im questa ricerca P’^e'^e^enti. Forse perchè bl- accTttarr^ :i di Aldo spezza d’un tratto un poveraccio carico di figli, autentico. Donde la ditlicoUà 

disfatta dell'eroina, iiftti- cambiare... ». comprendere quel legame tanto quella sorta d’incanto ouirico: un vagabondo truffatore — dello sforzo compiuto da Ge- 

dcl conflitto che oppone la ' Pensa di girare presto un ^ i^ngo disprezzato. e. dopo un rapido moto di di- disputano sopra un caso tra- rardo Guerrieri, autore della 

passione, i suoi sentimen- oltro film •? Checché ne pensassero gli sperazione, Carla si riacconcia gico, e allusivo alle massime traduzione e riduzione italiana, 

suo orgoglio alla realtà «Sì, Io spero. E penso so- sceneggiatori fCiistelIani. Ben- nel limiti della sua vita co- questioni: si tratta deUuccislo- per innestare in Oh! che bella 

diocre) di un uomo, di un prattutto a Medea il cui tema venuH. De Bernardi, Tonino niugale. ne dun ex colonnello dell eser- guerra! quanto più si poteva 

ita, di un amante. tracco mi appassiona da mol- Guerra) Filumena Marturano Sebbene alla sceneggiatura cito sudi.stu, e della violenzi» di domestico, a riguardo cie- 

rtrud si separa do uno to tempo». non è tuttavia un melodram- abbia partecipato (con Vicario commessa • sulla moglie di lui gjj anni ’15-’18, senza tuttavia 

ore, che pure l'amo, per- ^ ma ottocentesco, ma un’opera e con Antonio Guerra, ormai dal bandito messicano Carrasco. comprometterne lo stile di fon- 

egli pensa soprattutto ai *”• a» ni4 moderna, esattamente collocata abituale collaboratore di An- II quale ultimo sostiene di- do, la corrosività d’un umorismo 

. ài aver am- funambolico e ammiccante, che 

................... mazzate Si i av^ ma in ,,3 ,3 3^3 35^,3 figurativa nei 

® aperta contesa. La don Prtelnrnl rio m-ormlt ìnrlnccnfì 
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PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 


n. costumi da pierrots indossati du¬ 
na, invece, dichiara durante il ,1: 

nrnf*naen HI aver frnfiUn loi il attori (SlLClll 1 aggiunta di 






processo di aver trafitto lei il 
marito, esasperata dal muto e 


un semplice copricapo, o d'un 


I Ifkl « 1 
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gelido* dispr^^^^^^^^^ f 

l’aveva gratificata, dopo l’of- f* ' molteplici per- 

fesa subita. L’anima de- ^onaggi di questa tragicomica 

funto, a sua volta, parlando *'grande parata »). 
per bocca d’uno stregone ìndia- Alla pietà per le vittime 
no. narra d'un suicidio per misurato contrappunto pa¬ 
causa d’onore. Ma la verità è serpeggia dietro la ma- 

forse quella, squallida e grot- schera satirica — si unisce una 
tesca. lasciata infine trapelare feroce irriverenza nei confronti 
dal solo testimone degli eventi tlei monarchi prepotenti, dei ca- 
(uno dei tre conversatori not- pitali.sti speculatori, dei sacer- 
turni. appunto): l’ex colonnel- doti fedifraghi (che tradiscono 
lo è morto quasi per caso, im- il loro mandato invocando la 
pugnando il coltello fatale, al benedizione divina sulle armi 
termine d'un duello cui egli dcll’una o dell'altra parte», dei 
e il brigante, vigliacchi entram- generali megalomani e inetti: 
hi. sono stati spinti a forza tra i quali, m particolare, ap- 
dalla niatefica femmina. paiono alcuni visi, come quello 

Come che sia. l’apparizione di Cadorna, ben familiari al no- 
quasi miracolosa e peraltro stro pubblico meno giovane, e 
incongrua d’un bimbo abban- riproposti attraverso la media- 
donato ridona la perduta fldu- zione d’un oleografia ironica- 
cia nei valori della vita ai _pa- mente demistificata 
store e al riottoso cronista: Beffardo e pittoresco, sapo- 
mentre 1 imbroglione si tien roso e nuovo, lo spettacolo che 
fe^o nel suo scetticismo. abbiamo visto al Quirino difetta 
Ricalchi di questo genere peraltro, in qualche modo, di 
non giovano ad opere nate in ritmo e di mordente. Ciò. cre- 

® ^ diamo, per due ragioni: l’assen- 
4*^ attivo dell Oltrap- un'alternativa critica allo 

® interno stesso della rapprescnta- 

(si è tolto. dal testo. il 
ia %raifn comizio pacifista delie suflra- 

Lele JH protagonista, 1,3,53 scarsamente 

rVrirl. comprensibile. ma non Io si è 

rial? la pfttoresca carathfriz- ° costituire con 

zazione che Paul Newman fa d»alcosa di anche piu proprio- 
di Carrasco. Gli altri .sono "«n sarebbero man- 

Laurencc Ilarvcy, Edward G. »' tono della regia, pai 

Robinson. Howard Da Silva, rhc sferzante, di Jero- 

William Shatner. Pregevole la autore di Caro ba- 

fotografìa (bianco e nero su cui graziose melina- 

schermo largo) di Jamc.s Wong mercantili mai si appo- 
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Howe. ' nevano qui. forse, all'oggetto 

Riserve, le nostre, che non in- 
ag. sa. tendono toccare la sostanza del-j 
l’operazione scenica e ideale. 

__ma semmai contribuire, tenendo 

■ anche conto della forma ■' aper¬ 
ta - nella quale e^sa ci si offre. 

H M_ ad un suo miglioramento 

** NUOVO Cosi com’è. d’altronde. Oh' 

che bella guerra^ ha già le carte 
m* regola per un successo largo 

•UnJLUIIiaia •» e mer.tato. Eccellenti .sono gì; 

_ interpreti- non .solo Paolo Stop- 

g| A|||||m||| pa e R.na MorePi. che affrontano 

*** WlHWiit ammires'oic passione l'arduo 

^ ..4.-4- c.menlo. r che hanno tratti fe!i- 

sera. lunedL al Tea- 1 ricordiamo Stoppa ne* 

tro (lOldoni. in scena la ter- Cadorna, la Moreiì. 

sera a del Nuovo canzoniere. ^^,.,3 ^ ^,^,5. 3. 

Lo in‘'n»»dafmn. 3,3 


Il (( Nuovo 
canzoniere » 
al Goldoni 


contro 

canale 

H terribile 
Giannino 

Il terribile Giannino 
Stoppani, detto Gian Bur¬ 
rasca, ha cominciato ieri 
sera a raccontarci dal vi¬ 
deo le sue avventure, fe¬ 
delmente • annotate ■ sul 
giornalino. A giudicare da . 
questa prima puntata. Li¬ 
na WertmuUer ha cosfrui- 
to uno spettacolo spetto e 
vivace, ■ nel . quale circola 
una certa aria da vecchia 
« comica > (esplicitamente 
richiamata nelle sequenze 
* accelerate > ' che hanno 
chiuso la trasmissione ), 
singolarmente consona al¬ 
io .spirito del romanzo di 
Vamba. 

Si poteva temere che, 
portato sui nostri video, il 
Giornalino perdesse tl suo 
originalissimo mordente. 
Da quel che abbiamo vi¬ 
sto finora, possiamo dire 
che questo non è avvenu¬ 
to: e .se. tutto sommato, 
Gian Burrasca ci è apparso 
meno terribile di quanto 
fosse nei nostri ricordi, 
crediamo ciò .si debba al 
fatto che oggigiorno sia¬ 
mo abituati a ragazzi che 
aprono gli orchi ancora 
prima di lui. 

Kimoncndo n.ss-ni /edeie 
ai testo, in WertmuUer ha 
solo dilatato alcune scene 
per rendere visivo ciò clic 
nel romanzo è raccontato 
da Giannino per sommi ca¬ 
pi: ma le sue aggiunte non 
si sono disco.state dalle in¬ 
tenzioni di Vamba. Il suo 
merito maggiore, secondo 
noi. è stato quello di fare 
di Giannino non un picco¬ 
lo delinquente, un discolo 
per 1 natura >, ma un ra¬ 
gazzo normale, vivo e .sin¬ 
cero. che vuol bene ai 
suoi: p la cui nnicu eulpn. 
in fondo, p quella di vo¬ 
ler agire bene applirinido 
ir regole tanto celebrate 
dagli adulti. 

Quelle che non funziona¬ 
no sono appunto qnp.ste re¬ 
gole: * terribili >. ma in un 
senso per nulla honorio. 
.sono gli udutti, con la loro 
ipocrisia, i loro sotterfugi, 
la loro avidità, la loro me¬ 
schinità. la loro retorica. 
Giannino Stoppani lo ri¬ 
vela con la forza deU'ìn- 
uocenza: e da qui nascono 
tutti i suoi guai. 

Rita Pavone interpreta 
il personaggio del protago¬ 
nista con mollo impegno e. 
‘almeno - a giudicare da 
quanto abbiamo insto ieri 
sera, con buoni risultati. 
Il suo Giannino è ingenuo 
e furbo, vivace e malinco¬ 
nico. abbastanza autenti¬ 
co. Diciamo « abbastanza ». 
perchè qui e là si è notata 
nella .sua recitazione una 
nota di affettazione, qual¬ 
che forzatura di ppsfi e rii 
movenze sbarazzine: ma si 
avrà modo di giudicare 
meglio in seguito, tristo 
che il Giornalino ci pro- 
mette una bella fatica da 
parte di Rita. 

Ricostruendo con cura 
l’ambiente, la WertmuUer 
. ci ha dato, attorno al pro¬ 
tagonista. una galleria di 
ritratti azzeccati. la cui ti¬ 
pizzazione caricaturale de¬ 
rivava semplicemente dal 
modo di vedere di Gianni¬ 
no. Ricordiamo, in parti¬ 
colare. i dialoghi tra le so¬ 
relle e la predirà del padre 
(interpretato a.s.sai bene da 
Ivo Gorra ni), punteggiata 
dalla ricerca delle frasi di 
obbligo. Le canzoni inte¬ 
grano il te.sio .senza som¬ 
mergerlo: ci è piaciuta par¬ 
ticolarmente l'ultima, l'in¬ 
no di Gian Burrasca alla 
libertà. 

g. c. 
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programmi 


10,15 


TV - primo 


La TV degli 
agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

15,30 Sport 

riprese dirette di avveni¬ 
menti sportivi. 

17,00 La TV dei ragazzi 

a) 11 prode Ettore; b) 
Robinson Crusoe. 

18,00 Braccio di ferro 

Cartoni animati. 

18,10 Telefilm . 


19,00 Telegiornale 

\ 

della aera (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ■ 

della sera (2* edizione) 

21,00 La vita di 
Michelangelo 

f 

Terzo episodio 

22,40 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti. 

23,10 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

18.00 La cittadella 

Dal romanzo di A. J. Cro- 
nin. Con Alberto Lupo e 
Anna Maria Guarnieri. 

21,00 Telegiornale 

e segnate orarlo. 

21,15 Principesse,violini 
e champagne 

Cronaca musicale della 
operetta 

22,30 Lo sport 

Kisultail e notizie e cro¬ 
naca registi ala 


l 
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Anna Maria Guarnieri; • La ciUadella » (secondo, 
ore 18) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8. 13, 15, 
20. 23; 6.35: Il cantagallo: 7.10: 
Almanacco; 7,15: Il canta- 
gallo; 7.35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento: 7.40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi: 9: L’informatore del 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra. 9.30; Messa: 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra; 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon - 
Zig-Zag; 13,25: Voci paral¬ 


lele: 14: Pagine da - Le Roi 
malgré lui 14.30: Dome¬ 
nica insieme; 15.15; Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
10,45: Domenica insieme: 17 
e 15: 11 racconto del Nazio¬ 
nale: Il camaleonte, di A. 
Cecov; 17,30: Arte di Tosca- 
ninl: 19: La giornata spor¬ 
tiva: 19.35; Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20.20; Applausi a...; 20.25: 
Parapiglia; 21,20: Concerto 
del Quartetto Smetana; 20,05: 
Il libro più bello del mondo; 
22,20: Musica da ballo; 22,50: 
11 naso di Cleopatra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 18.30, 

19.30, 21,30, 22,30; 7: Voci 
d'italiani aH'estero; 7,45: Mu¬ 
siche del mattino; 8.40; Aria 
di casa nostra; 9: li giornale 
delle donne: 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25: La chiave 
del successo; 10,35: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Radiotclc- 
fortuna 1965: 11,40; Voci alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 


12.10: I dischi della settima¬ 
na; 13: Appuntamento alle 
tredici - Lo schiaccianoci; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
TuUafesta; 15.45. Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: 11 clacson; 17: Musica 
e sport: 18,35: I vostri pre¬ 
feriti: 19,50: Zig-Zag; 20: 
Intervallo: 21: Domenica 
sport; 21,40: Musica nella se¬ 
ra; 22,10: A ciascuno la aua 
musica. 


Radio • terzo 


16,30; Gli organi antichi in 
Europa: 17,05; Il misantropo, 
di Molière; 19: Musiche di 
A. Honegger: 19.15: La Ras¬ 
segna; 19,30: Concerto di 


ogni sera: 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Musiche di G. 
B. Pcrgolesi; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,20; La scuola 
delle mogli, di IL Strobel. 
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HENRY di Cari Andersan 


• Modello ' amittOI 
SuperautiNMtica 
^ Super robusta . » 

u S«ÌMr stabilizzata : 

Super sHenziosa l 
, Super bìlanctata ' » 

F A'.»'»' 

’ ‘ È terga solo 49 cenlimelri ' 

“ ma teva da un fazzoletto 
4 a 5 chih^rammi di biancherìa asciutta. 
; È in.aociaio smaltato porcellanato. 

' Costa 129.9Ò0 Hre. ' : - 




Modello' ■■looA 

Superaotomatica GRAN LUooU 
Supw robusta >. .. 

Super stabilizzata ’ * 

Siiper sitefiziosa \ ^ 

Super bìlanctata '. ’ . • * i. ■ ^ 

Ha ben 8 programmi di lavag^ e carica - 
sino a 5 chilogrammi di biandherte asciutta. 

È in acciaio smaltato porceltanato 
e moritdta su ruote autoregotebiti ed orientabSi. 
Costa 03.800 lire. , 





e w o i lie i iuwii.fiiìale ifnì 90 cbUomelri, 1137 th rna i i ir i iu,biM; 




rito in modo entu-iasmante Vukotic, \er<mica Lazar. 

c.-iloro'O 1/etizia Mangione. Ruggero DeJ 

-Proposte por un nuovo can- Daninos. Roberto Pistone, Mano 
zoniere». giunto ;in3 terza se- Valgoi, Lu.g. T zzo. Vitfor.o Gè- 
rata. presenterà, oltre .a! grup- rpdi. Nello Rivié. Costumi fd 
po it.ali.ino del Nuovo canzo-|Una Col’.ins». scena (di John 
niere. i c.mt.inti Clebert Ford Bury». coreografia (di Jack 
« negro-americ-nno». ,?uan Capm Kauflin» sono eli stessi, e pre- 
1 cileno» e Nan.i Roth lisraelia- gevoli. dell'edizione londine.se 
na». Un progr.amma, dunque, (^ino Negri ha spiritosamente 
- senza frontiere »; canzoni po- adattato le canzoni. 

polari, di lavoro, di b.attaglia. AaGUO Suvrolì 

nuova canzone. r'iijijwrw «eavaieii 


Una nuova composizione 
di Dimitri Sciostakovic 

MOSCA. 19. role sono del poeta Evgheni 
n musicista sovietico DIml- Evtusccnlco. La - prima » del¬ 
iri Sciostakovic ha scritto ima l’opera axwerrà durante il Fe- 
nuova composizione: L'ciccu- stivai « Inverno russo - che ha 
rione di 5tepon Razitt. Le pa- inizio il 25 dicembre prossimo. 
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All'Opera diurna 
di (( Otello » 

Oggi, alle 17. terza recita in ab¬ 
bonamento cllurnu con « Otello » 
di G. Kussini (rappr. n. 11) diretto 
dal maestro Carlo Frane! c Inter¬ 
pretato da Gianni Lazzari, Virgi¬ 
nia Zeani. Anna ncynolds, Gasto¬ 
ne Limarilli, Pietro Uottazzo e 
Franco Ventriglia. Martedì 22. a 
prezzi popolari, ultima del « Ve¬ 
spri Biciliuni » di G Verdi, diretti 
lai maestro Gianandrea Gavazze- 
li e interpretato da Maria Pia 
tabbretti. Giorgio Casellato. 
jiangl.'icomo Gtiein. Huggero 
{aimondi e Franco Pu^ieFe 
klaestro del coro Gianni Lazzari 
|n preparazione la « Tosca « di 
Cecini 

CONORH 

lUOITORIO 

Oggi qlle 17,30 per la stagio¬ 
ne d’abbonamento dell'Accnde- 
mla di S Cecilia concerto (tugl 
n., 12) diretto du MaHslmo Frec¬ 
cia Musiche di Haydn, Dalia- 
piccola e Claikowski 
IGOLDONI 

Oggi alle 17.30 concerto di 
niUHiche natalizie Canti di na¬ 
tale di vari paesi 


UATR! 


[ARLECCHINO ' 

Alle IH ultimo festivo C ia Gio¬ 
vani Attori Asr,odati presenta 
lo spettacolo di F Alufli, G 
Mauilni. S Siniscalchi' * In cui 
Kf parla di un nobile marchese * 
con £ Ulanclii, A Casale, L 
Ferretto, G Matns.sl. Mauri. 
L Mezzanotte, D S.iniocco. P 
Vida 

[ARTISTICO OPERAIA 

Alle n.l.'i: « Non e facile ucci¬ 
dere . commedia in 3 atti di 
Artimr Watkin 

ÌATENEO ANTONIANO (V.le 
Man/oni 1) 

Alle Iti,30 e 21 spettacolo s.icro 
• Sanili (ilidia • di S Pellico 
Regia Sergio Ammirata 
BORGO S. SPIRITO 
C ia D’Origlia-Palmi alle 16.30 
« Verso Ilio • due tempi in 6 
nuadri di Maria Fiori Prezzi 
I familiari 
DELLE ARTI 

Alle 17.30' « {'entomlmitl > di¬ 
vertimento musicale Regia Leo¬ 
ne Mancini. , 

DELLA COMETA 
Alle 17,30 ultim.i recita * Lui 
e lei » con Renzo Ricci ed Èva 
Magni. 

DELLE MUSE (Via Porli 43. 

I . tei 862948) 

Alle 17 C ili di prosa G Co- 
liclll-1, Schoeller con Giarmu 
Piaz in • La caserma delle fa¬ 
te • di G. Rnde.ssi, C. Cobclli. 
scene e costumi E. Luzzati. mii- 
sictie G. Proietti: regia G. Co¬ 
belli 

ELISEO 

Alle 17 C ia F Valeri-V Caprio¬ 
li in: < (iiiesta qui quello là • 
di F Valeri 

FOLK STUDIO (Via G Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 blucB, jazz, spirituals, 
Jnm Session, alle 22: Clcbcrt 
Ford. Dimitrl Papadntos, Jan 
Capra 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Ronoano - te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 1G,.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con Io spettacolo 
natalizio < Ulancanr\-e e 1 set¬ 
te nani » di 1, Accettella e Sto. 
Albero di Natale, cori, premi 
per i bambini. 

PARIOLI 

Alle 17.30: « l.a manfrina . di 
Ghigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G. Belìi con 
A elicili. R Bini. E Garinei. 
F Fiorentini. M. Quattrini, L. 
De Bernardis, Luisa e Gabriel¬ 
la Regia F. Enriquez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 ultima replica C ia 
del a Buonumore » di Marina 
Landò e Silvio Spacecsi con 
Manlio Guardnbussi, Fioria 
Marrone. Alfredo Censi con • 
. La giostra ■ di MaB.simo Dur¬ 
ai. Musiche Romagnoli. Regia 
Mario Righetti. , 

QUIRINO 

zMlc 16,30 c alle 19,30 Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa nello spet¬ 
tacolo di J Liitlewood c C. 
Chilton . Oh che bella guerra • 
Riduzione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Corcogr. J. Kauflin. Regia Je¬ 
rome Kilty. Collaboraz. regia M. 
Aliprandi Orchestra diretta da 
S. Potenza 
RIDOTTO ELISEO 
Alte 16-19 30 commedia diretta 
da Giuseppe Caldana. . Nuda 
con la rosa « di Marcel AcharU 
con G. Caldani, P. Pavese, L 
Biella, T. Altamur.i. G Roc¬ 
chetti. C Perone. V. Stagni 
ROSSINI 

Alle 17,13 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anitn Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta; « Came- 
se separale ». di G Genzato 
Regia £ Liberti 
SATIRI (Tei ÓK5 325) 

Alle 17..30 C la Renzo Giovam- 
pletro. Andreai Bosie. Marisa 
Belli, presenta: • Processo per 
magia * (De magia) di Apuleio 
di Atndaiira Regia R. Giovam- 
pieiro 
SISTINA 

Alle 17-21.15 Garinei e Gin- 
vannini presentano Renato Ra¬ 
sce] e Delia Scala in* « Il gior¬ 
no della tartaruga > musiche iti 
Rascel; costumi Coltellacci, co¬ 
reografie Biiddy Schwab 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al- 
' le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

' Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

t 

AMBRA JOVINELLI (713 3U6) 
Il gaucho, con V Gassman e 
rivista Tullio Pane SA 4 

E8PERO - - 

l.a donna di paglia, con G Lol- 
lobrigidu e rivista Dcrio Pino 

DII 4 

LA FENICE (Vìa Salarla 35) 
Il gaucho, con V. Gassmnn e 
rivista' Donne in tnpies.s SA 4 
ORIENTE 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman e rivista SA 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 

' Grande Compagnia Fanfiilln 
- nella rivi.stii « Paradiso di don¬ 
ne «. Prezzi f.miiliari 




Pri 


me visioni 


ADRIANO «Tei 352 1531 - 
L'oltraggio, culi P Newm.m 
(.die 15-17-I8..55-20.50-22.50) 

RR ^4 

ALHAMBRA (Tel 783 f»2) 

I due toreri, con Franc)tl-ln- 
grassia C 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 57U) 
Caccia al maschio, con J. P 
Bcimondo (ult 22.:>0) SA 4 
AMERICA (Tel 588 168» 

I.'olt raggio, con P Newman 
. (alle )5-17-18,55-20.50-22.50) 

im 44 

ANTARES (Tel. 890.947) ' 

. Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap 1.1.3U. ult 22.50) 

(V'TVI 18) SA 44 
APPIO (Tel 77» 638) 

Una nave tiida mada, con R 
W.dker Jr SA 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Semi Me no Floiicr*. (.illc lli- 
18-20-22) 

ARISTON (Tel 3.53 2.38) 

I due sediidori, con M Brando 
(alle 11.30-16,35-18.30-20.30-22.501 

, SA 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Soldato sudo la pioggia, con 
S Me Qiicen .\ 44 

ASTORI A ('lei 870 *245) 

SOS naufragio nello spazio, con 
' P. Maniee A 4 

AVENTINO (Tel .572 137) 

UUJ ngenll segretissiiiii, con 
Fr.iiu')ii-lngra<'Siu (' 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 

L'Iflea (Iss.i, l'on S Koieina 

(VM 18) SA 44 

BARBERINI (Tel 471.1U7) 

Tre nodi d'ainore, con C Spaak 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

(VM 18) SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Strano Inruntro. con N. Wood 

S 44 

BRANCACCIO (Tel 7.35 255) 

Jerry 8 3 •!, con J Lewis 

CAPRANICA (Tel. 672 465)^^ 
Arriva Speedy Gonzales! (np 
15, ult. 22.-t3) DA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (np. 15, ult. 
22.-45) SA 44 

COLA DI RIENZO (350 584) 

002 agenti segretissimi, con 
Francid - Ingras.sia (alle 15,15- 
16,50-18.50-20,40-22,50) C 4 

CORSO (Tel 671.691) 

II niagnlflcn cornuto, con U 

Tognazzi (alle I5J5-17.40-20.15- 
22.45) (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800 188) 

I pirati della Malesia, con.S 
Beove.s A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
. Regina Margherita • Tclef 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, eon S Tracy (alle 16- 
19.;(0-22.43) S.A 444 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5.910 906) 
Soldato Sodo la pioggia, con S 
Me Quecn (alle 15.15-17-18.45- 
20..30-22.45) SA 44 

EUROPA (Tel. 865 736) 

. Giallo a Creta, con H Mills (al¬ 
le 15.15-17.45-20.10-22.50) A 4 

FIAMMA tTel.471.100) 

Tnpkapl. con P Uxtlnov tabe 
' 15.45-18.10-20.25-22,50) G 44 
FIAMMETTA (Tel 470 4(54) , 
The Palsy (alle 15.20-17-19) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
S.O.S. iiabfragio . nello spazio, 
con P. Mantce A 4 

GARDEN (Tel. 652 384) 

002 agenti srgrcllssimi. con 
Franchi-Ingra<Lsfa C 4 

GIARDINO ('lei. 894.946) 

Strano Incontro, con N- Wood 

8 44 

MAESTOSO (Tel 7861)86) 

Arriva Speedy Gonzales! (ap. 
15. ult. 22.50) D.-\ 44 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

■ JelT Gordon spacca tutto, con 
E Costnntine (ap 151 SA 4 

MAZZINI (Tel 351 942i 

Strano Inconlrn. eon N Wood 

8 44 

METRO DRIVE-IN (6 0.50 1.52) 
Sedotta e abbandonata, eon S 
Sandrelli (alle 17..30-20-22.45) 

S.\ 444 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
Matrimonio airilaliana. eon S 
Loren (alle 15,35 - 16,30 - 18,45 - 
20.40-23) UR 44 


C 4 


MIGNON (Tel 669.493) 

Il mondo senza sole (alle 15,25- 
17-18.50-20.40-22.50) DO 444 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: Voglio essere amata In 
un ledo d^dpiie, con Debbio 
Reynolds S 4 

Safa B. Breve chiusura ' 
MOpERNO (Tel 460.285) 

La mia signora, con A. Sordi 

MODERNO SALETTA ^ 
■002 agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 

MONDIAL (Tei. 834.876) . 

002 agenti segrelissimi, con 
Franchi-Ingrassin C 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L’ollraggili, con P Newman (al¬ 
le 15-17-18,53-20.50-22.50) 

_ «K ♦♦ 

NUOVO Gt^LDEN (755 U02) 
cleopairii, con L Tavlor (alle 
15-18.50-22.301 . SM 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

I gemelli del Texas, eon W 
Chiari 

PARIS (Tel 7.54 366) 

,.)ell Gurduji spacca dillo, con 
E Costantino SA • 4 

PLA2A -iTcl 681.193) 

Non mniidarmi tiori. Con Doris 
Day (alle 15 - lh,45 - 18.40-20.40- 
22.30) SA 44 

QUATTRO FONTANE iTele- 
fono 470 26.5) 

(’oiitrosesso, eon N M.uifredi 
(.ip 15. ult 22.50) 

(VM 14) HA 44 

QUIRINALE (Tel 462 6.53) 

Vna nH\e ditta matta, coti H 
Walker jr (alle 16-17.50-2(1,1.5- 
22.45) SA 4 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 

Le «re nude, l'on IL PodesLà 

■ (VM 181 Ult 44 
RADIO CITY (Tel 464 103» 

II canlaiite dri l.iiiia Park, con 
E Presley (ap 15. ult 22.30) 

M 4 

REALE (Tel 58023) 
t’ontrosessi». con N Manfredi 
(.ip 1.5. Hit 22..50) 

(VM )4) SA 44 

REX (Tel 864 165) 

I pirati della Malesia, eun S 

Reeve.s A 4 

RIT2 (Tel 8.37.481) 

Cleup.iira, con L Taylor (alle 

I. 5-18.50-22 ;!0) SM 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Le ore nude, eoo H Podestà 

(VM IH) tilt 44 
ROXY (Tel 870.504) 

Arriva Speedv Goii/ules! (,in 
15.;(0. ult 22.50) DA 44 . 

ROYAL - CINERAMA (Telcfo- 
no 770 549) 

II grande seiiliero. con Huhnrd 
Widm.irk (.ilio 15.;(U-18.45-22.;t0) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'eBs.d Prima ilelU rl- 
v-iiliizluiie. con A Asti Ult 44 

SMERALDO (Tel 351 .581) 
faccia al maschio, con J P 
Belmoiido SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 48.5 498) 
La caduta dell'Impero itomaiio, 
con S Loren (.die 1.5,l3.18..'i0- 
22.30) SM 4 

TREVI (Tel. 089 61*1) 

Per un pugnd di dollari, eon C 
Easlwood (alle 1.5.03-17.13-1‘).03- 
20.55-2.1) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. .'120.3.5(1) 

La nda signora, eon A Sordi 

SA 4 

SiMMinde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Sede giorni a maggio, con K, 
DougLas UR 44 

AIRONE (T^. 727.193) 

Diario di iiiia cameriera, con 

J. Moroau (VM IH) DR 444 

ALASKA ■ 

Sfida sodo II sole, con U An¬ 
drews UR 4 

ALBA (Tel 570.855) 

Oli schiavi piu forti dei mondo 
con H Browne SM 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

I giganti di Ruma SM 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

1 marziani hanno 12 mani, con 
P Punelll . C 4 

ALFIERI . - , 

Rio ctinchos, con E O’Brien 

A 4 

ARALDO 

Donna di paglia, con G Lollo- 
brigida UH 4 

ARGO (Tel 434.059) 

La battaglia di Forte Apaches 
con H. Bu.Ktcr A 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Picrangoli . A 4 

ARS 

l.a noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 

ASTOR (Tel. 7.'220.409) 

L'Idea Ossa, con S Koseina ' 
(VM 18) SA '44 
ASTRA (Tel 848.326) . 

GII argonauti, con T Arm¬ 
strong SM 4 

ATLANTIC (Tel 7.610 6.56) 

, Crisantemi per un delldo, con 
A Dclon , (VM H) G- 44 
AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Jerrj' 8 3/4, con J. Lcwis f’ ♦♦ 
AUREO (Tel. 880.606) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Deloii (VM M) G 44 
AUSONIA (Tel 4'26 160) 

Sedotti e bidon.ati, con Fran- 
clii-Ingr.ussia C 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Sclilavo d'amore, con K Npvak 
(VM H) UR 44 
BELSITO (Tel 340 887) 

Le lunglie navi, con R Wid- 
mark A 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
BRASIL (Tel 552 350) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Becket e II suo re, con Peter 
O'TooIe DR 44 



e 





♦ ♦ 

con 

♦ ♦ 


BROADWAY (Tel 215.740) 

J pirati della Malesia, con S 
Keevcs A ♦ 

CALIFORNIA (Tel.215.266) 
Se permeitele parliamo di don¬ 
ne, con V Gassinaii 

(VM 18) SA 
ONESTAR (Tel 789 242) 
L'Ide.i dssa, con S Kosciii 
(VM 18) S\ 

OLODIO (Tel 355 0571 

Crisantemi per un itelldu, 

A Dclon (VM U) G 

COLORADO (Tel 6 274 '287) 

I a saga del Comaiiches A 4 

CORALLO ('lei 2 577’207) 

A OU7 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery G 4 
CRISTALLO (Tel. 481 .336) 
Zulù, con S B.ikcr . .\ ^4 

DELLE TERRAZZE 
Setnadriglia 6Ji, cim C Kobert- 
son A ♦ 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

. I sede del Texas, con G Md- 

land A 4 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Amore primitivo 

(VM 18) 1)0 4 

DIANA (Tel 780 140) 

I sede ilei Tcx.is, con G Mil- 

laiul A 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 

Monsleiir Cognac, con T Curili 

S ♦ 

ESPERIA (Tei 582 884) 

L'Inalferralille primiil.i nera 

A 4 

FOGLIANO ('rei 

La grande fuga. 

Queen 

GIULIO CESARE 

II gaoclio, con V 


HARLEM 
Zorro nella 


8 319 541) 
con S Me 

DR ♦♦♦ 

(35'à 360) 
(•ansili.in 

S\ ♦ 


valle del 


faiitusiiil 

A ♦ 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Diario di ima cameriera, con J 
' Morc.iii (VM IH) DR 
IMPERO (Tel 295 720) 

Ileekct e il suo re. con Peter 
ij'Toolc DR 44 

INOUNO ('l'el. .582 495) 

I pirati ilelLi Malesia, con S 

Rceves A 4 

ITALIA ('l’el 846 0.30) 
Crlsaiilenit (irr tilt delitto, con 
A Dclon (VM HI G 44 
JOLLY 

Sede glorili a maggio, con K 
Doiigl.is DR 44 

JONIO (Tel 880 203) 

II mistero del tempio liiilLinu, 

con P Guers A 4 

LEBLON ('Fel. 552.344) 

Sfida sodo II sole, con U An- 
dre'.s UR 4 

MASSIMO ('l’el. 751.277) 

La srdinia alba, con W. Holdcn 

UR 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
clii-Ingra<tsia C ^ 

NI AG ARA (Tel 6.273.247) 

• OSS 117 minaccia Bangkok, con 

A M. Plerangeli A 4 

NUOVO 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 4'4- 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione' OSS 117 ml- 

• naccla Bangkok, eon A M Pie- 

r.ingeli A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

L'Inafferrabile primula nera 

PALLADiUM (Tel 555.131) ^ 
Il mistero del tempio Indiano,- 
con P Guers A ^ 

PRENESTE (Tel 290.177) 
non jierveiiuto 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Jerr.v 8 3<4, con J Lewis C 44 
RIALTO (Tel 670 763) 

Il silenzio, con 1. Tlitilin 

UR ♦♦ 


RUBINO 

La veiidedii della signora, con 
I Bergman - . DR 4 

SAVOIA (Tel 865.023) 

I geiqelli dèi Texas, cóli Wolter 
Chiari f 4 

8PLENDID (Tel 0*20 205) 

Sfida all'O.k. Corrai, eun Buri 
L.incastei ' A ^44 

STADI UM (Tel 393 280) 

Rio Coiuhos. con E O'Bricn 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta . Tel 6 270 352) 

La vita agra, con U Tognazzi 

SA 4^^ 

TIRRENO (Tel 573.091) 

Capitati Nell 111.111, con G Pcck 

UR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Due maliosi nei Fiìr West, con 
Fr.iiu'lu-Ingraiiia . C 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

I cuiiiaiiciieros A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644 577) 

I sede del Texas, con G Mil- 
laiul A 4 

VERSANO (Tel 841.295) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widin.irK A 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

I line lorcri, con Fr.iiiihi c bi¬ 
gi.mia C 4 


r 


erze visioni 

ACILIA (di Aciiia) 

Le lardone, con W Chi.iii 
' S\ 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

■ Il segno di Zorro A 4 

ANIENE 

Maciste II gladiatore di Sparta 

SM 4 

APOLLO 

f.'ldea fissa, con S Koseina 
(VM 18) SA 44' 

ARIZONA 

li giorno piu corto, con V Lisi 

C ♦ 

AQUILA 

t.'liiv tiicditle cavaliere masche¬ 
rato .\ 4 

AURELIO 

C,v raiio c U'Ariagiiuii. con S 

Koseina A 4 

AURORA (Tel. 393 269) 

Krrole contro 1 tigli del sole 

SM 4 

AVORIO (Tel 7.55 416) 

I (rateili senza paura, con K 

Tavliir .A 4 

CASSIO 

Sciiiadrtglla 633, con C Robert¬ 
son A 4 


CASTELLO (Tel 561 767) 

. La settima alba, con W. Holdcn 

UR 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
L’ape regina, con M Vlad.v 

(VM 18) SA 444 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Dna lacrima sul viso, con B 
Solo S 4 

DEI PICCOLI 

Pinui'clilu DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I 4 tassisti, con A Fubrizt 

(VM 18) C 4 
DELLE RONDINI 
GII iiivliiciliiR sede, con T Bus¬ 
soli A, 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

La vendetta della signora, con 

I Bergman DR 4 

EDELWEISS iTcl. 334.905) 

II ttilip.ino nero, con A Dclon 

A 4 

ELDORADO 

Squadriglia 613. con C Robert¬ 
son 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

La vciideda della signora, con 
I Bergli!.in DR 4 

FARO (Tei 5'20.790) 

Sandokaii alla riscossa SM 4 
IRIS ('l’cl 865.536) - 
I ire d.i Asiiiva, con Hicbard 
Widmark - DR 444 

MARCONI (Tel 740 796) 

Ieri oggi tlotn.itil, con S Loren 
SA 44 4 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
Sanilokati niaclsic della iuiigla 

SM 4 

ODEON (Pia zza Esedra 6) 

I dicci gladiatori, con C Rizzo 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 0.59) 

La nave del diavolo, con C 
lec A 44 

PERLA 

Lo si'orlic.ilore. con C Jiirgcns 

DR 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
GII uccelli, con R Taylor 

(VM H) DII 4 
PLATINO (Tel. 215 314) 
Massacro al Grande Canjoii. con 
.1 Mitchlim A ^ 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 
Sfiiiadrlglia 633, con C Robert¬ 
son A 4 

PRIMAVERA 

Selle giorni a maggio, con K 
Dmigl.is DR 44 

REGILLA 

Sodoma e Gomorra, con Stc- 
w.irl Gr.ingcr SM 4 

RENO (già LEO) 

Sedotti e bidonati, con Fr.in- 
chi-lngraiFia C 4 


ROMA 

Domini vlolenU, cgn G Ford 
* A 44 

SALA UMBERTO ('F. 674.753) 
Miid 11 selvaggio, con P New¬ 
man DR 44 

TRI ANON (Tel 780.302) 

' GII evasi di SIng Sing. eun 
' Franelii-Ingrassla C 4 

Sale parroeehìalì 

ALESSANDRINO • 

I dannati e gli eroi, con J 
, Huntcr A 44 

lAVILA 

Solo sodo le stelle, con Klrk 
Douglas DK 44 

BELLARMINO 
Zorro e i tre moschrideri A 4 
BELLE ARTI 

Babede va alla guerra, con B 
Bardot A 

COLOMBO 

I Agli del capitano Grani, eon 
M. Chcvaller ' ' , . A . ♦ 

COLUM3U8 

I tre iiioscheltlerl, con M De- 

mungeot A ▲ 

CRISOGONO > •• 

La grande fuga, con S Me 

Quecn UR 444 

DELLE PROVINCE 

II vendicatore del Texas .A 4 

DEGLI SCIPIONI 

I tre spietati, con R Harrisun 

DON BOSCO ^ 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M ▲ 

DUE MACELLI 
Le avventure di Cade! Hoitssel. 
con F. Perler A 4 

FARNESINA 

Zumi e I ire mnsciiettlerl A 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
Missione In Oriente, con M 
Hraiulu UR 4 

LIBIA 

Golia e 11 cavaliere iiiasclierato 

SM 4 

LIVORNO 

II ladro del re, con E Piirdom 

4 

MEDAGLIE D’ORO 

Orazl e CiirlazI, con A L.ulil 

SM 4 

MONTE OPPIO 
L'arciere delle mille e una iiot- 
le. con T Hiinter A 4 

NATIVITÀ’ 

Miisloiic pericolosa, con Ri- 
chiirti Conte A 4 

NOMENTANO 

11 guascone, con G M Canale 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il leone di Casdglla A 4 

ORIONE 

I a cotigiiira del lU, con Stew.irt 

Granger A 4 

OTTAVILLA 

Le orde di Gengis Khan SM 4 

PAX 

II gigante, con J. Dean DR 4 

PIO X 

Il ilgliu dello scelcro, con M 
Orfei A 4 

QUIRITI 

Il gr.iiide ddialore, ili C. Clia- 
plm S\ 4.44.44 


•••••••••••• 

. Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al (Itoli del flint 
corrispondono alla .se- * 
guente classificazione per Q 1 
generi: • 

A — Avvéntaroso • “ 

C = Conico ® 

DA — Disegno animato 
DO = Documentarlo > _ 

DR = Drammatico ^ 

G = Giallo 0 

M — Musicale , 0 

S = Sentimentale . # 

SA = Satirico - # 

SM = Storico^mitologlco ® 
Il nostro giudizio sul fllln * 
viene espre.sso nel modo Q 
seguente: 9 

44 ♦♦♦ — eccezionale ' * 
♦ ♦♦♦ = ottimo . • 

444 = buono 9 

44 = discreto 0 

4 = mediocre 0 
V M 16 = vietato al mi- ^ 
nnri di 16 anni 

9999999999999 


STREPITOSO SUCCESSO 

AI CINEMA 

RIVOLI e QUIRINETTA 



ROSSANA PODESTÀ’ 

KEIR DULLEA PHILIPPE LEROY 


e con 

nnOAROO SPADARO 


un film di MARCO VICARIO 


REDENTORE 

llatari, cun J. Wavno A 4 

RIPOSO 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U Tognazzi C 4 

S. CUORE 

I magnillcl 7, cun Y. Brvnncr 

A 444 

SALA CLEMSON 

I Iruni di Castlglla A 4 

SALA ERITREA 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingr,i!i8Ìa M > 4 

SALA SAN SATURNINO 

l.a legge dei ftiorllegge, con Y. 

Di* C.irlo .\ 4 

SALA SESSORIANA 

II ladro del re, con E l’nrdom 

A 4 

SALA URBE 

La storia di David, con JetT 
Cliuiullcr DR 4 


SALA TRA8PONTINA 

Me Lltitock, con J. Wnyne A ♦ 
SALA VIGNOLI 
La spada del C)d ' A4' 

SANTA BIBIANA 
Il terrore del mari, con D Me- 
gowan , , A4 

S. FELICE 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

SAVIO • ' 

Hagazzo tutto fare, con Jerr>' 
Lewis f 4^4 

TIZIANO 

La guerra dei bottoni SA 444 . 

TRIONFALE 

Le I giornate di Napoli 

DR 4444 

VIRTUS 

I miserabili, con J Gabin 

UH 44 


IMMINENTE!!^.. 

! MANCANO SOLO 3 GIORNI... PER 

il grande avvenimento del Circo 

A ROMA (VIALE TIZIANO) 



• tv 

DEBUTTO 23 DICEMBRE ore 21 


SINO AL 
10 GEN. 


TUTTI I GIORNI 
ORE 16 e 21 


PREVENDITA 
Agenzia CIT 





IL REGALO PIU UTILE 
E GRADITO SCEGLIETELO 
R^ajJJunnJttorSa 


K 


SCONTI 

Lai 25.1 50 


TELEVISORI •AUTORADIO 
COMPLESSI ALTA FEDELTÀ’ 
REGISTRATORI 
RADIOFONOTELEVISORI 
LAVATRICI -LAVASTOVIGLIE 
FONOVALIGIE ecc. 



VENDITA RATEALE 


axUtìuittaria 


VIA LUISA DI SAV0IA,I2 n 's (Pie Flaminio) Tel. 351.573 
VIA ALESSANDRIA.220 B i Ang. Via Novara ) ‘ Tel. 863.967 
Filiale Pariolì VIA STOPPANI. 12' IA'I6 iPUngherie ) •• 303.83A 


PER f SETTIMANA DA OGGI PER 1 SETTIMANA 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 9 TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

COSMUVOX ir eoo *• ca¬ 
nale Mimi 1941 65 
da L. ISnnnn a l- 63.001) 
INTF.RNATIDNAL con 

2 - canale Mnd 1961 65 
da 1- EZ9.000 a L. ino ODO 
GEI.DSD ii” con T* canale 
Mnd 1961-65 

da L. 319.000 ■ L. tto.ooo 

AUTDVDX 33' enn 3* ca¬ 
nale Mfid 1961-65 
da 309 000 • L. ISoooO 

VTF.STIMitlllI'SF 3.1'' enn 3* 
canale Mnd 1961 65 
da 1.^ 369 1100 a I- Ito.ooo 
Pilll.l'D 31- enn 3' canale 
Mnd Caravan 
da I, 365 000 ■ a 1, 138 ooO 
ST4BII.I/ZATDRI T-V. 

da 16 000 ' a 6 000 

CARRFI.I.O per T-V. 

da I. 16 000 a 6 500 

noMFI.ir.HT Ll’SSO 19“ con 
J canali 

da U 110 000 • L. 70 000 

LAVABIANCHERIA 

CANDV 5 hg. actnmatlra 
Mnd 1961 

da I-. a U 74 000 

C.ANDV 3.5 kg • «iipersulsim 
da I. — al. — 


CASTDR 5 kg BUlnmalIra 
5Ind 1964 

da U 113 000 a I. 65 000 
CASI OH 5 hg untar j M 1964 
da 1. ISt OOO a !.. 1-35.000 
ZDPr.AS .V kg anlnmallra 
Mnd 1961 

da L. 148 000 a L. 99 000 
LAVIMA 

da C 99 000 a I. 65 000 
FIAT anlnmatlca 

da !.. 160 000 a I. 60 000 
RFAIIV 

da 1. 136 000 a I, 6n.000 

FRIGORIFERI 


70ri’4> Ido litri 
da L 73 000 a L 
ZtiPPAS ixu litri 
da 1 . 66 000 a I. 
ZOPPkS 315 litri 
da I. 103 onn a I. 
RliSCH 155 lini 
da L. 99 000 a L- 
RliSCH 190 litri 
da I. 137 000 al. 
Rlllvl'n 350 litri 
da t. 156 noe a I. 
r.O.F„ 175 litri 
da I. SS.noo ' a L. 
INDFSIT 1.55 lini 
da I. 71 300 - a t. 

INDFSIT 160 litri 
da !.. 61.500 a I. 
INDFSIT 310 lltrt 
da I. 95 600 a t. 


SI non 
63 OOP 
77 000 
73 OOO 
93 000 
116.000 
76.006 
55.000 
63.000 
75.000 


RADIO 

VIA DEL eAMBEIIO, 16 ($ao Silvestrol 
Telefono 6$f>729 • ROMA 


KF.I.VINATDR 303 litri 
da L. 103 000 a I. 73.000 


CUCINE 


TRIPLF.X 3 funcbl 
da I. al. 37.000 

TRIPI.E.X 1 fuochi 
da 1. 13300 a L. 33.000 

ZtlPPAS 3 ronchi 
da 1. al. 36.000 

IGNIS 5 fuochi e mnbUetlo 
da I. 67.700 a 1. Il 000 
F.i.R.4 1 funrhl 
da !.. 36 00 » a L. 31.000 
LI B.A 1 riioelil 
da I. unno a I. 39.000 

l.l.KA I film hi c«n mohlleltn 
da L 61700 al. 44 000 
l'.LR\ I lll•■rhl luxvii enn gl 
rarrnslti , 

'da I. 113.000 a L. 7I.00U 
RI ANCA 4 runchi 

da I» 39 000 -'al. 31.000 

RI .ANC.A I funchl enn mobll. 
. -da I. 77 000 a L. 41.000 

RASOI 

IIN’IC a batterla .. 

da I. 6 non a 1. ' 3 000 
Pilli IPS eletlrlcn mnd 1964 
da 1. 9.000 a I. ‘^6 000 
PIIILIP 6 snudate mnd 1961 
da 1. 11300 a I. 9 000 
RF.5IIMÌTUN 3 lame m 1961 
da t. 13 900' a I. lo.noo 
SI 5IRFAM 1 lame mnd 1961 
da I.. 31.900 - a I. I3..500 
PUH IPS a halleria mud |96t 
da I. 13 000 a 1. 7300 

ABBRONZATEVI 

LAMPADA a raggi nltraelo- 
letti e Infrarnssl 

a L 14000 


FRULLATORI 

Friillatiirc completn di macl- 
na-calTe e montapanna mn- 
drilo 1964 

da I- 9 non a L. 3.000 

Friillalnre gigante completo 
di inarlnacair^. mnntaicalo- 
ncse, panna mnd 1961 
da I. l3..5no a I. 6300 

TOSTAPANI 

Tostapane a 3 posti 
da 1. 9300 a I. 3.600 

ASCIUGACAPELLI 

da 1- 5.000 a I-. 1.700 

FDIN mrlalllcn parrucchiere 
da I. 6 000 - a I. 3 600 

MACINACAFFÈ' 

5l.kl lN.kl'.kFFE' eleltrtco 

da I. 3.000 . a I. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIR.ANTF. mnd 1961 
da 1. 36 000 a I. 18.000 
CllkMPItl'k asplr mnd 1961 
da L. 36004 a I. 36300 
$ GIDRGIU asplr mnd 1961 
a 1. 37 040 
M.kRFI.I.I asplran mod 1961 
da I. 19 OOO - al. SI.OQO 
IftlOV'F.K aspirante mod 1964 
• da I. 30.000. a I. 33 000 
Fi FTTRtIKING aspirante 
' mnd 1964 

da I. 56.000 - - a I. 36.000 

BILANCE 
PESA PERSONE , 

Rilancia famiglia 
da I. 4300 


a Lk — 


Rilancia pesa persone 

da I. 8.000 a I. 4.000 

SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da 1. 7.000 


I. 4300 


ASPIRAPOLVERE 

F.l.l.TTRUKINO mod. 1961 
da I. 11.000 a 4. 5.300 

CAPRF.TTD gigante m. 1961 
da I- 33 000 a I. 16 000 
klll.FR nsnd 1961 
da l_ 31.000 a 1. 13.000 
RIMIVFR C«STF,IJ.ATIDN 
da I. I3..5n(i e !.. 31.000 

SCALDABAGNI 

ST.^MIAKD litri 80 

da I. 36.000 s 1. i 8 3oo 
IGMS litri 80 
da I. 33.000 a L. 33.000 
OMIFRl litri 80 
da I. 33.000 a I. 33.000 
PF.KI.A litri 60 

da I, 16 0011 a I. 37.000 

COL UHI so 

da I. .to 000 a L. 31.000 

THIPI.FX a gas litri IO 
da I. 68.000 a I. 13.000 
Scaldabagni a caduta di tntll 
I litreggi 

Scaldabagni d'esposla. nnoel 
RAni.AN'k - COSTUIS - 
SARIANA 

- al. 10.000 cad 

REGISTRATORI 

Gt.kPPDNFSE a hall. tasc. 

da L. 48 000 - a L. 16 000 

GIAPPONESE a bali, pnrt 
da I. 56.000 a I. 30.000 


GEI.USO mnd 1961 
da I. 30 900 al. 33.000 
Nuova F'aru professionale 
5lod 1961 - 3 velocità 
da L. 73 000 a I. 43.000 
IT.kCHI 3 velocità 
da L. 108 000 a I-. SO.OOO 

NASTRI 

da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O oatteria 

Transistor giapponese 

da L. 13.000 a I. 6.300 
Transistor giapponese 

da I. 18.000 a I.. 8300 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun- 
nlng mnd 1961 

da !.. 30 non a I,. 33 ono 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d'onda con M.F m 1961 
da I. 33 000 a I. 30.000 

Transistor giapponese 7 Iran- 
sislnr mnd 1961 
da I, 38 000 a I. lOrxw 
Cosmnfon 5 vale onde medie 
da 1- 18.000 a I-. 7300 

Radio a corrente onde medie 
e corte 

da 1- 33 000 a I. 11.000 
Nurlear 6 valvole onde medie 
con M F. 

da f- 36 000 a I. 18.000 
.Auricolari per talli I tipo di 
radio a Iranslsinr 

a I. 330 

FONOVALIGIE 

I.ESA 1 velocità 

da L. 39.000 a I. 13.000 
GEI.OSO 1 velocitk 

da I. 30.000 a I. 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 43.000 a L. 31.000 
PHII-IPS a bali, e corrente 
da L. 18.000 a L. 39.000 
STEREOFONICA LESA 4 eel. 

da L. 53.000 a L. 35.000 
GIRADISCHI a batterla 
da I. 38.000 a I. 15.000 
ITII.SON a baie a corrente 
da 1. 48.000 a L. 38 000 
STEREOFONICA RARIS I v. 
da I. 60.000 a I. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d'onda 
con 51.F. 

da l_ 36.000 a I.. 30 000 
EDROPHON onde medie e 
Corte 

da !.. 48.000 a L. 39.000 
PHONOI..A onde med. e corte 
da !.. 63.000 a I-. 40.000 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a prezcl Imbat- 
llhili 

CORSI DI LINGUA 

Francese. Tedesco. Spagnolo. 
Inglese. Russo 
da L. 30 600 a L, 8300 
Corsi di lingna 

da l« 13 040 a L. 7 500 


DISCHI 


Dischi 45 girl 2 canzoni 
da U 750 a L. 300 

Dischi 45 girl E.P 4 cantoni 
da l~ 1.300 a 1-. 500 

Dischi 33 girl 35 cm. 

da !.. 1.900 a I-. 600 

Blocco 3 dischi 45 girl assnrt. 

da L. 3.100 a 1-. 800 

Blocco 5 dischi 15 girl assorL 
da I.. 3300 a I. 1.400 


Blocco 35 dischi 15 girl -I- 
albuM a L. 6300 

Blocco 50 dischi 15 girl + 
aibnm a l~ 13.000 

E le più belle tavole per bam¬ 
bini a L. 750 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a L. 3.009 ^ 
BOE5IIA e 

da 1^ 33.000 a L. 5.500 o 
BOF.5IIA fusione crisulil 
5 luci a 1— 8300 

BOEMIA fusione crlslalll 
8 luci u L. 13.000 M 

BOEMI.A fuslnne cristalli 
13 luci a 1- 15.000 ^ 

LAMPADARIO lusso ave- 30 
dese 

da I,. 13.000 a L. 5.000 S 
APPI.IQHES Boemia » 

I braccio lusso 
da l> 3300 a L. 1300 ^ 
3 braccia lusso 
da !.. 6 000 a L. S.OOO 

3 braccia lusso 
da 1- 9.000 a 1- 4.000 

LAMPADARI da cucina • 
da bagno 

da L. 3.000 a L. 750 
da L. 4.000 a U 950 


da L. 5 000 a L- 1 300 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica m. 1,30 k 60 
da t. 30 000 al. 9 500 

^ -r f j 


Tavolo formica m, 1,30x60 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 31. 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili 1-3-3-4-5 sportelli 
Basi I-3-3-4-5 sportelli con o 
senza cassettiera - porto- 
scope sconti Ano al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da 3.600 a L. 1.600 

Stufa a gai liquido 
da l- 15.000 a L. 6.060 

Stufa a gas con mobile por¬ 
ta-bombola 

da 1- 36.000 a L. 11.000 
Stufa a gas In mobile porto- 
bombola 

da 1- 34.000 a L. 13.000 
Stufa a gas RARSER con ma- 
bile portabombola 
da U 39.000 a !«. 19.000 

Termoconvettore elettrico 
1500 3000 Watt 
Stufetta elettrica a 3 candela 
1500-3000 Walt 
da I,. 9.000 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

Via laiiBatli FIHbid,, IIM • TM. 19$.V34 

•nQolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Glovannii 
DI FRONTE FERMATE STEFER F5 M 4 ROMA 


OGNI NOSTRO ARTICOLO £' MUNITO DI CBRTIflCATO DI GARANZIA 


OGGI DOMENICA APERTURA DALLE ORE 9 ALLE 13 E DALLE ORE 16 ALU 19 



































, l*UnÌtà / domenica 20 dicembre’1964 

All’Olimpico di scena una partitissima 



Milan-Bologna e Fiorentina-Inter gli 
altri due big match - La Lazio a Marassi 


i 


Partite 
di oggi 


Serie A 


Serie B 


- ì 


/• I 


Giornata grassa la «tredico- tutto sulla difesa (che ovvia¬ 
la» noi calcio: cl sono infatti mente sarà superrlnforzata). 

programma ben tre big Cagliari-Foania. Ennesimo 
tch ognuno dei quali baste- derby del sud che vede 1 sardi 
bbe da solo a reggere il car- leggermente favoriti: se non Bi¬ 
lione di un intero turno. Esa- tro perchè non vincono da quat- 
riamo? Prego guardato con tro giornate (per la precisione 
i il programma; per comin- sono reduci da tre sconfitte con' 
are c'è Milan-Bologna, poi secutive e dal pareggio di dO' 
eno Fiorentina-Inter, infine menica con i| Varese). ■ 

ma-Juventus. Mantova-Mesaina, E* ia partita AtaUnta-L. R. Vicenza; Ca- Barl-Monza; Brescla-Trlestl- 

Che altro volete? E comunque più drammatica della giornata Kliarl-Foggla; Fiorentina-Inter; na; Catanzaro-Verona H.; Mo- 
cartellone non si esaurisce in quanto pone di fronte la « ce- Mantova-Messina; Miian-Bolo- dena - Potenza; Napoli - Lecco; 
i; ancora infatti ci sono parti- ncrcntola » della classifica (ov- Roma-Juventus; Sampdo- Palermo-Reggiana; Parma-AIea. 

interessanti come Sampdoria- vero il Mantova) con un'altra ria-LazIo; Torino-Catania; Va- sandrla; Pro Patrla-Tranl; Spai, 
zio e Torino-Catania o addi- delle squadre che si trovano in rese-Genoa. Padova; Venezla-Livorno'. 

tura drammatiche come Man- brutte ae-ijn IJ Messina loglca- 

va-Messina. Insamma ce ne è mente punta all'obiettivo mini- i _ i .#•. 

r tutti i gusti c'è solo la dlf- mo del parcevio- ma è difficilr La CI3SSITIC0 LQ Cl3SSltÌC3 

oltà della scelta. Per cui sa- dire so ci ròrcirà. E' probabile 

bene passare subito aH'esame infatti che sia piuttosto il Man- Miian 12 9 3 0 26 8 21 Lecco 13 8 2 3 22 6 18 

ttagliato del programma tova a eonouistare la prima vit- Intcr 12 7 4 1 17 10 18 Bre.scia 13 6 6 1 16 9 18 

iorno. toria del campionato. Juventus 12 5 5 2 12 7 13 Modena 1.3 .1 «5 2 ih r. 17 


.... Juventus 12 5 5 

Milan-Boloiina. Il Bologna! Atulanta-Lanerossi. Dato che | f iorentina li 6 2 


11 


1 


., 13 8 2 3 22 6 18 

12 7 4 1 17 10 18 Brescia 13 6 6 1 16 9 18 

12 5 5 2 12 7 13 Modena 13 5 5 2 18 6 17 

*• 1* 2 3 13 14 14 Napoli 13 4 8 1 17 6 16 

e domenica si è rimesso in i vicentini non riescono a •• te- Torino 12 4 G 2 13 IO 14 Catanzaro 13 r, 6 2 10 9 16 

reggiata con la vittoria contro nere » alla distanza i bergama- Roma 12 4 6 2 16 12 14 Reggiana 13 6 3 4 16 7 15 

Foggia, gioca oggi tutte le schi possono considerarsi favo- Bologna 12 5 3 4 15 9 13 Palermo 13 6 3 4 18 16 15 

,e carte contm il Milan: le riti tanto più che usufruiscono Catania l*» 4 3 3 n 14 13 Alessandr. 13 3 8 2 11 9 14 

eranze in verità non sono ec- del fattore campo. t 7 ^ c o ■ Verona 13 3 8 2 12 10 14 

ssive ma tuttavia sarà bene Vurese-Genoa. Il Genoa non Atalanta 12 3 6 3 6 6 12 gpjj| 13 4 e 3 12 11 14 

n ignorare completamento le ha più perso da quando Lerici Varese 12 3 6 3 12 13 12 Venezia 13 4 4 5 12 14 12 

ssibilità (pur tenui) di un ri- ha sostituito Amarai alla guida Sampdoria 12 4 3 5 11 11 11 p. Patria 13 4 4 5 11 18 1 

italo favorevole ai ragazzi di della navicella rossoblu; perciò L. Vicenza 11 4 2 5 13 15 10 Bari 13 2 7 4 12 15 1 

rnardinl. spera di continuare la serie po- Foggia 12 3 4 5 8 13 10 Tranl 13 3 5 5 9 16 1 

Non dimentichiamo infatti sitiva anche oggi, sebbene sia La*io 12 2 5 5 10 18 9 I^lvorno 13 2 7 4 7 11 1 

e il Miian domenica è incor- noto che 11 Varese edizione in- n> 9 k h b i 4 q Potenza 13 3 5 5 15 19 1 

in più di una distrazione in tema non concede niente a nes- „ , Io t o ^ ^ o Padova 13 2 7 4 5 9 1 

a della Juve: e che tra le suno. Messina 12 3 .. 7 7 15 8 s.-Monza 13 2 6 5 11 20 1 

ura amiche stenta più del so- # Cagliari 12 1 5 6 8 15 7 Triestina 13 3 2 8 7 19 i 

o a .trovare il filo giusto della *• Mantova 12 0 4 8 3 15 4 Parma 13 2 2 9 7 17 

inovra. . . ‘ 

Fìorentlna-Inter. I viola ce — ____ 

metteranno tutta (anche se . . 

ranho privi di Maschio) per 

Il campionato di serie B 

ccesso che non sarebbe solo _ 

prestigio ma potrebbe anche 
andarli verso la cima della 
asslfica. Ci riusciranno? Certo 
nter è un gran brutto *-clien- 
ma Chiappella non dispera: 
ce di aver compreso quale è 
- tallone d'Achille » dei nero- 
zurri (vale a dire la ■^tenuta » 
a distanza) c pertanto impo- 
rà la partita in modo da 
uttare le deficienze degli av- 
rsari (probabilmente ciò si- 
ifica che temporeggerà nelle ; - 

si iniziali per gettare nella _ . 

tta tutte le riserve di energie 
?lla ripresa). • . — . 

Romn-Juventus. Accantonato . . .. 

costante il problema della - 

isi finanziaria. (Pasquale è ri- ObIF. ; - • 

irtito c Marini non trova sue- ’v'. • ^ ' - , 

il^arnH Eravamo a Bisccglie. poche non si accusarono altre scon- daWambiente i giocatori. aiu~ 

ma al ramno P^ima chc il Napoli in- fitte. > Comunque il presidente tarli a ri prende r.-ii prima che 

co che oTniferV Contrasse U Trani. Il giovane Fiore, decise di mandare la si arrivi_ a quella pericolosa 

ma di ennfie richiamo • • P^^idcnte Flore Cl aveva of- squadra a prepararsi lontano fase di... adagiamento o addi- 

Ma còme fare ad esam^^^ l'aperitivo, , e si stava da Napoli, nella quiete di Co- ritta ni di rinuncia-. 

venimento solo sotto il prò- ‘^oy^ldando: ' - Gii .sporfini na- /erciano- Sembrò una piinizio- _ domenica il Napoli, a 
> squisitamente tecnico*’^ La la squa- ne per i giocatori del Napoli. Tneste, ha vinto la sua sec<m- 

si vuoi o non S torna « "on lo era. Fiore ancora una da partita fuori casa, li Na- 

pre in hallo perchè può volta sì confidò: -Se mi fo.^i ^a ripreso la rincorsa per 

rsi Che gli avv7nimònn dS diventare il pre.s,dente accorto che qualcuno non ha ‘•"uare in sene A e Rore 

sr«! I - V di una grande società, di una n „„„ .. continua . a studiare la situa- 

c?c n7'. i” la-‘'ctato .jociefd che sia al livello delle 'A ® ° prendendo quelle inizia- 

« ^ di quel che „jipijorL Solo allora potrò dire la mano pesante. Molto piu dovrebbero farlo di- 

t morale come gruppo dirigente. ^f^'apUcemente. invece, sono ventare il presidente di una 

i giallorossi. Che comunque abbiamo fatto qualcosa per gli <^anvtnto che talvolta, incensa-Igp^ndc società. 

cnc co iiirir.Vinrf.nnr. ol nnr. ’ . ^ __, __ * I - ... .. _ _ 


12 4 5 
12 3 6 


12 3 4 5 8 13 10 Tranl 
12 2 5 5 10 18 9 


12 2 5 S 8 13 9 
12 3 2 7 7 15 8 


Potenza 

Padova 


13 3 8 2 12 10 14 

13 4 6 3 12 11 14 

13 4 4 5 12 14 12 

13 4 4 5 11 18 12 

13 2 7 4 12 15 11 

13 3 5 5 9 16 11 

13 2 7 4 7 11 11 

13 3 5 5 15 19 11 

13 2 7 4 5 9 11 


^ ** * S.-Monza 13 2 6 5 11 20 10 


12 1 5 6 8 15 7 Triestina 

12 0 4 8 3 15 4 Parma 


13 3 2 8 7 19 8 
13 2 2 9 7 17 6 


Il campionato di serie B 


I 




I 


m 


che se giocheranno al nor¬ 
ie standard avranno una gat- 


sportivi napoletani -. pevolmente, i giocatori acqui- La partita di Trieste era re- 

Poche ore dopo il Napoli siscano delle abitudini alle qua- lativamente facile, d'accordo, e 


hen rturo rln r. I • r-ocoe OTC OOpO 11 ivapoil uutiuuiiit Ulte quu- loviitr. uoviuwiuiv, c 

r il volo" perdeva sul campo del Trani ^ soggiacciono passivamente, non fu neppure una bella par- 

C ^chheno nrivn HI prima — 6 per il momento senza avvedersi che sono no- Napoli la vinse, ma non 

senta ÒÒÒ '^Xo»ÌnS refe - Partita di questo dve al loro organismo di alle- dire che abbia dispu¬ 
ta costruita‘d^a^narevJfó campionato. Ma già in prece- ti. E temano di reagire, e non meontro ad alto Uvel- 

il Milani Te ^nHi «^^nza la squadra aveva fatto rapiscono perchè non ci rie- ‘o Lh contro, però. b’.sogna an¬ 
ni di inèomnlM^^ della avvertire qualche scricchiolio, scono; ecco allora la responso- che considerare che Pesaola 

adr^dl Lorenzo che dovrà "0" andarono certa- bilità del dirigente: rompere 

c "Xa T n," n"„ di NlooS <l«cr'r aWeiidini, Isclare ,,nV rienW 

eonardt . ' ■ , ni a laterale, modificando in 

n^mma si - - • una par- - ---; parte una impostazione già 

dal risultato mollo incerto orestabilita. Oggi questo Napo- 

ampdorla-Lazio. Per la La- D*—•!. .-«A.-. •-.•!/ incontra la squadra più ag- 

ora comincia la serie diffi- KaOClUlltO IGri l aCCOrClO guerr-ta del rampionato: il 

dato che dovrà compiere w.'—w ^ . Lecco. ■ 

trasferte consecutive sui --—- £• ii match -clou- della 

pi. per un verso o per Fai- . giornata, considerando che il 

poco ospitali i^lla Samp- ■ Brescia ha un turno facile ospi- 

na c del Foggia. Oggi sarà di |f Ifflfaifffff f tando la Triestina, e che il 

ena a Marassi ove 1 attende Mm mmmmMMMmMm M ■MllM Modena dovrà solo guardarsi 

la squadra che ritrovato Loia- ^0 // dall'ostinata resistenza che po- 

no sembra tornata quella del- ^ irà opporgli il Potenza. B Ca- 

prime giornate: e dunque per ^ M. ' • fanzaro. dal canto suo. tenterà 

annocci l'obiettivo è provare TAÌI*#I II riscattare Fimprevàsta scon- 

strappare un pareggio, pun- ■ mUmH MM MmWTMmmmmmmmm fitta casalinga di domensca 

ido su una tattica chiusa co- ^ scorsa, e nello stesso tempo di 

? ha fatto quindici giorni fa , frenare la m.arcia di awicina- 

Torino con la Juve. Ce-la - R.Wf'K’oic io h., _ ** - mento del .Verona, mentre il 

à? Glielo aucurtamo sebbene ' ■ ■ ^ metterà p^i^rmo cercherà di riprende- 

icomr! '' •foriTi'’'»ione Pone Kingpetch, il cam- ourruni K. O. entro il quin- quota contro quella avver- 

giii^fie-»-; „„ r<-f.f.csjvo ot- pione mondiale in carica dei lo round), o se Biirruni che iarì.a sempre difficile che è la 
ismo verso 1 bianco azzurri, pesi.mosca si è salvato per si è battuto da tempo per ot- Reggi.ana. 

^ un soffio: poche ore dopo I.i tenere questo ' match dimo- quindi non c'è dubbio che 

irorTcKa' s,S^°e,„”eS! ffi-*'"?. «/''."'‘ir’?''™,e 


Raggiunto ieri raccordo 

Kingpeich-Bmmi 
si farà il 29 gennaio 



pareggiato in trasferta pro¬ 
ranno a conqui-stare un punto_____ 

che questa volta puntando ni. da Ban^ok si è appreso 

____ infatti oggi che è stato rag- 

giunto un accordo per fare 
M .• svolgere il combattimento il 

ll6IIV6lllltl 29 gennaio nel < Ra^'dam- 

noen ' stadium > di questa 

Dfltf6 DurOn I termini precisi di questo 

MILANO, 19 accordo non si conoscono: 
M termine di 10 combàttute per quanto riguarda la par- 
irese Benvenuti ha sconfitto, te finanziaria pare però che 


Paglie giapponese 
senza memoria 
dopo on K.O. 


io II iNapori n.T nirovato se 
>t<v:50. pur .icctisando ancora 
delle as.'^enze di rilievo, quale 
quell.! di Panzanato. Adorni. 
Bolzoni, e forse Bean e Canè; 
dovrà dirci fino a che punto il 
peso di Fraschini nella nuova 
-nquadrstura potrà essere de¬ 
terminante: dovrà infine stabi¬ 
lire un metro di valutazione 
meno appros5imati\-o tra le 
cossibilità del . Napoli e delle 
sue avversarie. 

I-! partita, naturalmente, è 


_ „ •—- -— • TOKin i<* *“■* |J«**n***. iiaiuraimenie. e 

rese Benvenuti ha sconfitto, te finanziaria pare pero che r peso leggero gia^nc^e difficUe per entrambe le squa- 
P™'*-*®* sera ai a Bumini sia stata promes- Shokichi Ueda rischia di perdere dre; lo è per il Lecco che. im- 

ntl 1 argentino Duran. nel sa una borsa di 10 mila •* memoria In seguito ad un K.O battibile in casa, rende molto 

“ Muino."™"’”' 6 "'«ioni di isAfss! 

el sottoclnii Heila l're (m piu avra un bigliet- nese e andato ai tappeto ai primo Pf; “ 5 ™ 15” ^ ^ 

superleggero/SjoX r di andata e ritorno mob.i""è=iS"ci ' JriSa 

rtato una chiara vittoria sul persone). Per quanto dicato grave. ancora che per quelli di clas- 

lano Panteado. riguarda la composizione del- sifica. 

la giuria pare invece che-- Per l restanti Incontri, una 



l'accordo sìa stato raggiunto 
su una commissione compo¬ 
sta da un italiano, da un 
thailandese e da un giappo¬ 
nese. - >■ 

Certamente non sarà una 
giurìa del *- tutto imparziale 
ed obiettiva come avrebbe 
desiderato Burruni: comun- 


Williams 
o|Mnrto 
ad OR rane 


sifica. 

Per 1 restanti Incontri, una 
giornata tranquilla, normale, n 
Bari dovrebbe imporsi al vo¬ 
lenteroso Monza, la Spai non 
dovrebbe lasciarsi sfuggire un 
corroborante successo suU'an- 
gustiato Padova; e non ritetda- 
mo sia azzardato pre\'edere un 
certo equilibrio tra Pro ^tria 
e Trani. e tra Parma ed Ales¬ 
sandria- 


desiderato Burruni: comun- , t. 

ni.A a Mtrtrtrn. rint rti.. L «mcrlcano Clcvclaod VVIlhams Rosta Vencz:a-LIvorno. F un 

que è sempre rneglio del giu- pretenderne alia corona mondì.-ile Incor.tro aes.!i interessante. Le 
dice unico thailandese come dei pesi mawlml. ferito grave- d ie squadre hanno dato netti 

P®tch. Ora comimque le po- un poliziotto e stato sottoposto Queste ultime settimane. Sarà 
lemiche sono finite: la paro- od un nuovo intervTnto chirurgi- dunque un incontro tra due 

la è al ring che dovrà ora ^ Secondo l medici l'operazione squadre in buona salute che 

dimostrare chi è nifi forte «e *• «■** .resa necessaria dall'infe- sperano di conCnuaxe per un 

uiiiiusirare cm e piu ione, se Zione di un rene. Le sue condì- buon nezzo a cammlnarT» «ne. 

Kingpetch che ha cercato si- ‘ioni per* "on sono gravi perchè d'tp 

no all'ultimo di evitare Blir- ‘ medici affermano che potrà ri- * *=• 

runì (salvo poi . dichiarar. SiK “ "" Mich«l« Mure S 


SI, LA CASTOR HA TUTTO IL PESO CHE 
OCCORRE A UNA LAVAIRICE PERFETTA 


...e anche il ^so ha 
il suo valore perché 
vuol dire: 

Stabilità assoluta — nessuna 
vibrazione, nessuna oscillazio* 
ne disturba le lavatrici Castor 
mentre sono in funzione 

struttura massiccia — la Castor 
non fa economìe che possano 
pregiudicare la solidità e Teffi* 
cienza delle sue lavatrici 


organi meccanici aurdiman- 
sionati ^ una macchina più 
potente, a parità di sfruttamento, 
rìchiede minor manutenzione e 
dura di più 

pluralhà di accessori — tutte le 
lavatrici Castor sono più auto¬ 
matizzate: inoltre, il modello 515 
è dotato di cronovideo e di uno 
speciale dispositivo per il tratta¬ 
mento del terital-cotone 


controllate il peso: per la lava¬ 
trice (come per l'airtomobilel) 
un peso maggiore ò garanzia 
di vita più lunga! 

Castor — 5 modelli di superla- 
vatrici a partire da 

Lire 99,500 

Tutti i modelli di lavatrice Castor 
hanno una portata di 5 kg. 
ASSISTENZA TECNICA CASTOR 
IN TUTTI I COMUNI D’ITAUA 
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PAG. 12 7 economia e lavoro 


Corteo per le vie di Bologna 


Protestano 
gli invalidi civili 


I* Unità / domenica 2Ò< dicembre 1964 





Oltre ■ duemila mutilati e 
Invalidi civili hanno parte¬ 
cipato a Bologna al conve¬ 
gno indetto 'dalla LAMNICt 
durante II quale hanno preso 
la parola il vice presidente 
nazionale deU'Associazione 
Cesare Masina, l'on. Arma- 
roli del PSi, l'on. Venturoli 
e II sen. Orlandi del PCI, e 
Il presidente della LAMNIC, 
Lambrilli, che ha concluso 
i lavori. Erano presenti alla 
manifestazione i presidenti 


delle Amministrazioni pro¬ 
vinciali di Firenze, Ferrara, 
Forlì, Modena, Reggio E., 
Venezia, Treviso. Dopo il 
convegno, i-mutilati e inva¬ 
lidi civili hanno percorso le 
vie della città per rivendi¬ 
care il ' mantenimento . degli 
impegni presi dal governo a 
favore della categoria dopo 
la seconda ■ marcia del do¬ 
lore * tenuta a Roma il 13 
maggio scorso. Nella foto: 
un momento del corteo. 


Nuovo attacco padronale al salario ? 


Mìnacda dì 
decurtazìoM 
suda gntìfìza 
mtUdìzm 


Varie associaiìoni indu¬ 
striali vorrebbero pagare 
la 13* detraendo dalle 
200 ore il corrispettivo 
d^li orari ridotti e delle 
sospensioni di lavoro • In- 
dicanone di lotta della 
FIOHCGIL 

T padroni decurteranno la 
tredicesima con la scusa de¬ 
gli orari ridotti? Da varie 
province — segnala la FIOM- 
CGIL, come pure altri sin¬ 
dacati — giungono notizie su 
una direttiva che le associa¬ 
zioni industriali avrebbero 
dato per una riduzione del¬ 
la gratifica natalizia. Il pre¬ 
testo sarebbe dato dal mi¬ 
nor numero di ore di lavo¬ 
ro prestate nel corso del ’64 
in molte fabbriche. La fre- 
dtccsimn verrebbe cosi com¬ 
misurata alle ore normali di 
lavoro effettuate dal singolo 
lavoratore, e non alla durata 
annuale del rapporto di la¬ 
voro con l’azienda. 

Se questo orientamento do¬ 
vesse manifestarsi all’alto 
del computo e del pagamen¬ 
to della gratifica natalizia, 
si tratterebbe . — nota la 
FIOM — di una cosa in as¬ 
soluto contrasto con il con¬ 
tralto e con tulle le norme 
vigenti, relative a questo 
istituto. La gratifica natali¬ 
zia dev’essere di 200 ore, c 
questo sta scritto esplicita¬ 
mente nelle norme contrat¬ 
tuali. senza possibilità di in¬ 
terpretazioni diverse. L’uni¬ 
ca condizione per poter avo-1 
re diritto alle 200 ore (di 
paga globale di fatto} è che 
il lavoratore non abbia inter¬ 
rotto o iniziato in ritardo, nel 
corso dell'annata, il rappor¬ 
to di lavoro con l’imprendi¬ 
tore. La tredicesima insom¬ 
ma non si può rapportare a 
sospensioni dal lavoro oppu¬ 
re ad orari inferiori al nor¬ 
male decisi dal padrone. Del 
resto, anche in caso di ore 
straordinarie, cioè di orari 
superiori al normale, la gra¬ 
tifica resta di 200 ore. 

Il tentativo di decurtare la 
tredicesima con motivazioni 
speciose deve quindi essere 
fermamente respinto — rile¬ 
va la FIOM — passando al¬ 
l’azione sindac.ale, se è ne¬ 
cessario. per far rispettare il 
buon diritto del lavoratore 
• per impedire un furto sul 
Ml^o. ' 


Dopo la chiusura 
decisa dal padroni 

CGIL e FIOM 
chiedono 
incontri coi 
ministri 
per la FIAT 

La segreteria della CGIL ha 
esaminato, con la segreteria 
della FIOM. la grave situazio¬ 
ne che è venuta determinan¬ 
dosi negli stabilimenti FIAT e 
Lancia di Torino in seguito ai 
nuovi, massicci provvedimen¬ 
ti di riduzione deH'orario di 
lavoro e alle pause prolungale 
dell’attività produttiva che so¬ 
no state prefissate unilateral¬ 
mente dalle direzioni aziendali. 

Le due segreterie rilevano 
che i provvedimenti finora 
adottati dai pubblici poteri, al 
di là di un giudizio di merito 
sulla loro validità, si sono dimo- ■ 
strati inefficaci per quanto at¬ 
tiene alle garanzie sui livelli 
deH’occupazionc effettiva nella 
industria automobilistica che i 
sindacati richiedevano, e non' 
sono valsi a scongiurare una 
ulteriore diminuzione dei salari 
di fatto percepiti dai la\-orato- 
ri di questo settore, mentre le 
ripercussioni dei pro\-\'cdimen- 
ti adottati dai due complessi 
automobilistici torinesi vanno 
addirittura estendendosi fino ad 
investire gli orari di lavoro e le 
.«te.sse prospettive di occupa¬ 
zione in una gamma di attività 
produttive collegate diretta¬ 
mente o indirettamente all'in- 
dustria dcU'automobile- 

Le segreterie della CGIL e 
della FIOM. preoccupate di ac¬ 
quisire al tempo stesso garan¬ 
zie concrete in ordine alla sta¬ 
bilità e alle prospettive dei li- ' 
velli di occupazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici e partico¬ 
larmente di quelli del settore 
automobilistico, e di ottenere 
una sostanziale salvaguardia dei 
salari complessivi delle mae¬ 
stranze addirittura minacciati, 
oggi, dai tentatixi padronali di ' 
intaccare la 13. mensilità, han- . 
no richiesto di conferire col mi¬ 
nistro del Bilancio e. per i pro¬ 
blemi che sono di sua compe¬ 
tenza. col ministro del La¬ 
voro. 

I.e due segreterie esamine¬ 
ranno, nei prossimi giorni, in¬ 
sieme con le organizzazioni to¬ 
rinesi, i possibili sviluppi della 
iniziativa. Un primo incontro a- 
vrà luogo domani a Torino, al¬ 
la presenza del segretario con- ^ 
federale Rinaldo Scheda., .... o 




Urlisi 


una strenna per 



36 E/19 - 36 E/23** STANDARD - Anche In questo modello, 
che olire una eccezionale convenienza di prezzo, sono presenti 
tutti i pregi fondamentali della tecnica Telefunken. 36 
L. 136.000 • 36 E/23'’ L. 149.000 





36 6/23" EXTRA - li televisore che si è imposto universatmenla 48IIB/JS* SUPER - UHF (2* canale) transistorizzato - Anche . 38 tfSflP’LUSSO» Continua II grande successo di questo appa- 
per l'assoluta fedeltà di ricezione delle immagini e dei suoni. in montagna, anche tra alte costruzioni o In zone di scarso «echiodilussocon spegnimento automatico. E *’i piu automatico 
1-167.000 - segnate consente sempre una ricezione perfetta. I-’180.000 fr» * televisori della meravigliosa sene Telefunken. L 199.000 
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MATCH n • Sta conquistando il mondo per la 
suadeliziosaeleganza.Sensibilissimo, tascabile, 
in cuoio pregiato. L17.900 , 


SPRINT 36 > Il transistor di elevata potenza, a 
onde medie e corte. L. 25.900 


MU8IKUS 36 • Valigetta fonografica amplificata 
Una fonovaligia che al ’ouon rendimento musi¬ 
cale accoppia la perfetta armonia della linea. 

L.22.900 



SPYDER - L’apparecchio dal tre modi d'uso: 
in casa può essere alimentato con la corrente 
luce, in auto con la batterìa e ovunque con le 
pile incorporate. L.19.9(X> 


KtDII - Ad una linea estetica aggiornata di 
questo ricevitore si accoppia un'alta fedeltà 
musicale. L. 25.900 







REGISTRATORE A NASTRO MAQNETOPHON 
300 K - il registratore a transistors, leggero, 
maneggevole, di minimo ingombro. Alimenta¬ 
zione: batteria di pile, batteria auto, corrente 
L.105.(X)0 







Frigoriferi 

TELEFUNKEN 

VOLLRAUM 
(tutto spazio) 


nuova tecnica 
. dì isolamento 
maggiore capacità, 
minore ingombro 

Frigoriferi da L 66.900 
a L.129.000 



DOMEX 

la lavabiancheria 
di lusso 

superautomatfea 

M0D.L4.UivaKg.4 
di biancheria 
asciutta 

MOD.L6-LavaKg.6 

di biancheria 
asciutta 

Domex L 4 L.159.000 
Domex L 6 L.199.000 
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Questi è, numerosi altri .modelli sono : a vostra disposizione^ piér prove ; e confronti 
• . presso migliaia di j concessionari Telefunken : in tutta ^ Italia 

Inalate é regalatevi apparecchi ^ 

Telefunken è qualità, sicurezza, garanzia ' 
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RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 



Ùj nuL'ica jjwndia^i 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


la settimana 
nel mondo 


Lo « mine 

• i * 

itomiche » 

Jn annuncio sinistro ha do¬ 
rato la seconda conferenza 
loale dei ministri degli 
sri della NATO, svoltasi nei 
^mi scorsi a Parigi. Gli Sta- 

I Uniti, ha reso nolo il se- 
Mario alla difesa, McNama- 

hanno concentrato negli 
limi tre anni il 40 per cento 
Ile loro scorte di caridie 
cleari sul territorio della 
Parte di tali cariche, hit 
gelato dal canto suo il mi- 
llro tedesco Von Ilassel, so- 
> destinate a ■ guarnire uno 
irramento di r mine » sotter- 
lee, lungo la'frontiera con 
HOT. 

II piano, il cui annuncio do- 
cbhe dare — in funzione 

|tìgollÌ6la — una spettacolare 
inifeslazione deH’impegno a- 
(ricano a « difesa o dell’Ku- 
ipa. c stalo concordato nel- 
scorso autunno Ira i gene- 
li tedeschi Weinstein e 'l'ret- 
er, da una parte, e il l’enla- 
^no dall’altra. Gli stessi prò- 
ilori si sono preoccupati di 
elterne in evidenza le liram- 
itiche implicazioni: le «mi- 
nucleari » potrebbero co¬ 
ire alle popolazioni delle 
|ioni circostanti qualcosa 
Ime dicci milioni di vite. 

è chiaro che una prcvi- 
[tne del genere si riferisce 
Itanlo all’iirlo iniziale con il 
hilenziale aggressore ». ha 
rilà è che, (ler usare le pa¬ 
le di McN amara, « l’Kiiropa, 
ragione ilella sua situazione 
}grafìca, dosrebbe attendersi 
un conflitto |icrdite ancor 
pesanti d“i cento milioni 
morti previsti per gli Stali 
liti e per ryilSS ». Ameri- 
li e ’ tedeschi, insemina, 
emln alle spallo degli allea¬ 
le degli stessi organi rnppre-. 
nativi delia IIFT, hanno 
llloeato al centro dell’Enropa 
|a sorta di polveriera nnclea- 
un’iniziativa pazzesca, che 
ad indicare quale perìco¬ 
lo cammino seguano i len¬ 
itivi di superare la crisi ntlan- 

[Qdafllo alla disputa sulla 
lultilalcralc n, che era il. 
ibléma principale al suo or¬ 
lo del giorno, la conferenza,] 
^n ha fatto registrare pro¬ 
essi. Do Gaulle e Couve de 
Inrvillc hanno mantenuto 
esso Rusk le loro obbiezioni 
Ilo alla FML quanto al prò- 
Itto alternativo di Wilson: 
Itramhi hanno ai loro occhi 
torto capitale di fondarsi 
ir egemonìa americana in 
iropa. Nuova e interessante 
poiché coincide con quelle 
bU’URSS, della Polonia e 
Iglì altri paesi sòcìalisti 
Mhe un’altra cri lieti'so Iftfvìis 
dal ministro degli esteri 
incese: come conciliare la 


a integrazione atomica s degli 
alleati e l’obiettivo della a non 
disseminazione s delle armi 
nucleari? Ah no francese si è 
aggiunto quello del Canada: 
senza la Francia, niente da fa¬ 
re. I tedeschi, dal canto loro, 
lianno fatto anche qui, per 
bocca di Schroed^r, dichiara¬ 
zioni illuminanti ; a multilate¬ 
rale a o po, 'quello che pti^ lo¬ 
ro conta è « un diritto db co* 
decisione nella strategia glo¬ 
bale dciralleanza, comé coni- 
spettivo di un contributo alla, 
sua forza nucleare ». 

L’iniziativa di Wilson pres¬ 
so l’alleato americano si è an¬ 
data intanto ridimensionando 
— alia luce di questi sviluppi, 
e delle stesse precisazioni da 
lui fornite alla Camera dei 
Comuni — sempre di più, e 
sempre più \elleitarie sono 
a[iparso anclie le sue dichia¬ 
razioni utlimistieiie cirro le 
I)ros[iellive ili rapiili (irogres- 
si della ilisiensione. Il hilan- 
eio di r|ue$ti due mesi di at¬ 
tività del go\erno laburista 


, , , . .** 1 mente riaccesa, dando luogo 

ileluilcnte, e i com'ervalori, ' - 

sfruttando la situazione, lo 


hanno attaccalo , duramente. 
Wilson ha potuto eontrajipor- 
re alle rritiehe mi solo stirres- 
80 : il premier sovietico, Kos- 
sighin, ha accettalo di \isitarc 
Londra in priinavera. 

Al Consiglio di sicurezza dcl- 
rO.N'U, gli Stati Iniili hanno 
dovuto deporrc limeilì la loro 
maselicra di amiri ilei (lopoli 
di nuo\a indipenilenza, (ter pre¬ 
sentarsi, nel ililjalliln suH’inler- 
\eiilo a Stanici \ille, con l’au¬ 
tentico \ollo di alleati e pnrl- 
ners ilei para belgi. Sleveeson 
ha reagito con palese irritazio¬ 
ne alla fondata denuncia dei 
paesi africani e, con linguaggio 
apertamente oltraggioso, oltre 
che - rivelatore di una totale 
mancanza di argomenti, ha defi¬ 
nito questi ultimi « irresponsa¬ 
bili aostenitorì di un razzismo 
nero ». Il dibattito prosegue e 
gli alleati di Ciombe continua¬ 
no ad essere sotto accasa: tra 
gli altri, hanno parlalo il mi¬ 
nistro degli esteri del Kenia 
(che ha accusato gli Stali Uni¬ 
ti di a viltà o e di aver pro¬ 
vocato, anziché impedito, l’uc¬ 
cisione di ostaggi) e il sovie¬ 
tico Fedorenko. 

Nella Guayana britannica, 
Poffensiva ili ispirazione an¬ 
glo-americana contro il go¬ 
verno progressista ' di Cheddi 
Jagan é giunta martedì al suo 
ultimo atto, li governatore bri¬ 
tannico, sir Ricliard Ltiyl, ha 
estromesso Jagan ed ha affi¬ 
dalo la direziono del gabinet¬ 
to a Forhcs Rumham, leader 
del Congresso nazionale del 
popolo, urip dei due gruppi 
di rdtinoririza che si sono fat¬ 
ti stntmenlo ^ell’ ingerenza 
imperialista. 


Dopo il nulla di fatto alla NATO 


Nuove bordate da Parigi 

» r * 

contro Bonn e la forza H 


Il progetto tedesco-americano dplinito 
«politicamente insensato» - Emozione 
nella RFT per le « mine otomiche » 


BONN, 19 

La polemica tra gli atlan¬ 
tici, cui le ottimistiche di¬ 
chiarazioni americane sui ri¬ 
sultati dell’incontro tra De 
Gallile e Rusk, e in generale, 
sui risultati della conferenza 
di Parigi av'evano cercato dì 
porre la sordina, si è rapida- 


a quella che gli osservatori 
non esitano a definire una 
< guerra dei nervi >. - - 

Sotto il titolo « La Francia 
resta nella NATO », la Neue 
Ruhr Zeitung pubblica oggi 
in prima pagina un’intervi¬ 
sta del generale Pierre Bìl- 
lotte, personalità notoria¬ 
mente vicina all’Eliseo, nella 
quale si nega che il govetno 
di Parigi abbia intenzione di 
lasciare l'alleanza (< L’allean. 
za continua, ma per quanto 
tempo ancora? > aveva scrit¬ 
to ieri Le Monde, e queste 
parole avevano suscitato una 
certa emozione), ma si con¬ 
danna come < politicamente 
insensata > l’idea tedesco- 
americana della forza multi¬ 
laterale. € A Bonn — aggiun¬ 
ge Billotte — si crede di po¬ 
ter migliorare il patto atlan¬ 
tico con piccoli artifici mili¬ 
tari come la multilaterale, 
mentre Parigi esige misure 
fondamentali. Ecco il perché 
delle serie divergenze tra le 
nostre due capitali >. 

A sua volta, Adenauer àv. 
verte, in un articolo apparso 
su un mensile politico tede¬ 
sco-occidentale, che «un iso¬ 
lamento della Francia porte¬ 
rebbe coh sé un isolamento 
della Germania sul continen¬ 
te, con tutte le conseguenze 
che si possono facilmente pre¬ 
vedere»: senza la Francia, 
nfatti, non può esservi unio¬ 
ne politico-economica del. 
l’Eutopa, e $enza questa ul¬ 
tima « un’effettiva, difesa » 
dell? RFT, non darebbe pos¬ 
sibile. Anche *11 yecchio ex- 


Sulla «Sonda-2» 


Messo in funzione per 
prima volta nel cosmo 
«reattore a plasma» 


L’eccezionale importanza scientifica e pratica deii'esperimento che è 
ftato effettuato mentre la Sonda-2 era a più di 5 milioni di km. dalla Terra 


falla nostra redazione 

- MOSCA, 19. 
fn motore a reazione < a 
kma > è entrato in fun- 
le per la prima volta nel 
IO, acceso da un impul- 
Iradio lanciato da Terra 
lo la < Sonda 2 > sovieti- 
[che si trovava in quel 
lento a cinque milioni 
lilometri di distanza, 
comunicazione, di gran- 
zalore scientifico, è con¬ 
ila nella settimanale in- 
lazione che l’agenzìa 
diffonde sul .viaggio 
« Sonda 2 > verso 
te. 

I Tra rs e il 18 dicembre 
ha comunicato l’agenzia 
ittica — sono state effet¬ 
to dodici sedute di colle¬ 
lento con la stazione 
ematica - interplanetaria 
knda 2 ». ” Nel corso di 
te sedute, su comando da 
ra, la stazione automati- 
è stata orientata nello 
Eio in rapporto al Sole 
Dia Terra. Per la prima 
la nelle condizioni reali 
in volo cosmico è stato 
ludato un elettro-reatto- 
plasma collocato a bor- 
lella stazione automatica 
he strumento di direzione 
bnte parte del sistema di 
^ntaAiènto». . * 

comunicato aggiunge 
aUe óre 22 (ora di Mo- 
. del 18 dicembre la 
>nda 2 » si trovava a cin- 
milionl e STO mila chi- 
hetri jialla, superfìcie ter- 
Ire.'^ 

’ ètìdente che la parte 
interessante del comunì- 
>* riguarda il « reattore a 
siiia,» Di che cosà st trai-. 
E^^ntìto che là maggior 
te^oclle Davi spaziali ne¬ 
ttano di un sistema di 

t bilizzazione e dì orienta- 
nto. 

1 ' corpo spaziale deve 
lere » il Sole affinchè 


dicolarì sulla superficie del¬ 
le batterie solari che forni¬ 
scono l’energia necessaria 
al funzionamento degli stru¬ 
menti scientifici. ■ 

Di solito il sistema di 
orientamento delle navi spa¬ 
ziali comprende alcuni reat¬ 
tori d carburante chimico 
che, entrando in funzione, 
imprimono al corpo spaziale 


non produce movimenti su¬ 
periori a quelli voluti. 

Come è detto nel comuni¬ 
cato, su un comando da Ter¬ 
ra sei di questi motori di 
nuova concezione sono en¬ 
trati in funzione e - questo 
esperimento ha dimostrato 
per la prima volta la possi¬ 
bilità pratica di usare reat¬ 
tori al plasma nella condi¬ 


i movimenti e gli spostamen-.zione di un prolungato volo 
ti ritenuti ■ necessari. Sulla |interplanetario. 

< Sonda 2 », dssieme ai mo-1 


tori normali erano stati col 
locati per la prima volta al-ì 
cuni ’ elettro - reattori a * 
plasma. 

Il plasma è un miscuglio 
di particelle dotale di cari¬ 
ca elettrica: elettroni ovve¬ 
ro atomi mancanti dei loro 
elettroni periferici riscal¬ 
dato con l’immissione di 
enerva elettrica il plasma 
raggiunge temperature al¬ 
tissime cosicché il più fred¬ 
do dei plasmi ha tempera¬ 
ture superiori agli 8-10 mi¬ 
la gradi e il movimento del¬ 
le sue particelle la velocità 
di decine di chilometri al se¬ 
condo 

Se sul plasma agi.sce un 
campo elettromagnetico le 
particelle vengono iccelera- 
te. e il loro moto può essere 
orientata in una determina¬ 
ta direzione. Si può ottenere 
cosi un -flusso di plasma Bà 
altissiiha -velocitò, con ud 
notevole effetto di spinta. . 

Su questo pnnciptò, da noi 
illustrato nel modo più setjt- 
plìce, agi-ve il ntotore a 
plasma tìie-riceve Teiiergla 
nècessaria' dalle batterìe so? 
lari 11 vantaggio, dì queati 
motQrf è duplice: essi sono 
molto più leggeri di quelli 
convenzionali e la spinta da 
essi prodotta è molto più 
facilmente regolabile • co- 

„ _ _^sicché la spinta che viene 

,| raggi cadano perpen- impressa al corpo spaziale 


a. p. 


cancelliere ritiene che la 
[NATO sìa necessaria, anzi che 
debba essere rafforzata, ma 
ritiene anche che un tale 
rafforzamento . non possa 
aversi senza la < riforma » 
auspicata dalla Francia. 

Adenauer prende anche po¬ 
sizione contro l’idea che una 
nunificazìone tedesca possa 
essere frutto di negoziati di¬ 
retti con l’est. Non c’è che 
una strada, egli dice: qyella 
deU’unità europea e della 
alleanza atlantica, che < coin¬ 
cide con la grande idea del¬ 
l’amicizia e della più stretta 
cooperazione franco-tedesca». 
E, anche a questo proposito, 
il vecchio statista si pronun¬ 
cia per un « coordinamento > 
della politica orientale di 
Bonn con quella francese. 

Queste prese di posizione 
completano il quadro traccia¬ 
to dalle indicazioni i\fficiose 
francesi secondo le quali, 
Imalgrado l’intesa su un «coor¬ 
dinamento delle forze nu¬ 
cleari americana, britannica 
e francese, i contrasti di fon¬ 
do tra De Gaulle e gli atlan. 
tici restano immutati, anzi 
rischiano di inasprirsi oltre 
misura nel caso che Washing¬ 
ton e Bonn portino innanzi 
loro piani nella progettata 
riunione ministeriale « a cin¬ 
que» di gennaio sulla mul- 
t'iaterale, di cui hanno par¬ 
lato esponenti ufficiali ame¬ 
ricani. A questo proposito, 
un portavoce del Quai d’Or^ 
say aveva ieri avvertito che 
dai risultati della riunione a 
cinque — sarebbe più giusto 
dire dall’assenza di risultati 
— < dipende » la possibilità 
di realizzare progressi verso 
l’unione politica europea. 

Ed è significativo che oggi 
il ministro degli esteri olan¬ 
dese, Joseph Luns — uno, 
appunto, dei cinque — abbia 
definito «premature» le in¬ 
discrezioni circa il suo con¬ 
senso alla riunione di gen¬ 
naio. A questa riunione, ha 
detto Luns, l’Olanda potrebbe 
anche mandare un funziona¬ 
rio di grado inferiore. Gli al¬ 
tri quattro paesi che dovreb¬ 
bero partecipare alla riunto¬ 
ne sono, come è noto, gli Sta¬ 
ti Uniti, la Gran Bretagna, 
la Germania occidentale e 
l’Italia. Da parte italiana non 
si sono avute reazioni all’an. 
nuncio americano. 

Nella Germania occidenta¬ 
le, non poca emozione hanno 
destato le notizie da Parigi 
sulle «mine nucleari». Lo 
Abendpost di Francoforte, in 
un articolo dal titolo « Le mi¬ 
ne sono già qui », si è fatto 
interpete dell’allarme ed an¬ 
che della protesta deUe po¬ 
polazioni che vivono lungo il 
confine « minato >. II mini- 
.stro della difesa, Von Hassel, 
ha dovuto opporre alle 
sue stesse dichiarazioni una 
smentita, o, per meglio dire, 
un tentativo di diffondere 
l’equivoco: le mine, egli ha 
detto alla televisione, non 
esistono, o meglio esistono, 
ma sono nelle mani degli 
americani: e, del resto, si sa¬ 
peva che il concetto di « dis. 
suasione strategica > implica 
armi atomiche, comprese le 
mine. 

Tra coloro che hanno pro¬ 
testato sono il primo mini¬ 
stro dell’Assia, Zinn, il par¬ 
tito de bavarese, ed altri. 


Annunciato da Johnson 

_ __ - * . « 

Un nuovo «tonale» 
nel Centro-AmerìM 


Monito della Pravda 

< f , 

sulle «mine ntemicke» 


MOSCA, 19. 

La Pravda sottolinea sta¬ 
mane il pericolo che costi¬ 
tuirebbe p'er la Germania oc¬ 
cidentale l’istallazione di una 
rete sotterranea di « cariche 
di distruzione » atomiche 
lungo le frontiere con la RDT 
e la Cecoslovacchia. 

L’organo del PCL’S, che 
definisce le mine «cinture 
della morte > atomiche, scri¬ 
ve elle la stampa della RFT 
ha ragione di allarmarsi di¬ 
nanzi al piogetto, come fa. 
ad esempio, la Frankfurter 
Allgemcine. < Non vi e dub¬ 
bio — scrive la Pravda — 
che l’esistenza di coi doni di 
mine atomiche lungo fron¬ 
tiere che si estendono per 
mille cliilometri e in regioni 
con grande densità di popo¬ 
lazione, presenterebbero un 
pericolo gravissimo per dieci 
milioni di tedeschi, nonché 
una minaccia indiretta per 
l’intera Repubblica democra¬ 
tica tedesca ». 

< Malgrado ciò — prosegue 
il giornale — gli autori di 
questo nuovo piano atlanti¬ 
co non sono per nulla incli¬ 
ni a tener conto di questo 
pericolo, perche il loro unico 
obiettivo è quello di assi- 


Iniziate a Berlino 
le visite natalizie 

BERLINO. 19. 

Come in occasione delle fe¬ 
ste natalizie deli’anno sconso 
— e come all’inizio del passato 
novembre — la capitale della 
RDT ha accolto oggi i berli¬ 
nesi occidentali che desiderano 
visitare congiunti ed amici. H 
perìodo per le vìsàte è fissato 
da oggi fino ad tre gennaio. 
L’apertura periodica del confi¬ 
ne di Stato per gU abitanti di 
Berlino ovest è regolaté da un 
accordo stipulato fra un rap¬ 
presentante del governo della 
RDT e del Senato di Berlino 
ovest. 

Centinaia di berlinesi occi¬ 
dentali si sono presentati oggi 
ai posti di confine dove le for¬ 
malità ^’engono sbrigate con 
grande rapidità. Le autorità 
della RDT hanno preso parti¬ 
colari m--sure per consentire ai 
visitatori di raggiungere con la 
massima celentà le residenze 
degli ospiti. 


curare la massima efficienza 
alla loro strategia delle po- 
siziohi avanzate ». 

La Pravda conclude sotto¬ 
lineando che il piano mira, 
in definitiva a « fare in mo¬ 
do che, in caso di guerra, le 
distruzioni investano innan¬ 
zitutto i territori della RDT 
c della Cecoslovacchia ». 

Dal canto loro, le Izvestia, 
commentando i risultati del¬ 
la riunione atlantica, scrivo¬ 
no che la Germania occi¬ 
dentale si propone di otte¬ 
nere sul piano delle armi 
atomiche una contropartita 
alle concessioni fatte alla 
Francia sui prezzi agricoli 
nel MEC. 


A Berlino Ovest 


Contro Ciombé studenti 
berlinesi e africani 







i « 



BERLINO OVEST. — Alcune centinaia di studenti berlinesi e africani hanno accolto l’arrivo del 
• qulsling» di Leopoldville, Ciombe, con una manifestazione di protesta. 1 Kloi’atil sono sfilati In 
corteo portando cartelli contro l’Intervento belga-americano nel Congo e contro 1 mercenari 
massacratori, mentre Ciombe riceveva la vergognosa cordiale accoglienza del borgomastro Willy 
Brandt. — NELLA FOTO: il corteo del dimostranti bloccato dalla polizia. 

Convocato dalPambasciatore USA 


Gmabe a Bruxelks chiede 
nuovi interventi nnhtarì 

Thomas Kanza dichiara a Nairobi: entro il giugno *6S un gover¬ 
no rivoluzionario a Leopoldville 


BRUXELLES, 19. 

Proveniente da Berlino 
Ovest dove centinaia di stu¬ 
denti lo hanno accolto issan¬ 
do cartelli contro il colonia¬ 
lismo e inneggianti alla co¬ 
raggiosa lotta del partigiani 
congolesi, il fantoccio Ciom¬ 
be è arrivato ieri sera a Bru¬ 
xelles, chiamatovi dai padro¬ 
ni belgi e americani. L’aero¬ 
porto militare, dove Ciombe 
è stato fatto scendere per 
non esporlo ad eventuali ma¬ 
nifestazioni, era in stato di 
assedio. Migliaia di poliziot¬ 
ti circondavano l’aerodromo 
con posti di blocco a tutti 
gli accessi. 

Si è appreso successiva¬ 
mente che Ciombe — il 
quale ha viaggiato su un 
aereo militare USA — era 
stato convocato a Bruxelles 
dall’ambasciatore america¬ 
no, Douglas Me Arthur II, 
figlio del noto generale rea¬ 


zionario. Dopo aver confe¬ 
rito con costui, il macellaio 
di Leopoldville ha avuto un 
colloquio di due ore con 
Spaak. ' A entrambi Ciom¬ 
be ha chiesto — lo si ap¬ 
prende ufficiosamente — un 
ulteriore intervento milita¬ 
re, che sarebbe preso in se¬ 
ria considerazione. Le fonti 
ufficiali si sono limitate a 
dichiarare che Spaak e il suo 
pupillo congolese avrebbero 
solo definito il tema dei col¬ 
loqui più impegnativi che 
dovranno avere in gennaio. 
L’urgenza della convocazio¬ 
ne tuttavia tradisce la preoc¬ 
cupazione loro e degli USA 
per l’andamento della guer¬ 
ra civile congolese. 

Proprio nella giornata di 
oggi, Thomas Kanza, mini¬ 
stro degli esteri della Repub¬ 
blica popolare congolese, ha 
tenuto a Nairobi una confe¬ 
renza stampa affermando che 


Viet Nam 


Khan sfuggito 
a una imboscata 

Manifestazioni di studenti mentr» i boddìsti preparano una 
grande protesta - l'anniversario del Fronte d! Ubomzìono 


SAIGON. 19. I 
L.T lotta intestina fra i ge¬ 
nerali sud-v'ietnam’.ti è ora 
giunta alla sua fase pdù acuta: 
gio\-edì scorso — si è saputo 
oggi — un gruppo di militari 
hanno tentato di eliminare il 
genette IGsan, comandante hi 
capo delle forze armate ed ex 
prim oministro. La notizia ri è 
sparsa quando si è saputo che 
una severa inchiesta era stata 


ritiene che domani la protestai re il 
culminerà nell’inizio di un 
grande sciopero della fame in 
masca neiristituto per la pro¬ 
pagazione della fede, dove in¬ 
tanto il monaco Thic Tri Quan. 
terza personalità della gerar¬ 
chia buddista, prosegue lo scio¬ 
pero della fame da lui ini¬ 
ziato il 12 dicembre. 

La tensione è ormai entra- 


[ precipitare deUa situa¬ 
tone. Egli ha inviato al bon¬ 
zo superiore Tic Tarn Chau 
un suo messaggero con una 
lettera d'invito per un collo¬ 
quio alla residenza presiden¬ 
ziale di Glalon. J capi del¬ 
la organizzazione ecclesiastica 
buddi^ si .cono riuniti per esa¬ 
minare il documento e decidere 
sulla risposta. La minaccia di 


aperta su una imboscata tesa prova la decisione improvvi- 


ta in una fase acuta e ne è una prova di forza fra buddisti 


• WASHINGTON. 19. 

R Presidente Johnson ha an¬ 
nunciato ieri, parlando alla te¬ 
levisione. che ^ Stati Uniti 
hanno deciso di * costruire ub 
nuòvo canale fra l’Atlantico e 
II Pacifico. neH’Aroerica centra¬ 
le. Johnson ha altresì accennato 
alla possibilità, che U canrie di 
^nama. la età - zona • è at¬ 
tualmente soggetta alla sovra¬ 
nità statunitenae, possa ritorna¬ 
re alla Repubblica .di Panama; 
ciò accadrà tuttavia. »e accadrà, 
soltanto mando sarà stato com¬ 
pletato' U nuovo canale. 

Johnson ha detto che quattro 
sono le possibili soluzioni del 
progetto per una nuova via di 
acquo:,due in tetritorlo pana¬ 
mense, uno. In territorio fcolom- 
biand e uno attraverso U, Nica¬ 
ragua. Negoriati sono già stati 
avviati con i governi dei paesi 
interessati e non appena si sarà 
arrivati all’accordo con uno di 
essi, si passerà ad una ispezione 
del percorso scelto. Negli am¬ 
bienti governativi amciicani si 


ritiene che il nuovo canale potrà 
entrare in funzione non prima 
di dieci-quind.ci annL 


New York 


«Colazione;.'. 

. di lavoro» 
Rusk-Gromiko. . 

' NEW'YORK, 19 
' il segretario di Stato USA. 
Dean Rusk, e-li ministro degli 
esteri sovietico Gronìyko si so- 
nq incontrati Oggi g New York 
per una "colarione di lavoro <- 
nell'albergo nel quale è allog¬ 
giato Rusk. Al termine del col¬ 
loquio. Gromyko ha dichiarato 
di aver discusso con Rusk «la 
situazione in Europa» • il di¬ 
sarma 


giovedì ad una colonna gover¬ 
na tiv'a che si dirigeva verso 
Saigon, dal sud. N^l'imboscata 
rimanevano uccisi quattro mi¬ 
litari. In un primo tempo l’a- 
Eone era stata attribuita ai par-: 

Itigiani dei FXL ma in seguito 
si è saputo che gli attaccanti 
vest-vano l'uniforme dei para¬ 
cadutisti delle forze di repres- 
jr.one. e che della colonna at¬ 
taccata avrebbe dovuto fax 
parte anche il generale Khan, 
che è dunque sfupgRo aH’at-l 
tacco di stretta m.5ur3 essen¬ 
dosi fermato a Ca'p St Jacques-, 
Tutto Ciò si è vériflca'o men¬ 
tre continua ad aumentare la 
tensione tra buddisti e governo 
A Hue, la città ntì Viet Nam 
centrale dove l’anno scorso ven¬ 
ne dato -J via alle grandi ma- 
nlfestar.oni contro Diem, ri 
sono avute oggi le prime di¬ 
mostrazione di studenti contro 3 
governo Huong -A Saigon l’isti¬ 
tuto buddista per la propaga¬ 
zione della Jode-ha-annqncia- 
to per-domani una grande riu¬ 
nione di' fedeli in una mani¬ 
festazione di preghiera per le 
vittime della guerra. Durante 
tutta la giornata di ' domani 
dei monaci pronunceranno del 
discorsi nei quali sarà riaf¬ 
fermata l’opposizione della ge- 
nztMa liHalsta al governo. Si 


&a del capo dello Stato, Fan 
Khac Suu. di intervenire di 
persona per cercare di e\ita- 


N«w York , 

Protesta - por 
l'oppressioM 
nel Viet 


- • ^ : NEW YORK, 19 

> MigUaia di persone ^ hanno 
preso parte oggi ad un raduno 
di-protesta a New York contro 
l’oppressione USA nel Viet 
Nam., La manifestazione, pro¬ 
mossa da religìoau «crìtfori e 
lavoratori, è una delle molte 
in programma in diverse città 
deiRi Stati Uniti e all’estero. 

• Il reverendo AJ Muste. se- 
greta'rlo della Fenourship of Re- 
concilfotion, un'organizzazione 
pacifista, ha affermato che ra¬ 
duni del genere sono in pro- 

S imma a Boston, Filadelfia. 

icaga St Louis. Minneapolis. 
San Francisco. Seattle. Tokyo, 
Parigi, Londra. Montreal e Mel- 
beuraa 


e governo ha inoltre indotto fl 
capo dello Stato a convocare 
oggi il primo ministro Tran 
Van Huong e a prendere con¬ 
tatto con il presidente del co¬ 
siddetto -Alto consiglio nazio- 
naìc - 

Domani cade 0 quarto anni¬ 
versario della fondanone del 
Fronte Nazionale di liberazio¬ 
ne, l'orgmiismo che dirige la 
lotta di liberazione e ebe con¬ 
trolla ormai la maggior parte 
del padsé, Jn qqcsta occasione 
si è tenuto a PrÀSuo un rice- 
ufaiento sei curie,de) quale il 
ministro .degli «Meri cinese, 
Cen Yi. hà mcUlehitq' -la que¬ 
stione del sud 'Viét N^ non 
potrà essere, risolta' che stòla 
base dri prOjgranifpa,,dri Fron¬ 
te Nazionale di .Ubemlone e 
in conformità ^ìa .volontà dri 
popolo sud-Viemoniita * s e nza 
alcuna toge f w a a ' sUònt e ra e 
tramite negoriativ. -Gli ameri 
cani, ha detto Cen "Yl. devono 
ritìrBre dal Viet Nam tutte le 
loro truppe e il loro materiale 
roilitaTe.. Nguyen ■ Nihn Phong. 
capo ad interim della missione 
del FLN a Pechino. Ka esaltato 
la solidarietà manifestatasi nel 
mondo in favore della lotta del 
FNL e ha ringraziato i paesi 
socialisti del loro sostegno at¬ 
tivo alla lotta del popolo sud- 
vletnainila. 


la lotta per Vindipendenza 
del Congo continuerà sema 
jH)sa. Kama ha aggiunto che 
è opinione di Christophe 
Gbenye e dei ”leaders” del¬ 
la resistenza che un gover¬ 
no rivoluzionario congolese 
sarà installato a Leopoldvil¬ 
le entro il 30 giugno 1965, 
quinto anniversario dell’ac¬ 
cesso del Congo ex belga al¬ 
l’indipendenza. Sarà questo 
governo che organizzerà le 
elezioni; non il fantoccio 
Ciombe. 

Notizie di fonti occiden¬ 
tali nel Congo, recano che i 
patrioti hanno riconquistato 
gran parte della città ’ di 
Paulis e si preparano a ri¬ 
prendere Stanleyville. For¬ 
ze popolari si raccolgono 
presso Kindu, e si osserva 
che il loro armamento è mi¬ 
gliore di quello di cui di¬ 
sponevano in precedenza. 

A Leopoldville ci si rende 
conto del continuo deterio¬ 
rarsi della situazione polifi- 
ca per Ciombe e per il suo 
governo. Munongo — uno 
degli assassini diretti di Lu- 
mumba, che ricopre ancor 
oggi la carica di ministro 
dell'interno — ha annuncia¬ 
to di aver scoperto una 
< nuova rete di appoggio ai 
ribelli » nella città di Leo¬ 
poldville e di avere disjMSto 
« in conseguenza ». Allo do¬ 
manda di un giornalista che 
chiedeva se si debba temere 
un colpo partigiano contro 
la capitale stessa, Munongo 
ha detto: « non c’è per ora 
motivo di allarmarsi ». E* 
chiaro però che l’inquietudi¬ 
ne comincia a dominare ne¬ 
gli ambienti filoimperialisti 
di Leopoldville. 

Alle Nazioni Unite mini- 
stri degli esteri africani si 
sono espressi contro l’opera¬ 
zione belga-americana svolta 
nel Congo con una risoluzio¬ 
ne approvata la notte scorsa. 

/ rappresentanti di venti 
paesi dei 35 membri dell’or- 
ganizzazione per l'unità afri¬ 
cana hanno votato a favore 
della risoluzione, cioè con 
due voti in più della mag¬ 
gioranza assoluta necessaria 
per l’approvazione della ri¬ 
soluzione. Dieci si sono aste¬ 
nuti e due erano assenti. Il 
rappresentante del Congo 
non ha preso parte al tmfo. 
Solo quattro hanno votato 
contro. 

La sessione straordinaria 
durala tre giorni, del Consi¬ 
glio dei ministri dell’organiz¬ 
zazione per l’unità africana 
ha poi aggiornato i suoi la¬ 
vori a lunedi prossimo. 


Che Gsevnra 
in Algeria per 
colloqs! con 
Ben Bella 

ALGERI, 19. 

Il ministro cubano per l’in- 
dustria, Ernesto (Che) Gue- 
vara si trova ad Algeri e 
si incontrerò quanto prima 
con il presidente Ben Bella. 
Così è stato annunciato oggi 
da fonti ufficiali algerine. 
Guevara è giunto in Alge¬ 
ria ieri sera. 


Varsavia 

Accordo 

scientifico 

culturale 

ìtalo-polncco 

VARSAVIA, 19. 

E’ stato firmato in questi 
giorni nella capitale polacca 
un accordo di collaborazione 
scientifica e culturale italo- 
polacco della durata di due 
anni. L’accordo prevede vi¬ 
site-scambio di scienziati, 
professori e una collabora¬ 
zione fra i vari istituti d’in¬ 
segnamento dei due paesi. 

Estrazioni del lotto 


del 19-12-’64 


En»- 

lotto 


Bari 20 70 3 19 58 1 

CagUari 6 11 75 4 87 1 

Firenze 8 39 77 36 60 1 

Genova 50 3 87 88 77 x 

Milano 39 82 58 85 30 x 

Napoli 8 1 31 81 44 1 

Palermo 13 14 10 1 90 1 

Roma 20 42 13 75 67 1 

Torino 41 65 57 49 66 x 

Venezia 23 37 65 80 75 1 

Napoli (2. estraz.) 1 

Roma (2. estraz.) x 

Monte premi: 69.040.272 lire. 
Al 13 -dodici- L. 2.124.000; 
■1 364 • undici • L. 56.900; mi 
2.924 -dieci - Lu 7.000. 


La città 
futura 

MENSILE DEI GIO¬ 
VANI COMUNISTI 
N. 6 - Dicembre 1964 

Sommario 

Al bivio tra socialdemo¬ 
crazia e comuniSmo* 
di Achille Occhetto 
Strategia cinese dopo i« 
bomba, di Lisa Foa 
Johnson volpe, Goldwater 
lupo 

Wallace governatore chi¬ 
tarrista 

La secessione gollista, di 
Alberto Jacoviello 
Politica economica del 
laburisti, di Mario 
Mazzarino 

Kennedy round, piano 
Giolitti. contraddizioni 
nel campo imperiali¬ 
stico 

Il comunista nella fab¬ 
brica, di Paolo Santi 
Stalinismo acuto e sta¬ 
linismo cronico, di Pio 
Marconi 

Il partito e Io stato, di 
Mohamed Harbi 
Domenica 29 novembre, 
ore 14.55 (fotografìe di 
Enzo Ragazzini) 

• Dialogo • con i catto¬ 
lici, di Titti Pierini 
Poesia sul futuro, di 
Hans M. Enzeaberger 
Il mareatrè sei sette, dì 
Giulio Ungaretti 
Uno scritto di André Bre- 
ten tu - Lautréamont 
(1951) 

La rendita fondiaria « 
^urbanistica, di Clau- 
' dio di Tore, - Sandro 
Anselml • Franeeaoa 
MontuorI 
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' ' ;Saragàtrv'v 

menti e^Vessr dttU’on. Sàra- 
, gat e hanno deciso di soste- 
nere la candidatura già scei- 
ta, cosa che è stata fatta nel 
tUmo scrutinio, ■ nel corso 
!l quale l’on. Saragat ha au- 
entato i propri suffragi ». 

I rappresentanti dei tre par¬ 
ti, successivamente, si incon- 
avano con Rumor, Cava e 
ccagnini, con i quali ave- 
no un lungo abboccamento, 
el corso del quale si discute- 
a a lungo sul problema delle 
indidature, alla luce delia 
tuazione venutasi a creare. 

riunione a quattro, inter- 
tta più volte, riprendeva ai- 
ore 23. Vi partecipavano 
r la DC Rumor, Piccoli, 
ava e Zaccagnini, per il PSI 
« Martino, Brodolini, Ferri e 
olloy, per il PSDI Tanassi, 
ariglia e Bertinelli e per il 
RI La Malfa. Da alcune 
larti la candidatura di Sa- 
agat tornava ad essere ri- 
iroposta. ma in termini di- 
'ersi. Non più come candida- 
ura. « laica » e neppure come 
andidatura del < centrosini- 
tra >. Ma come una candida- 
ura generica da presentare 
lon si sa esattamente a qua- 
e titolo e in nome di quale 
inea politica, ma tale, co- 
nunque, da poter ottenere 
'appoggio del P.C.I. Accanto 
All’ipotesi del c rilancio > di 
Saragat in termini «nuovi» 
erano ventilate altre soluzio- 
i; si è parlato di < un repub- 
licano », si è parlato — an¬ 
cora una volta — di Merza- 
gora, nome che non ha mai 
cessato di circolare. E si è 
parlato anche del nome di 
Nenni, che la lettera di Sara¬ 
gat sembrava avere messo in 
lovimento. 

La riunione, terminata ver¬ 
so le una e trenta, si è con¬ 
clusa in modo interlocutorio. 
Si è però appreso che, nel 
suo corso, il nome di Leone è 
stato dato per accantonato e 
che la DC non ha avanzato 
altri nomi. La questióne di 
Saragat è stata portata con 
forza dai < laici ». Cariglia ha 
dichiarato che la candidatura 
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si erano avuti dubbi sulla pro-' 
venieuza degli aUentatori, og- 
gi Ae.ne’bg- peTÙ fa .pi^Ui^ con¬ 
ferma; tutti appai^ngono a 
quel rteo^titUitò partito 
ohe, sotto la deil’ 'MSI, e 

con'la 'celpNivqlé ccbn^icità-del 
gpyen) 0 ‘liesce-a 
rfopravtMvere aBa'disfatta e al¬ 
la condànna iaflittegli da tutto 
il popolo'italiano. • ' , 

Alberto -Monoadori ■— si è 
appreso —■ è sbato fido a'15 gior¬ 
ni or sono .segretario. pàrticOla- 
re.dell’oa Romèo, dtì Muviiheb- 
to Sociale- *■ • ’ ' 

^ tre arrestati, e contempora¬ 
neamente! nove tarmati, sono 
sospettati :di ^.yeT coiópiuto an¬ 
che %li altri due .gravusijni at¬ 
tènta 6; quello al CansoHatO ge- 
nér^è’di Jugoeiàvta, in via Ma- 
tilde Serao 1,< e ùueilo contro 
la àeàiODe del pCl. «Grimau •*. 
a porta Genova. Tutti — a quan¬ 
to? .oi è dato sapere — • negano 
disperatamente di aver avuto 
^partè nelle due idtime imprese 
crirhinose, ma non vi è dubbio 
che la mano che lanciò contro 
r« Unità*» i candelotti di dina¬ 
mite sia la., stessa che agl allo 
stesso mojdq a Pprta Genova e 
contro.la',nappresentanza diplo-' 
matica Jugoslava. • • • . . 


•'Animettendo soltanto’{'atten¬ 
tato •«&’•< Unità >►, lo ’ Zanchd'Sk 
di assumere pna résponsabUità 
penale '»ienó grave; non eesen- 
dosi -verificato in questo casq 
alcuno'! scòppio e alcun danneg- 
giknlento. Ma Ed incblodlare lìk 
e i suoi sèherarni* alle responsa¬ 
bilità dei tre attentati muanesi 
sonoJ candelotti di •< Dinamon ■», 
gli inneschi elettrici e i metri 
di- miccia rinvenuti nella sua 
abàtazioine. A lui proprio perchè 
inccnsuràtq e ritenuto insospet- 
tabdé. era stato affidato dagli 
altri- il deposito 'degli esplosivi. 
Come abbiamo detto, però, le 
indagini proseguono e non è 
detto che nel volgere'di poche' 
ore non si abbiano novità sen¬ 
sazionali. ;■ 

‘ Infatti — anche se non è sta¬ 
to affermato esplicitamente -rr 
la polizia ritiene che lo Zanchi,’ 
il Moncadori e il Radice agiìn 
sero su .precisi ordini di qual¬ 
che infame finanziatore. Lo sta¬ 
to di _dissesto in cui ai trovava 
il principale d^sU imputati non 
lascia dubbi sul fatto che egli 
abbia' ' partecipato all'impresa 
per lucro, per denaro. E' ap¬ 
punto in questa direzione che 
l’inchiesta prosegue. I - 





,i stata pr<q>«Eda , 3 n: msdaT da 
potar raccogliere suffri^i - ()al 
PU al PCI. Da parte de si-'è 
rejplicato avaniuhdo la. contro 
proposta di un democristiano 
idoneo a raccogliere voti, nir 
ch’esso, in un arco che gittnj^a 
fino al PCI. - " - 

In sostanza, quel . ché è 
emerso dalla giorpata di ieri 
(svoltasi in un fitto intrecciar¬ 
si di incontri)‘è stato, da un 
lato il tentativo di surrogare, 
la primitiva candidatura ^ do- 
rotea»>e, dall’altro, una prima, 
seppur ancora incèrta è con^ 
traddittoria pre^a di coscienza 
da parte della DC e dèi ^tre 
partiti laici del centro-sinistro 
che ogni possibile solùzióqe 
deve, essere eóntrattata anche 
con il PCI. , ' 

Si tratta, come -ai vède, di 
un quadro complicato, dal de¬ 
corso incerto • è - ricco di ‘-sf u¬ 
mature. Dal quale .,si ricava, 
tuttavia, qualche dato : certo: 
1) La candidatura di Leone 
aoDa’^e sostenuta si, ma ormai 
insostenibile (si h parlato, co¬ 
me si è detto, anche di un suo 
ritiro); 2: La candidatura di 
Saragat, indebolita come can¬ 
didatura dei «tre » (Saragat, 
in sesta votazione, aveva co¬ 
minciato a perdere, dimi¬ 
nuendo di sette voti, riguada¬ 
gnati solo in parie nella set¬ 
tima) potrebbe essere < rilan¬ 
ciata • ora sotto una coloritu¬ 
ra ancora imprecisata, e nel 
contesto di una trattativa «a 
quattro », ma dalla quale ap¬ 
pare impossibile escludere il 
PCI; 3) La candidatura di 
Fanfani continua ad essere il 
polo di attrazione massimo 
delle forze della sinistra de¬ 
mocristiana. non avendo anco¬ 
ra dato segni di stanchezza e. 
al contrario rafforzandosi ad 
ogni scrutinio; 4) La candi¬ 
datura di Pastore s’è fatta lu¬ 
ce, • con forze ancora mode¬ 
ste ma che, anch’esse, dimo¬ 
strano i risultati centrifughi 
ottenuti dalla . prepotenza do- 
rotea. 

Si tratta di situazioni ormai 
oggettive, che impongono'scel- 
te precise e che non sembra 
possibile realizzare senza che 
tutti i gruppi interessali pren¬ 
dano consapevolezza del ruolo 
determinante svolto dal nostro 
Partito. Il quale continua a 
sostenere una linea di oppo¬ 
sizione all’intrigo moro-doro- 
tco e a chiedere soluzioni non 
ambigue e che rispecchino la 
realtà dell’arco di forze, de¬ 
mocratiche che in Parlamento 
è presente ‘ come riflesso di 
una situazione politica genera¬ 
le senza affrontare la quale 
ogni prospettiva concreta è de- 
stinata a indebolirsi e rista¬ 
gnare. 

Arresti 

tre le indagini proseguono, so¬ 
no in condizioni di fermo. 

Come la polizia sia giunta a 
rintraccLnre i tre criminali non 
è stato precisato. Si sa saitanto 
che in casa dello Zanchi, indi¬ 
viduo peraltro finora incensu¬ 
rato. sono stati rinvenuti 40 
candelotti di dinamite, del tipo 
« Dinàmon 1 •» prodotto dal di¬ 
namitifìcio di Avigliana (Tori¬ 
no). nonché micce di accensione 
rapida Identiche a quella rinve¬ 
nuta incombusta presso l'edifl- 
cio dell'- Unità “. I 40 candelotti 
erano nascosti sotto un’architra¬ 
ve del tetto di via Natale Bat- 
ta.glrà 31; le micce sono state 
rinvenute, invece, nelle tasche 
di un cappotto dc41o Zanchi. 

Fino a questo momento solo 
Giannantonio Zanchi ha ammes¬ 
so di aver partecipato al fallito 
attentato al nostro giornale. 
Egli ha tuttavia fatto i nomi 
dei suoi complici, appunto il 
Moncadori e il Radice. ì quali, 
dal canto loro, continuano a ne¬ 
gare ogni addebito. Tutti e tre 
— si è pure accertato — sono 
iscritti al MSI. - Abbiamo per 
qualche tempo aderito al movi¬ 
mento politico di Pacciardi, poi 
ce ne siamo staccati, tornando 
ari Mo\*imento Sociale -. Se non 


della vicenda elettorale, oghi ^-itorrio ad una impo¬ 
stazione che' là Candidatura Saragat non ha avuto, 
e non ha voluto avere per ragioni non chiare e 
comunque inaccettabili. ' ' 

S ONO DUNQUE da respingere .tutte le interessate 
interpretazioni della stampa conservatrice e rpzio- 
naria sullo ■ stato • di qonfusipne che il seguito di 
scrutini nulli starebbe ad indicai'e. Al contrario, 
questo seguito di scrutini nulli ha servito almeno 
a portare un elemento di chiarezza che all’inizio 
è mancata, per la nuova prova di volontà discrimi¬ 
natoria e di prepotenza data dalla Democrazia cri¬ 
stiana. Oramai risulta ben chiaro che, in quest() 
Parlamento e in questa situazione politica, non si 
può pensare alla elezione del Capo dello Stato senza 
il concorso e la collaborazione del nostro partito. 
Ancora una volta si è dimostrata l’assurdità della 
discriminazione anticomunista. Ne costituisce tangi¬ 
bile prova il blocco compatto e massiccio di voti 
per il compagno Terracini, voti che, come tutti san¬ 
no, non rappresentano una nostra volontà di « splen¬ 
dido isolamento» nella nostra indiscutibile forza, 
ma rappresentano una proposta di soluzione unita¬ 
ria contrapposta ad ogni soluzione moderata e ad 
ogni soluzione in cui si esprima unicamente una 
volontà di monopolio da parte di un gruppo della 
DC. Ed è oramai risultato anche ben chiaro che un 
minimo sforzo di volontà unitaria da parte di tutte 
le forze della sinistra laica e cattolica potrebbe ra¬ 
pidamente portare alla elezione del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica su una base politica che è a 
tutti comune: se è vero, come è vero, che obiettivo 
primario di un largo arco di forze democratiche 
non può essere oggi quello di portare avanti questa 
o quella persona, ma quello di eleggere un Capo 
dello Stato al di fuori di ogni discriminazione, sot¬ 
tratto alla ipoteca di un esclusivistico gruppo di po¬ 
tere, e in cui si esprima la comune volontà di con¬ 
tribuire a sbloccare la situazione politica generale 
dal vicolo cieco dèi moderatismo e del conservato¬ 
rismo in cui anche il centro sinistra è stato cacciato. 
Perciò il nostro, se non un appello, rappresenta 
un invito alla riflessione da parte di tutte le forze 
democratiche e della sinistra laica e cattolica, la 
cui forza potenziale si è manifestata già con tanta 
evidenza nel Parlamento. Ed è un invito alla rifles¬ 
sione anche per gli organizzatori di riunioni « qua¬ 
dripartite» di centro-sinistra che non hanno senso 
poiché ogni qualsiasi « soluzione » che in esse dovesse 
essere elaborata può « passare » solo se la DC avesse 
la forza politica di riassorbire la « dissidenza » mani¬ 
festatasi nel suo seno e solo se il nostro Partito 
vi acconsentisse Ma perché dovrebbe acconsentirvi 
se esso non fosse chiamato ad elaborare insieme, e 
sullo stesso piano degli altri partiti, le soluzioni pro¬ 
poste e se non le giudicasse tali da essere accettabili 
non solo per noi comunisti ma anche per le altre forze 
di sinistra e cattoliche che hanno con noi contribuito 
a mandare all’aria i piani dorotei? 
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Comunisti, socialbti e PSIUP hanno la maggioranza assoluta 
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Coriferenza agraria a 
S. Eusanio di Chieti 


fr-, „ , la spinta 

IlPSImnttqil ^ 

^alogo col P CI unitana 

mmj nHÈtlfttHÈUÈil popolazione non vuole nò Giunte instab 

r" UHHHU gestioni commissariali - L'assemblea soci 


Dal nostro corrispondente 

> VIAREGGIO. 19. 

Ha avuto luogo al teatro -Su- 
perclnema » il preannunciato 
dibattito pubblico indetto dal 
PCI sul tema « I comunisti e la 
formazione della Giunta Comu* 
[naie», al termine del quale ò 
I stata lanciata ai partiti la pro- 
[ posta di un dibattito pubblico 
\ regolato con norme da stabi¬ 
lirsi In comune. Elemento di 
1 fondo emerso assai chlaramen- 
= te nel corso della manife.sta- 
' zione è la nece«.slt?i ohe ven- 
! ga aperta una di.scussione tra i 
i partiti .sulla l)ase di un pro- 
I gramma ben preci.so, e non. co¬ 
me è lino ad ora avvenuto, .sul- 
[ la spartizione degli assessor.iti; 
: proprio .su «jue.sto programma 
; è po.ssibile costituire una mag¬ 
gioranza nuova, una maggio¬ 
ranza più larga e stabile. 

: Il PCI ha invitato i partiti 
^ del centro sini.stra a presentare 
al più presto al Consiglio un 
; bilancio quinquennale, cioè un 
1 programma politico che indi¬ 
chi alla cittadinanza (jual è la 
linea che la Giunta seguirà nei 
prossimi cinque anni. I comuni¬ 
sti. sempre in questo senso, 
prepart'ranno un |)rogramfna al¬ 
ternativo a (luello deirammi- 
nistrazione. d.a proporre alla 
discussione nel ca.so che d pri¬ 
mo sia inadeguato, bilancio 
questo che, sempre secondo il 
nostro partito, dovrà essere di¬ 
scusso in as.semblee pubbliche 
e di categoria affinchè si ab¬ 
bia veramente uno svolgimen¬ 
to democratico della vita cit¬ 
tadina. 

In questo senso è sembrato 
pronunciarsi anche il PSI: in¬ 
fatti al termine di un assem¬ 
blea è stalo emesso un comu- 


nic.ato nel <iu:de, tra l’altro, 1 
socialisti precisano - che la di¬ 
sponibilità del PSI per la for¬ 
mazione di una Giunta di centro 
sinistra trova la sua ragione di 
e.s.sere nell’azione tenace, inci¬ 
siva • e trasformatrice che il 
partito si propone di svolgere 
anche neiramininistrazione de¬ 
gli enti loculi contro la conser¬ 
vazione e il moderatismo. Di¬ 
chiara che, fedele uH’impegno 
assunto verso la collettività di 
Viareggio e cioè che più delle 
formule si deve tenere conto 
del programma e dei fatti, il 
PSI è disponibile per una col¬ 
laborazione con le forze poli¬ 
tiche rappresentate nel nuovo 
Consiglio Comunale al di fuo¬ 
ri di quelle di destr.i ». 

Ma se questa è la posizione 
.socialista, altra è quella della 
DC che in due comunicati suc¬ 
cessivi ha chle.sto la netta chlu- 
.sura al PCI. Si dice appunto 
in uno dei comunicati che •• la 
DC farà opera atlinché anche 
da parte delle altre forze de¬ 
mocratiche venga respinta ogni 
possibilità di apertura al co¬ 
muniSmo», dimostrando cosi, 
con queste reazioni scomposte, 
di temere quel PCI che dicono 
sia - isolato - 

E’ chiaro dunque che alla 
aggre.s.-iività dorotea i .socialisti 
intendmio rispondere con de¬ 
cisione, e non sono disposti a 
subire le solite prepotenze del¬ 
la Democrazia Cristiana. Il no- 
.stro partito ha salutato, duran¬ 
te il dibattito pubblico, queste 
posizioni del PSI. ed ha lancia¬ 
to, appunto, la proposta di un 
pubblico dibattito fra i partiti 
regolato da norme stabilite in 
comune. 

Guido Bimbi 


La popolazione non vuole nò Giunte Instabili 
nò gestioni commissariali - L'assemblea socia* 
lista si ò pronunciata per una soluzione di si¬ 
nistra pur con incertezze e riserve • Lo « sco¬ 
glio» dei P.R. - Dichiarazioni del capo gruppo 
comunista avv. isotti 


Valdera e Basso Valdarno 


Gunte imitane 
di aaistra in 

I 

tutti i Commi 






Per le Giunte di Taranto 
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Su quali busi 
il PCI è disponibile 

Dal nostro corrispondente 

* , ... TARANTO. 19. 

Tra le diver.se iniziative tese a sviluppare l’attività del par¬ 
tito dopo il voto del 22 novembre, si è tenuta l'altra sera, nella 
-sal.a - Danubio » di Taranto, una grande assemblea alla quale 
hanno preso parte i compagni del C.F. e della C.F.C., i dirigen¬ 
ti sezionali e tutti i compagni che hanno fatto parte dei comi¬ 
tati di seggi elettor.nll. I.a relazione sui tema: « Dopo il voto del 
22 novembre, nuove maggioranze al Comune e alla Provincia - 
è stata svolta dal compagno Antonio Romeo, .segretario della 
Federazione. 

Nel corso della sua relazione il compagno Romeo, dopo aver 
brevemente illustrato il grande successo del partito a Taranto 
che per le comunali è andato avanti del 2.4% rispetto alle am¬ 
ministrative del 19(50 o del 3.2% rispetto alle politiche del 19«.3, 
passando da 14 a IH seggi, mentre per le provinciali ha regi¬ 
strato un aumento del 3.4% rispetto al 1960 e del 4.8% rispetto 
al 1963. passando da 8 a 9 seggi, ha dichiarato che sono mature 
le condizioni politiche per una nuova maggioranza 

A tale proposito l’oratore. In vista della elezione delle giun¬ 
te al Comune di Taranto e alla Provincia, ha formulato nella 
maniera seguente le posizioni dalle quali si può arrivare alla 
formazione di una sinatta nuova maggioranza democratica; 

■ — nessuna delimitazione di maggioranza a sinistra e fine di 
ogni di^rinùnazionc anticomunista; 

— piena affermazione delle autonomie degli enti locali e ri¬ 
conoscimento di ogni potere autonomo di decisione nell'ambito 
delle norme costituzionali; 

— riconoscimento dei contenuti economici generali degli 
enti locali per quanto riguarda Tautonomia finanziaria. la po¬ 
litica della spesa e quella dcU’entrata dei comuni e delle pro- 
vincie i quali devono essere compartecipi della politica unita¬ 
ria della finanza pubblica e deirimposizione tributaria demo¬ 
cratica. 

— riconoscimento degli enti locali quali organi permanenti 
delia programmazione economica, centri unitari di partecipa¬ 
zione e decisione popolari, di articolazione democratica della 
società nazionale; 

— sviluppo delle funzioni tradizionali degli enti locali nel 
settore delle attrezzature civili c dei servizi soci.ili. collegato 
alla iniziativa di guida e orientamento degli in-ediamenti pro¬ 
duttivi. intesi ad eliminare le contraddizioni fra la città e la 
campagn.!, fra lo sviluppo economico a poli e le esigenze di 
una razionale utilizzazione del territorio, delle risorse e delie 
forze produttive; 

— iniziative in materi.a di destinazione delle arce industria¬ 
li, degli incentivi destinati a nuovi insediamenti industriali e 
di stimolo- all'associazione del piccoli produttori, artigiani e 
commercianti; 

— istituzione di nuovi rapporti, attraverso il potere regola¬ 
mentare .autonomo degli enti locali, fra rattivit.à degli .stessi e 
le organizzazioni democratiche dei lavoratori: sindacati, coope¬ 
rativo. commissioni intèrne, associazioni degli artigiani, piccoli 
commercianti, circoli di cultura, ccc. 

_— una .politira di rinnovamento delle attrezzature civili e 
dei ser\'izi soci.aìi: a) potenziamento delle strutture della scuola 
pubblica: in primo luogo in direzione della scuola elementare 
e media inferiore edilizia. dopfi<^njoIa. distribuzione di libri 
gratuiti, aiuti per i trasporti, ccc > c di pari passo, a seconda 
delle competenze, il potenziamento degii i.stituti medi superio¬ 
ri. Introduzione di una politica moderna di istruzione profes¬ 
sionale e di addestramento professionale extra scolastico, ade¬ 
guata alle moderne esigenze tecnologiche: b) lotta alla specu¬ 
lazione edilizia mediante rapprovazione di un nuovo piano re¬ 
golatore. Tapplicazionc dei piani elaborati in base alla Legge 
167. l'aiuto c Io s\-iIuppo delTedilizia popolare; c> creazione di 
una rete ospedaliera e ambulatoriale moderna, rispondente al¬ 
le esigenze di una città c di una provincia in fase di svi ’uppo 
industriale: d) municii^ilizzazione o gestione diretta del 5cr\'i- 
zio dei trasporti urlxini. della nettezza urbana e di tutti gli al¬ 
tri per i quali è matura tale esigenza; c) presenza attiva degli 
Enti Locali nella lotta contro il carovita tramite la creazione 
degli enti di consumo, l'ammodernamento e il decentr.amento 
dei mercati rionali, lo sviluppo delle attrezzature dei mercati 
airingrcàso; stimolo alla costituzione di consorzi di acquisti 
collettivi per piccoli e medi commercianti; f) costruzione di una 
rete stradale urbana ed cxstra urb-ina c del ponte di Punta 
Penna-Pizzone. disciplina e organizzazione del tr.ifTìco degna 
di una città di oltre 200 mila abitanti; pf gestione democratica 
del porto da |virte di un ente pubblico a statuto democratico: 

— una politica delle entrate la quale, sostenendo reslgenf.a 
della compartecipazione degli enti locali alla finanza e alla im¬ 
posizione tributari.'» nazionale, combatta le evasioni fiscali, col¬ 
pisca i grossi redditi e diminuisca Timposizione sui redditi da 
lavoro* 

I! PCI dichiara che una giunta democratica, antifascista che 
li impegni a fare questa politica, può contare suH’apporto dei 
consiglieri comunisti e delle masse popolari che essi rappre- 

**"*****^ Elio Spadaro 


Dal nostro inviato 

FANO, 19. 

Per la verità, a Fano nei 
giorni seguenti il 22 novem¬ 
bre. anche se la volontà po¬ 
polare era uscita con chia¬ 
rezza cristallina delle urne e 
in modo tale da precludere 
ogni altra solu/ionc, la for¬ 
mazione di una giunta di si¬ 
nistra appariva se non im¬ 
possibile, almeno piuttosto 
ardua. Sulla carta il caso eia 
facile; la maggioranza asso¬ 
luta ai comunisti, socialisti 
del PSIUP e del PSI. Tutta¬ 
via, erano ancora neH'arla le 
polemiclie di una campagna 
elettorale a.ssai «calda» (in 
Comune c’era stata una ge¬ 
stione di centio-sinistia), si 
registrava iiiialclie. aneli»' se 
isolata, posizione reeisamon- 
te anti-iinitaria nel PSI. e 
— bisogna dirlo — non tutti 
avevano digerito la squillan¬ 
te avanzata comunista, avan¬ 
zata die poi era il trionfo di 
una prospettiva e la condan¬ 
na di politiche già speri¬ 
mentato. appunto come quel¬ 
la di centro sinistra. 

Oggi la situazione a Fimo 
si è molto rasserenata. Una 
analisi più pacata e distac¬ 
cata del voto ha modificato 
in senso positivo certi atteg¬ 
giamenti che sembravano de¬ 
finitivi. Oggi a Fano si fa 
strada un cauto ■ ottimismo, 
una speranza alquanto fon¬ 
data circa la formazione di 
una giunta di sinistra. In ciiì 
non va ignorata la parte a- 
vuta dalla profonda aspetta¬ 
tiva della popolazione fane- 
se che a grande maggioranza 
ha votalo a sinistra e che 
vuole si dia subito vMla ad 
una Giunta fra comunisti e 
socialisti dei due partili. Bi¬ 
sogna anche dire che que¬ 
sta aspettativa va oltre l’elet¬ 
torato pur cosi vasto di si¬ 
nistra. Le Giunte cenlrisle. 
intercalate da commis.sari 
prefettizi, rullima giunta di 
centro sinistra hanno dato 
alla popolazione delusioni su 
delusioni. Fano non progre¬ 
disce. E’ inchiodata, per la 
sua precaria situazione eco¬ 
nomica. ad alcuni decenni 
addietro. E la popolazione 
sa che una spinta in avanti 
la può dare solo una giunta 
che sappia imprimere una 
svolta decisiva nella politica 
di quello die dovrebbe esse¬ 
re in tutti i settori il massi¬ 
mo organo dirigente della ' 
città; il Comune. E sa altre¬ 
sì che in questo senso un ruo¬ 
lo determinante Io possono 
sv’olgere ì comunisti: una 
convinzione che raccoglie an¬ 
che strati di elettori che non 
hanno votalo nò comunista 
nè socialista. Da tener pre¬ 
sente poi che fuori della so¬ 
luzione di sinistra tutte le 
altre non hanno alcuna se¬ 
ria possibilità di realizzazio¬ 
ne: il centro sinistra con ven¬ 
ti consiglieri su quaranta ha 
perduto la maggioranza as¬ 
soluta; del tutto impossibile 
anche matematicamente tm 
ritorno allo squalificato cen¬ 
trismo. altrettanto impossibi¬ 
le una alleanza di centro-de¬ 
stra. 

Sono dati che contano, e 
molto. La popolazione fane- 
se non vuole nè giunte in¬ 
stabili. nè gestioni commissa¬ 
riali. Esperienze come queste! 
le ha reputate oltremodo 
[dannose. 

Ecco lo « ambiente > in cui 
.sono stati avviati e prosegui¬ 
ti gli incontri fra i partiti di 
sinistra. Da riferire che nei 
giorni scorsi Fassembloa dei 
socialisti del PSI fancse a 
maggioranza si c pronuncia¬ 
ta tendenzialmente favorevo-i 
le alla formazione di una 
giunta dì sinistra ponendo, 
però, talune condizioni fra 
cui resclusione del PSIUP e 
rintoccabilità del Piano Re¬ 
golatore. T compagni socia¬ 
listi sanno quanto sia pre¬ 
zioso il bene dcirunilà e 
quanto nociva la discrimina¬ 
zione. sopratutto aH'interno 
dei partiti dei lavoratori. Gli 
effetti. pur ' umanamente 
spiegabili della recente scis¬ 
sione alFinterno del PSI, 
vanno superati. E qui l'ap¬ 
pello va rivolto con fermez¬ 
za anche ai compagni del 
PSIUP. 

In quanto al Piano Rego¬ 
latore non ci sembra che i 
comunisti abbiano sia pur 
nella loro forte azione crìtica 


inteso mai metterci una bom¬ 
ba sotto per farlo saltare in¬ 
teramente. I comunisti han¬ 
no proposto e sostengono lo 
studio di importanti varian¬ 
ti migliorative, che trov.yo- 
no la giunta di centro-sini- 
.stra su posizioni di cieca ne¬ 
gazione. Comunque, lunedi 
sera fra i dirigenti del PCI 
e del l’SI avrà luogo un nuo¬ 
vo incontro in cui saranno 
poste in discussione — e se¬ 
riamente dibattute — le 
condizioni > delFassemblca 
socialista. Allo stato attuale 
pertanto non ci sembra il ca¬ 
so in questa sede di dilun¬ 
garci in approfondimenti an¬ 
ticipatori, nè di fare previ¬ 
sioni. 

Sul problema della forma¬ 
zione della niKiva Giunta co¬ 
munale alibianio clùesto il 
parere del compagno avvo¬ 
cato Corrado Isotti, un gio¬ 
vane e stimato professioni¬ 
sta che nella sua funzione di 
capogruppo consiliare ha di¬ 
retto rintelligcnte opposizio¬ 
ne comunista i alla passata 
amminist razione. 

Sulla base dei dati che ab¬ 
biamo già riportato il com¬ 
pagno Isotti ci ha diciiiara- 
lo; < E’ cliiaro che a Fano 
Tunica soluzione per la nuo¬ 
va giunta è a sinistra. I fa- 
nesì non voglioho ' sentir 
nemmeno parlare^ di giunte 
senza "maggioranza nè tanto¬ 
meno di commissari straor¬ 
dinari. D'altra parte, gli stes¬ 
si compagni socialisti nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
ebbero modo di assicurare la 
loro partecipazione ad una 
giunta di sinistra qualora Te- 
lettorato l’avesse resa possi¬ 
bile. Fano ha bi.sogno di una 
giunta di sinistra: una giun¬ 
ta ricca di idee nuove e rin¬ 
novatrici. Una giunta com¬ 
patta: anche sulla base di 
questo elemento di fondo non 
si può prescindere dal con¬ 
tributo di ogni partilo di 
sinistra. Anzi, per noi co¬ 
munisti è giusto chiedere 
l’apporto e la collaborazione 
delle forze < laiche > come 
quelle del PSDI. 

< Ai compagni del PSI- va 
rivolto un discorso molto 
cliìaro e sereno. Essi a Fano 
hanno perduto molti voli ed 
lianno visto ridursi notevol¬ 
mente la loro forza. Non pen¬ 
sano che questo loro rapido 
decremento sia dovuto, ad 
esempio, alla posizione che 
hanno assunto nella giunta 
di centro sinistra: la subor¬ 
dinazione alla DC, Taccel- 
tazione della discriminazio¬ 
ne anticomunista, verso il 
primo partito della città? E’ 
pertanto nelTanalisi e nel- 
TinrCfciiamento del voto che 
debbono porsi sul terreno di 
una rinnovata unità fra tutti 
i partiti di sinistra. Di fron¬ 
te a questa ampia visione 
scompariranno personalismi 
e dettagli polemici. Ecco il 
senso delle assemblee popo¬ 
lari che si susseguono nella 
nostra città 

« Da parte nostra ci balle¬ 
remo per la formazione di 
una giunta di sinistra, sen¬ 
za scendere, tuttavia, sul pia¬ 
no delle rigidezze e delle in¬ 
transigenze. Affermiamo, pe¬ 
rò. che non vogliamo rac¬ 
cordo per l’accordo. La Giun¬ 
ta di sinistra si farà su un 
programma avanzato che ab¬ 
bia il suo perno fondamen¬ 
tale nella rinascita di Fano. 
Circa il Piano Regolatore, 
strument») comunale di pro¬ 
grammazione. noi diciamo 
che occorre richiamarlo per 
lo studio e le decisioni in 
loco delle varianti. Si dovrà 
I porre mano alla edilizia e- 
conomica e popolare, pro¬ 
muovere lo sviluppo della 
vallata del Mct.'iuro; appog¬ 
giare. anche con la istituzio¬ 
ne del mercato ortofruttico¬ 
lo, i produttori e gli ope- 
rat»iri economici delTorto- 
frutta. Si dovrà urgentemen¬ 
te trovare la via più conso¬ 
na per lo sfruttamento dei 
giacimenti metaniferi rinve¬ 
nuti nel territorio comuna¬ 
le. predisporre la gestione di¬ 
retta delie imposte di con¬ 
sumo. ecc. 

< Sono queste le realizza¬ 
zioni di cui Fano necessita 
e che i fanesi attendono da 
una Amministrazione comu¬ 
nale popolare c di sinistra >. 

Waltar Montanari, 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 19. 

Noi prossimi giorni quasi 
tutti i consigli comunali del¬ 
la 'zona della Valdera e del 
Basso. Valdarno Pisano si 
riuniranno per eleggere • le 
nuove giunte. In lutti ì co¬ 
muni si avranno amministra¬ 
zioni di sinistra. Ciò è stato 
possibile, malgrado la fle.s- 
sione sen.sibile del partito so¬ 
cialista nelle elezioni del 22 
novembre, per l’impetuosa 
avanzata del PCI in tutti i 
comuni. Anzi in molli centri 
i progressi del PCI sono sta¬ 
ti addirittura superiori a 
quelli ottenuti nel 1963, ri¬ 
spetto alle precedenti ele¬ 
zioni. 

In tre di questi comuni 
San Miniato, Santa Croce sul¬ 
l’Arno e Boti, dove si è vo¬ 
tato con la proporzionale, il 
PCI ha ottenuto da solo la 
maggioranza assoluta. In al¬ 
tri tre comuni; Bientina, Cal¬ 
cinala e Capannoli, dove si è 
votato co! sistema maggiori¬ 
tario e dove erano pre.senti 
liste unitarie di sinistra e li¬ 
ste della D(-’. le smi.slre han¬ 
no conquistato una larga 
maggitiran/a. I 

In altri due comuni: Pon- 
tedera c Santa Maria a Mon¬ 
te. grazie ai progressi del 
PCI, erano possibili solo so¬ 
luzioni di sinistra, in quanto 
una eventuale soluzione dì 
centro sinistra avrebbe ri¬ 
chiesto l’appoggio del PLI od 
addirittura del MSI. 

Infine in tre comuni; Pon- 
sacco. Montopolì Valdarno e 
Castelfranco di Sotto, erano 
possibili soluzioni di sini- 
•stra o di centro-sinistra. Par¬ 
ticolarmente significativo ’ il 


intitolata a 
Lumumba una 
strada di 
Spezzano Albanese 

COSENZA. 19. 

II consiglio comunale di 
Spezzano Albanese ha delibe¬ 
rato di intitolare una strada 
all’eroe congolese Patrice 
Lumumba esprimendo in 
questo modo la solidarietà 
più completa ai partigiani 
congolesi in lotta per l'indi¬ 
pendenza nazionale e la li¬ 
berazione dai dominio colo¬ 
niale e neocoloniale. 


caso di Castelfranco di Sot¬ 
to, comune retto precedente¬ 
mente dalla DC. 

La Democrazia cristiana in 
questi comuni aveva cercato 
con tutti i mezzi di aggancia¬ 
re i sociali.sti per isolare il 
partito • comunista italiano, 
ma Toperazione è stata riget¬ 
tata a larga maggioranza dal¬ 
la base del PSI che si e pro¬ 
nunciato per la creazione di 
amministrazioni di sinistra, 
ignorando le minacce della 
DC relative all’interruzione 
dell’esperimento di centro- 
sinistra al comune di Pisa. 

In alcuni di questi comuni, 
come Montopoli, Calcinaia, 
Bientina, ecc., anche la ri- 
partizione degli incariclii nel¬ 
la giunta comunale è stata 
definita, in altri invece è in 
corso la discussione. Nei due 
partiti dei lavoratori è pre¬ 
sente la preoccupa/ione di 
dare ai vari comuni il più 
rapidamente possibile giunto 
capaci di portare avanti i 
molli problemi che sono sul 
tappeto, alleile in vista del- 
Taggravarsi di'lla situazione 
economica nella zona, dove si 
è registrato un sensibile ri¬ 
stagno dell’attività produtti¬ 
va. non solo nel settore edi¬ 
lizio, ma anche nel settore 
industriale ed artigiano, con 
lo stabilimento Piaggio die 
ha operato alcune sospensio¬ 
ni 

Solo nei comuni di Buti, 
San Miniato e Santa Croce 
sulTArno, dove il PCI ha 
conquistato la maggioranza 
a.ssoìiita, il PSI è incerto se 
partecipare o non partecipa¬ 
re alle giunte e sembra die 
l’orientamento della federa¬ 
zione provinciale del PSI sià 
quello di non partecipare. 
IProiSriò. per cercare'di siilpe- 
rnre queste riluttanze e co¬ 
stituire anche in questi co¬ 
muni amministrazioni unita¬ 
rie di sinistra, il PCI ha de¬ 
ciso di ritardare la convoca¬ 
zione del consiglio comunale. 

La popolazione della zona, 
che ha aumentalo i propri 
consensi al PCI, ha com¬ 
mentato favorevolmente la 
linea di condotta dei comu¬ 
nisti; tendente ad allargare ai 
socialisti la gestione del co¬ 
mune. Proprio perchè Te.spe- 
rienza degli ultimi venti an-| 
ni. di direzione unitaria deij 
comuni da parte dei comu¬ 
nisti e dei socialisti è stata 
positiva ed a giudizio di tutti 
non c’è motivo di non con¬ 
tinuare sul filone della tradi¬ 
zione. 

Ivo Ferrucci 



" Manifestazione 
contro il 
contenimento 
della spesa pubblica 

FOGGIA. 19. 

Ha avuto luogo a Foggia 
una grande manifestazione uni¬ 
taria indetta dal PCI e PSIUP 
per protestare contro la po¬ 
litica del contenimento della 
spesa pubblica che sta por¬ 
tando avanti il governo di 
centro-sinistra e che trova 
piena attuazione nell’attuale 
prefetto di Foggia, il quale, 
per ben due’ volte, ha man¬ 
dato indietro il bilancio del- 
TArrimini.stf azione provinciale 
approvato da una maggioran¬ 
za di 16 voti. Ciò perchè la 
Provincia è nelle mani delle 
sinistre. 

Oltre a questo arbitrio. Il 
prefetto di Foggia, che ricor¬ 
da il periodo scclbiano, sta 
attuando una serie di prov¬ 
vedimenti intesi a bloccare la 
vita politica e amministrativa 
dei comuni, in particolare di 
quei comuni dove alla direzi»>- 
ne delle amministrazioni vi s»^- 
no unitariamente le forze di 
sinistra. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola 
i compagni on. Michele Ma¬ 
gno c Antonio Bclgioioso, i 
quali h.mno stigmatizzato .il 
comportamento antidemocra¬ 
tico del prefetto di Foggia c 
la necessità che ai comuni sia 
garantita la piena autonomia. 


Sciopero al Tecnico 
di Taranto per 
la mancanza 
di aule scolastiche 

TARANTO. 19. 

Gli studenti della terza F 
dcU’Istituto tecnico commer¬ 
ciale « Pitagora > di Taranto, 
sono scesi in sciopero in se¬ 
gno di protesta contro la si¬ 
tua/ione di disagio in cui sono 
costretti a frequentare le le¬ 
zioni. La loro nula, infatti, a 
causa dclTinsufficicnza di lo¬ 
cali. è stata sistemata in un 
ambiente destinato^ ad - altri 
scopi e por di più è priv.'i 
di riscaldamento. Alle giuste 
rimostranze dei giovani. In 
presidenza dell* Istituto ha ri¬ 
sposto comminando a ciascu¬ 
no di essi una sospensione di 
due giorni dalle lezioni. 

Per sincerarci di tutto ciò 
siamo andati dì persona a ve¬ 
dere Taiila in questione, gen¬ 
tilmente accompagnati dal pre¬ 
side. Ci è apparso evidente 
che le responsabilità dì un si¬ 
mile stato di cose non sono 
certamente da attribuirsi a 
chi dirige Tistituto. bensì al- 
r.-imministrazione provinciale, 
rimasta perennemente .sorda 
a tutte le richieste e a tutte 
le proteste dei giovani studenti 
di Taranto. Eppure, crediamo 
che non ci sia bisogno di ne.'*- 
sun piano quinquennale per 
dotare di una stufetta Taula 
priva di riscaldamento. Se non 
si è capaci nemmeno a fare 
questo, che altro sanno fare 
gli amministratori provinciali? 


CHIETI, IR. 

Miplidin (li nirzzatlri e ciìlonl 
ìianno parlcci/xilo allo .sciojx’ro 
proclamato nazionalmente dalla 
Fedcrmczzailn. Due importanti 
manifestazioni si sono tenute 
nei comuni di Ortona e S. En- 
siinio dorè t mezzadri prore- 
meriti flallc diverse localitiì han¬ 
no stilato con cartelli inrioy- 
yianti alla riforma aprarui » 
alla immediata chiusura delle 
contabilitil coloniche con la ap¬ 
plicazione della nuova leyi/e 
sui Patti aprari 

Astensioni dal lavoro si sono 
avute nei comuni di Francava- 
lu. Afr.s.sd, Chtcli, ecc. Impor¬ 
tanti iniziative sindacali si pro¬ 
filano a breve .scadenza fra le 
quali: una conferenza agraria 
da tenersi a S. Ensanio, una 
manifestazione mezzadrile a Cn- 
jH’llo c iniziative di propram- 
viazione colturali nelle aziende 
Auriti e RancìtelH. 

Nello foto: due momenti delle 
manifestazioni mezzadrili. 


Provocazione 
fascista al 
Torrione di Salerno 

SALERNO. 19. 

Con chiaro fine provocatorio 
nella vetrina di uno studio f»»- 
tografico del popoloso quartie¬ 
re dì Torrione e apparsa una 
foto di Mussolini. Prontamente 
alcuni cittadini hanno chiesto 
l’intervento della polizia che, 
intenta a manganellare gli stu¬ 
denti che manifestavano con¬ 
tro il Piano Gui. non si ac¬ 
corge di ciò che veramente 
ofTende e turba l'ordine pub¬ 
blico. 


Sarzana 


Livorno: è ripreso il lavoro alla Richard Ginori 


Sciopero contro Rmssmto #7 sindacalista 
il supermarket Ikeaziato ^ rapiu^mt^ia 


Lunedì o Sarzana 
ìi PCI illustrerà 
la situazione 
per la Giunta 
comunale 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 19 

Cnntlnuanrt le traltatire tra 

I partiti per la formazinne delle] 
giunte. Lunedì sera si riunirà 
a Ortonos'o II consiglio comu¬ 
nale per l'elezione della giunta 
che sarà composta da comunisti 
e socialisti. 

Martedì «era a Sarzana, alle 
are 20,30. al teatro Impavidi. 

II nostro partito terrà nna ma- 
nirestaiione per illustrare alia 
opinione pubblica l'esito delie 
trattative degli incontri tra 
PCI. PSI e PSIl'P per la for- 
mazione della nuova ammini¬ 
strazione comunale, dopo la 
decisione del partito aociallsta 
di non entrare a far parte della 
giunta senza peraltro passare 
all'opposizione. 

Tra la cittadinanza sarzanese 
l'attesa per la manifestazione è 
viva. Parlerà il segretario della 
Federazione, compagno Flavio 
Bertone, sul tema: ■ La forata- 
alone delia giunta comunale e 
la posizione del comunisti per 
realizzare amministrazioni aper¬ 
te a tutte le forie democratiche 
di alnlstra •. 


SARZA.N'A. 19. 

I commerciant: di Sarzana 
5t.am.mc hanno effettuato uno 
sciopero — abba.ssando le sa¬ 
racinesche per mezz’ora — con¬ 
tro ;1 pericolo della penetra- 
z.one monopol.st.ca nel settore 
distributivo med;ante Tapertii- 
ra di un supermarket. Una de- 
ci3;onc ;n questo sernso dovreb¬ 
be essere presa dalla Camera 
d. Commercio 

Durante lo sciopero, una de- 
leg,azione d. commerc.anti ve¬ 
niva ricevuta dal sindaco di 
Sarzana. compagno Paolino Ra- 
n.erì. ,1 quale assciirava ;1 
p:eno appoggio della giunta 

I commerc.anti d* Sarzana « 
sono d.chiarati . decisi a bat¬ 
tersi fino ’.n fondo con forme 
di protesta più massicce per 
tiiteìare gl; interessi della ca¬ 
tegoria c degli stes.s; consuma¬ 
tori. Conte.'Tiporancamcnte nel 
comune capoluogo i dirigen¬ 
ti delTAs«oc:azione provine.ale 
commercianti cniedevano un 
Incontro col sindaco, ricordan¬ 
do :1 voto adottato aU'unani- 
m:tà dal Consiglio comunale d; 
La Sper.a contro il super- 
mercato. 


Diffonde tutte le 
domeniche 65 copie 
dell'Unità 


X ■ • 




Lutto 


GROSSETO. 19 
AlTeià di 66 anni si è spento 
il compagno Amerigo Monaci 
da lutti conosciuto come - Ghi¬ 
go». da lungo tempo segretano 
della Sezione comunista di Pn- 
ganico. Alle esequie, svoltesi 
con una forte partecipazione 
di popolo, hanno partecipato 
rappresentanze di Sezioni vici¬ 
ne e della Federazione. 

Ai familiari dell'estinto rin¬ 
noviamo le più sentite condo¬ 
glianze dell'unità c del Partito. 


TARANTO. 19 

Il compagno Luiga Marte, 
operaio delTArconale e iscritto 
alla sezione - A. Volta-, è tra 
i più bravi diffusori del nostro 
giornale Egli porta ogni dome¬ 
nica. e <1.1 Circa un .inno. R5 
copie dell'Unit.à m quartieri in 
CUI prima non eravamo pre¬ 
senti. compiendo così una ef¬ 
ficace azione politica di propa¬ 
ganda e di proselitismo. 

Il nostro augurio al compa¬ 
gno Marte è che il suo intelli¬ 
gente lavoro continui con suc¬ 
cesso e che sia di esempio e 
di stimolo ad altri compagni. 


LIVOR.no, 19. 

I lavoratori della R-.chard- 
Ginon hanno ripreso il lavoro 
dopo dieci giorni consecutivi 
di sciopero, proclamato a tem¬ 
po indeterminato, in seguito 
alla risoluzione — ritenuta sod¬ 
disfacente — della grave ver¬ 
tenza provocata dal licenzia¬ 
mento per rappresaglia del 
compagno Ardelio Cerretini. 
segretario del sindacato cera¬ 
misti. 

La deci.sa e compatta parte¬ 
cipazione dei lavoratori allo 
sciopero (che probab.lmente la 
d rezione az ondale non rite¬ 
neva possibile dato che sul sa¬ 
lano gravavano — al momento 
della rappresaglia — g.à circa 
cento ore d: asten.sione dal la¬ 
voro per la lunga lotta azien¬ 
dale in corso), cui si aggiun.^e 
ia m.naccia d; uno se.opero 
c.ttadmo contro i continui at¬ 
tacchi del padronato e delle 
industrie a partecipazione sta¬ 
tale alle libertà e ai diritti sin¬ 
dacali, hanno permesso una so¬ 
luzione che salvaguarda — s.a 
pure attraverso l’assunzione in 
altra azienda — il dir.lto ai 
l'ivoro del s.ndacalista heen- 
z.ato. 

Avrà naturalmente il suoj 
corso la denuncia verso la Ri- 
chard-Ginori alla Mag.stratura 
e al collegio arbitrale 

II compagno Cerret ni sarà 
.-issunto dalie Off.cine S Mar¬ 
co. L’.annuncio è stato dato in 
un'affollata assemblea che si 
è svolta alla Camera del La¬ 
voro e nella quale in un'atmo¬ 
sfera d'intensa commozione l 
lavoratori della Richard-Ginon 
h.anno tributato al loro diri¬ 
gente colpito dalla rappresa¬ 
glia padronale una toccante 
Imanifestatone d; affetto. 


Ricordo di 
Zimmerwold 
Martinelli 


lì . 




ym 




PERUGIA. 19 

Ricorre in questi giorni il 
200 anniversario della morte 
dclTcroico comandante parti¬ 
giano Zìmmerwald Martinelli 
caduto a Cevo (Brescia) dopa 
aspro combattimento contro 
prci»ondcranti forze fasciste. 

Figlio di un valoroso diri¬ 
gente della classe operaia. Zìm¬ 
merwald Martinelli ancora ado¬ 
lescente accorse volontario Ir 
Spagna, poi combattè nelle file 
dei partigiani francesi e. line- 
rata la Francia, giunse in Italiz 
dove fu nominato comml.ssaric 
fKihlico della 54» Brigata Ga¬ 
ribaldi (Bre.sciai. Proprio alb 
vigili.-i della sua morte fu omo¬ 
logato comandante della 58‘ 
Brigata, della quale avrebbe 
dovuto prendere il comando. 

II fratello Probo lo ricorda a 
partigiani, agli antifascisti e i 
tutti quanti ebbero modo di ap 
prezzare le sue alte doti di fed» 
le di patriottismo. ' 
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